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Al via gli Italian Port Days

Quasi due mesi di eventi per celebrare gli Italian Port Days. Da Livorno

all'Elba, torna la festa dei porti PROVINCIA DI LIVORNO - Dall'11 Aprile al 29

Maggio 2026, i porti dell'Alto Tirreno - Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio

Marina, Cavo e Capraia - tornano ad animarsi con gli Italian Port Days,

l'iniziativa promossa da Assoporti e coordinata dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. L'edizione di quest'anno propone un

programma rinnovato, con numerosi appuntamenti che uniscono divulgazione

culturale, esplorazione del territorio, attività educative e spettacoli aperti alla

cittadinanza. L'apertura è prevista a sabato 11 Aprile, con il Palio Studentesco

Cittadino presso gli Scali del Pontino, iniziativa organizzata in collaborazione

con il Comitato del Palio Marinaro. In serata, al Terminal Crociere, si celebra la

Giornata Nazionale del Mare con la lettura di poesie di Hermann Hesse (in

particolare "Nel porto di Livorno" - Poesie, 1955) accompagnata da

un'improvvisazione musicale, curata dal Comitato UNESCO Jazz Day

nell'ambito del JAM - Jazz Appreciation Month. Spettacoli, cinema, seminari. Il

programma prosegue giovedì 16 Aprile con lo spettacolo Sull'Oceano,

interpretato da Michele Crestacci e diretto da Alessandro Brucioni, in scena ai Magazzini Generali. Il giorno

successivo, venerdì 17, torna Partiture Visuali #4, concerto per immagini in super8 dell'associazione 8mmezzo,

ospitato alla Goldonetta. Sabato 18 Aprile spazio al confronto tra sport e territorio con il seminario "Demanio e

attività sportiva", rivolto agli operatori delle società sportive e organizzato dalla Scuola CONI Toscana nella

suggestiva Fortezza Vecchia. Il porto si apre: visite guidate e territori da scoprire Venerdì 24 Aprile, in occasione

della Settimana Velica Internazionale, sono previste due visite guidate gratuite al porto di Livorno (15.30 e 17.30) con

partenza dal Porto Mediceo. Il giorno successivo, sabato 25 Aprile, l'appuntamento si sposta a Portoferraio con

"Porto Aperto ": una visita guidata alla Villa delle Grotte e alla rada, realizzata in collaborazione con il Parco

Nazionale dell'Arcipelago Toscano. Sempre nelle giornate del 24, 25 e del 26 Aprile, sono in programma visite

guidate al Faro di Livorno organizzate da MMI-Comando Zona Fari e Segnalamento dell'Alto Tirreno con il supporto

dell'Associazione APS "Il Mondo dei Fari" (prenotazione obbligatoria su piattaforma Eventbrite a partire dal 12

Aprile). Maggio tra festival, teatro, passeggiate urbane e crociere Il mese di Maggio si apre domenica 3 con

Interminati Spazi, spettacolo per flauto, voce recitante e computer music alla Chiesa di San Ferdinando organizzato

dall'Associazione Radice AR. Dal 7 al 10 Maggio la Fortezza Vecchia torna ad accogliere Démadé - Liberi di Libri,

festival di letteratura per ragazzi. Martedì 5 a Portoferraio (Teatro dei Vigilanti) e sabato 9 a Livorno (Teatro Vertigo),

va in scena "Napoléon. Le fantôme de l'Empereur" (Napoleone. Il Fantasma dell'Imperatore), pièce teatrale di Franco

Franchini organizzata da FOS-Associazione per

Gazzetta di Livorno
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lo Sviluppo delle Arti Classiche (APS). Sabato 9 Maggio è prevista una Jane's Walk dedicata ai "paesaggi

navocentrici" di Livorno, una passeggiata urbana tra porto e città organizzata da INU con Carico Massimo,

Fondazione Magazzini Generali, CoDesign Toscana e CUT. Lunedì 11 Maggio si apre ufficialmente la stagione

crocieristica al porto di Piombino , con l'arrivo della nave Sirena di Oceania Cruises. Sabato 16 maggio si chiude, al

Teatro Quattro Mori, il progetto "Livorno, un mare d'amare". Nella stessa giornata, ai Magazzini Generali, alle 17,30 si

inaugura la mostra di arte contemporanea "Coordinate 6". La sera, alle 21, la Fortezza Vecchia ospita la sesta

edizione di Bloc Fest-Suoni del Mediterraneo, festival musicale che intreccia sonorità e culture del Mare Nostrum.

Martedì 26 maggio, sempre in Fortezza, viene si terrà la premiazione del concorso scolastico "Racconta il tuo porto",

a conclusione della XIV edizione del Progetto PORTO APERTO di AdSP MTS. Giovedì 28 Maggio è il momento

della presentazione del libro "Fronte mare. Il waterfront del Sistema Portuale dell'Alto Tirreno. Riqualificazione e

nuove coesistenze" (Pacini, 2025), parte della collana "Porti e Dintorni" dell'AdSP. La manifestazione si conclude

venerdì 29 Maggio con "Navi di Maggio e Un Mare di Amici", evento dedicato alla sicurezza in mare, alla sostenibilità

e alla divulgazione portuale, realizzato insieme a Capitaneria di Porto, Ufficio Scolastico Provinciale, ASL Toscana

Nord-Ovest, ARPAT e Società Nazionale di Salvamento. Location: il Porto Mediceo di Livorno. Un'edizione che

rafforza il legame tra porto e comunità Con un programma ampliato e diversificato, gli Italian Port Days 2026 nell'Alto

Tirreno confermano il ruolo dei porti come spazi culturali, educativi e di relazione. Un'occasione per scoprire luoghi,

attività e storie spesso non visibili al pubblico, e per rafforzare il legame tra le città e le loro porte sul mare. In allegato

come pdf in fondo all'articolo il programma.

Gazzetta di Livorno
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Civitavecchia/Viterbo - Pasqualino Monti nuovo AD di Terna spa e Sandro Pappalardo
presidente Enav

ROMA - La più recente tornata di nomine del Mef, del 9 aprile 2026, ha

designato il viterbese Sandro Pappalardo come presidente di Enav , l'ente

nazionale che gestisce il traffico aereo civile in Italia, e Pasqualino Monti,

civitavecchiese, ad amministratore delegato di Terna spa, entrambe importanti

società di stato. Pappalardo ricopriva già un un ruolo apicale in ITA Airways.

Classe 1967, inizia la sua carriera a 19 anni come Ufficiale dell'Esercito.

Divenuto pilota dell'Aviazione dell'Esercito ricopre diversi incarichi. In seguito,

diviene istruttore di volo e frequenta il corso Night Vision Goggles Instructor

Pilot negli Stati Uniti, conseguendo il relativo brevetto. Presta così servizio in

diverse missioni internazionali. Da novembre 2017 a giugno 2019 è assessore

del Governo Regione Siciliana con delega al Turismo, Sport e Spettacolo, ed

è stato membro del Consiglio di Amministrazione dell' ENIT Agenzia

Nazionale del Turismo. Da gennaio 2025,ad oggi è stato presidente di ITA

Airways. La sua lunga esperienza area istituzionale, si inserisce in una

strategia di rinnovamento delle partecipate nel settore trasporti e infrastrutture

segnando un cambio di passo in un momento di forte attenzione su

digitalizzazione, sicurezza del traffico aereo e investimenti tecnologici. Pasqualino Monti passa invece a Terna spa, il

più grande operatore indipendente di reti per la trasmissione di energia elettrica, dopo tre anni come Amministratore

Delegato di Enav Un curriculum pesante anche il suo: già presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale, e dell' Autorità Portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta , dapprima come presidente e

successivamente come commissario straordinario. Durante il suo mandato, il porto di Civitavecchia ha raggiunto una

posizione di leadership nel settore crocieristico del Mediterraneo, consolidandosi come hub strategico per i

collegamenti ro-ro per il settore automotive da e verso gli Stati Uniti.Dal 2013 al 2017 ha ricoperto la carica di

presidente di Assoporti , l'associazione che riunisce tutte le autorità portuali italiane.

La Cronaca 24
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Al via gli Italian Port Days

Quasi due mesi di eventi per celebrare gli Italian Port Days. Da Livorno

all'Elba, torna la festa dei porti PROVINCIA DI LIVORNO - Dall'11 Aprile al 29

Maggio 2026, i porti dell'Alto Tirreno - Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio

Marina, Cavo e Capraia - tornano ad animarsi con gli Italian Port Days,

l'iniziativa promossa da Assoporti e coordinata dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. L'edizione di quest'anno propone un

programma rinnovato, con numerosi appuntamenti che uniscono divulgazione

culturale, esplorazione del territorio, attività educative e spettacoli aperti alla

cittadinanza. L'apertura è prevista a sabato 11 Aprile, con il Palio Studentesco

Cittadino presso gli Scali del Pontino, iniziativa organizzata in collaborazione

con il Comitato del Palio Marinaro. In serata, al Terminal Crociere, si celebra la

Giornata Nazionale del Mare con la lettura di poesie di Hermann Hesse (in

particolare "Nel porto di Livorno" - Poesie, 1955) accompagnata da

un'improvvisazione musicale, curata dal Comitato UNESCO Jazz Day

nell'ambito del JAM - Jazz Appreciation Month. Spettacoli, cinema, seminari. Il

programma prosegue giovedì 16 Aprile con lo spettacolo Sull'Oceano,

interpretato da Michele Crestacci e diretto da Alessandro Brucioni, in scena ai Magazzini Generali. Il giorno

successivo, venerdì 17, torna Partiture Visuali #4, concerto per immagini in super8 dell'associazione 8mmezzo,

ospitato alla Goldonetta. Sabato 18 Aprile spazio al confronto tra sport e territorio con il seminario "Demanio e

attività sportiva", rivolto agli operatori delle società sportive e organizzato dalla Scuola CONI Toscana nella

suggestiva Fortezza Vecchia. Il porto si apre: visite guidate e territori da scoprire Venerdì 24 Aprile, in occasione

della Settimana Velica Internazionale, sono previste due visite guidate gratuite al porto di Livorno (15.30 e 17.30) con

partenza dal Porto Mediceo. Il giorno successivo, sabato 25 Aprile, l'appuntamento si sposta a Portoferraio con

"Porto Aperto ": una visita guidata alla Villa delle Grotte e alla rada, realizzata in collaborazione con il Parco

Nazionale dell'Arcipelago Toscano. Sempre nelle giornate del 24, 25 e del 26 Aprile, sono in programma visite

guidate al Faro di Livorno organizzate da MMI-Comando Zona Fari e Segnalamento dell'Alto Tirreno con il supporto

dell'Associazione APS "Il Mondo dei Fari" (prenotazione obbligatoria su piattaforma Eventbrite a partire dal 12

Aprile). Maggio tra festival, teatro, passeggiate urbane e crociere Il mese di Maggio si apre domenica 3 con

Interminati Spazi, spettacolo per flauto, voce recitante e computer music alla Chiesa di San Ferdinando organizzato

dall'Associazione Radice AR. Dal 7 al 10 Maggio la Fortezza Vecchia torna ad accogliere Démadé - Liberi di Libri,

festival di letteratura per ragazzi. Martedì 5 a Portoferraio (Teatro dei Vigilanti) e sabato 9 a Livorno (Teatro Vertigo),

va in scena "Napoléon. Le fantôme de l'Empereur" (Napoleone. Il Fantasma dell'Imperatore), pièce teatrale di Franco

Franchini organizzata da FOS-Associazione per

Qui News Valdicornia
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lo Sviluppo delle Arti Classiche (APS). Sabato 9 Maggio è prevista una Jane's Walk dedicata ai "paesaggi

navocentrici" di Livorno, una passeggiata urbana tra porto e città organizzata da INU con Carico Massimo,

Fondazione Magazzini Generali, CoDesign Toscana e CUT. Lunedì 11 Maggio si apre ufficialmente la stagione

crocieristica al porto di Piombino , con l'arrivo della nave Sirena di Oceania Cruises. Sabato 16 maggio si chiude, al

Teatro Quattro Mori, il progetto "Livorno, un mare d'amare". Nella stessa giornata, ai Magazzini Generali, alle 17,30 si

inaugura la mostra di arte contemporanea "Coordinate 6". La sera, alle 21, la Fortezza Vecchia ospita la sesta

edizione di Bloc Fest-Suoni del Mediterraneo, festival musicale che intreccia sonorità e culture del Mare Nostrum.

Martedì 26 maggio, sempre in Fortezza, viene si terrà la premiazione del concorso scolastico "Racconta il tuo porto",

a conclusione della XIV edizione del Progetto PORTO APERTO di AdSP MTS. Giovedì 28 Maggio è il momento

della presentazione del libro "Fronte mare. Il waterfront del Sistema Portuale dell'Alto Tirreno. Riqualificazione e

nuove coesistenze" (Pacini, 2025), parte della collana "Porti e Dintorni" dell'AdSP. La manifestazione si conclude

venerdì 29 Maggio con "Navi di Maggio e Un Mare di Amici", evento dedicato alla sicurezza in mare, alla sostenibilità

e alla divulgazione portuale, realizzato insieme a Capitaneria di Porto, Ufficio Scolastico Provinciale, ASL Toscana

Nord-Ovest, ARPAT e Società Nazionale di Salvamento. Location: il Porto Mediceo di Livorno. Un'edizione che

rafforza il legame tra porto e comunità Con un programma ampliato e diversificato, gli Italian Port Days 2026 nell'Alto

Tirreno confermano il ruolo dei porti come spazi culturali, educativi e di relazione. Un'occasione per scoprire luoghi,

attività e storie spesso non visibili al pubblico, e per rafforzare il legame tra le città e le loro porte sul mare. In allegato

come pdf in fondo all'articolo il programma.

Qui News Valdicornia
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Dal porto di Trieste si capiscono bene le conseguenze della guerra

È lo scalo italiano più importante per le esportazioni e le importazioni: da qui si osserva chiaramente perché i prezzi
di ogni cosa stanno aumentando

Caricamento player La città di Teheran dista circa 3.000 chilometri dal punto

più vicino del territorio italiano, cioè la provincia di Lecce. Eppure le

conseguenze della guerra si stanno facendo sentire anche in Italia: oltre al

rincaro di benzina e diesel, sono aumentati i costi di spedizione di molte

merci in arrivo dal Medio Oriente (alcune delle quali sono diventate introvabili

), ma anche da più lontano. Sono costi in più per le aziende coinvolte, e a

cascata anche per chi acquista. Abbiamo un osservatorio privilegiato su tutti

questi meccanismi economici. Si trova decisamente a nord di Lecce, ed è il

porto più grande in Italia: quello di Trieste. L'anno scorso sono transitate qui

circa 60 milioni di tonnellate di merci, circa un quarto di quelle sbarcate in

totale in Italia. Oltre due terzi erano barili di petrolio greggio, cioè non trattato:

è un dato che rende Trieste il principale terminal petrolifero del Mediterraneo.

A vederlo dal basso, il porto di Trieste è un complesso agglomerato di moli,

piazzali per container, binari che entrano nei terminal, parcheggi di

semirimorchi. Tutto è in continuo movimento. Quasi ogni cosa che arriva a un

certo punto riparte, verso l'Europa - via terra - o verso est, imbarcandosi su

una nave. Succede anche al petrolio: da Trieste passa la quasi totalità del greggio che serve alla Germania del sud

(Baviera e Baden-Württemberg), all'Austria e alla Cechia. Tutti paesi collegati dal TAL (Transalpine Pipeline) , un

oleodotto di oltre 700 chilometri. Sui lunghi pontili del terminal petrolifero attraccano navi con petrolio che arriva da

Kazakistan, Libia e Azerbaijan, i principali paesi esportatori, ma anche dal golfo Persico. Lo scorso anno la quota di

greggio in arrivo da Arabia Saudita e Iraq attraverso lo stretto di Hormuz è stata del 12 per cento. Da circa sei

settimane da lì non arriva più nulla. Il terminal petrolifero del porto di Trieste (foto SIOT) Proprio in questi giorni la

SIOT (Società Italiana per l'Oleodotto Transalpino), l'azienda a capitale misto europeo che gestisce l'oleodotto TAL,

sta facendo i primi conti. Se il blocco dello stretto di Hormuz da parte dell'Iran dovesse protrarsi, solo una parte dei

commerci di quell'area troverà rotte alternative prima di arrivare a Trieste: magari verso la Turchia, o la Siria, dove ha

da poco riaperto il porto commerciale di Baniyas . Visto da Trieste, nelle prossime settimane il problema non sarà

tanto la minore disponibilità di petrolio dal golfo Persico, che comunque in qualche modo dovrebbe arrivare, ma il

costo al barile sui mercati mondiali, destinato a restare elevato soprattutto se la tregua siglata tra Stati Uniti e Iran non

dovesse reggere. Oltre una certa soglia, ritengono alla SIOT, questo potrebbe tradursi in un calo della domanda da

parte dei clienti serviti dall'oleodotto. In sostanza: se il petrolio costerà troppo, anche quello che arriverà a Trieste

potrebbe non interessare i compratori abituali. Non c'è però solo il petrolio. Trieste è il porto più rilevante

ilpost.it
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per alcune materie prime che dall'Asia orientale transitano dagli stretti di Bab el Mandeb e Suez (su tutto, alluminio e

caffè, ferro e acciaio) e arrivano in Europa. Ed è anche il porto da cui le aziende del Nord Italia spediscono in Medio

ed Estremo Oriente soprattutto mobili e complementi di arredo, meccanica e componenti automotive. Secondo

Confindustria, i costi di spedizione per tutte queste merci sono aumentati a volte del 180 per cento. Per

comprenderne le ragioni - e capire perché, in sostanza, in Italia aumenteranno i prezzi dei prodotti importati via nave -

bisogna considerare come sono fatte le rotte navali e quali sono le principali voci di costo (ed extracosto) di una

spedizione. Le grandi navi portacontainer in arrivo dall'Asia non attraccano direttamente a Trieste, ma scaricano il

loro carico nei grandi hub del Mediterraneo, soprattutto Port Said e Alessandria, in Egitto. Da lì i feeder , come

vengono definite in gergo tecnico le navi più piccole che coprono tratte più brevi, portano le merci a Trieste. Il

trasporto si compone quindi di due tratte separate, una lunga e una breve: ed è sulla prima che si è scaricato il grosso

dell'aumento. Per un container da 40 piedi (12,2 metri), considerata la misura standard, le tariffe sono salite in pochi

giorni da circa 1.800 dollari fino a 4.000. Container in arrivo al porto di Trieste (Fabrizio Giraldi/Autorità di sistema

portuale mare Adriatico) A questo si sono sommati i sovraccosti assicurativi per il rischio di danni alle navi legati a

eventuali attacchi iraniani. A marzo, sulle rotte che passano dal golfo Persico la compagnia di navigazione container

Hapag-Lloyd, una delle più importanti a livello mondiale, ha introdotto su ogni container da 40 piedi un sovraccosto

aggiuntivo dovuto alla guerra (WRS, War Risk Surcharge ) di 3.000 dollari, e un altro di circa 530 dollari per il rincaro

dei carburanti navali. Lo stesso ha fatto un'altra compagnia di navigazione che lavora su scala globale, la CMA CGM.

Se si considera che il costo della tratta finale Port Said-Trieste varia tra i 650 e i 1.300 dollari ed è rimasto più o

meno lo stesso, il costo complessivo per portare un container di 40 piedi dal golfo Persico a Trieste è passato così

da circa 2.500-3.000 dollari pre-crisi a un costo medio che oscilla tra i 7.300 e gli 8.300 dollari. Chi deve ricevere

merci dal golfo Persico in questo momento ha una sola via d'uscita: trovare rotte alternative. È una cosa che a

Trieste emerge parlando con i terminalisti, cioè le società che gestiscono l'imbarco e lo sbarco delle merci trasportate

dalle compagnie di navigazione. Nel porto di Trieste sono 15. Antonio Barbara guida una di queste, la HHLA PLT

Italy: «In queste settimane alcune spedizioni sono arrivate a Dubai non più da Hormuz ma da Gedda, sul lato

occidentale e più 'sicuro' della penisola arabica. Da lì i ricevitori di Dubai trovano la soluzione per ritirare la merce via

terra». È una logica di emergenza: costa di più, ma evita che i flussi si fermino del tutto. Per un'azienda scegliere una

soluzione di questo tipo comporta comunque un rialzo di costi, perché l'autotrasporto sta battendo cassa. Secondo la

BATI Logistics, una delle società di spedizioni che lavorano a Trieste, nell'ultimo mese gli autotrasportatori hanno

aumentato le proprie tariffe del 7-8 per cento, per via dell'aumento del carburante. Questi costi 'straordinari' stanno

erodendo un vantaggio competitivo che Trieste ha sempre avuto, e che gli deriva dall'essere l'unico porto franco in

Europa, dopo che Amburgo ha cessato di esserlo nel 2013. Sulle merci che partono o arrivano

ilpost.it
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qui non si pagano dazi doganali né cauzioni per i giorni di deposito in magazzino. È una condizione speciale che

risale all'epoca austriaca ed è stata confermata nel dopoguerra dal Trattato di pace del 1947 e poi dal trattato di

Osimo del 1975, che sancì la definitiva inclusione di Trieste nel territorio italiano e il passaggio alla Jugoslavia di Tito

del litorale istriano fino a Cittanova (Novigrad). Oggi questa condizione di eccezionalità potrebbe non bastare più.

Secondo Leopoldo Destro, che in Confindustria ha la delega sui temi del trasporto, «le tensioni lungo la penisola

arabica stanno ridisegnando l'intera logistica su nave: per evitare gli stretti di Hormuz, Bab el Mandeb e Suez molte

compagnie stanno tornando a circumnavigare l'Africa passando dal Capo di Buona Speranza». Vuol dire allungare la

rotta di due settimane: e quindi avere meno navi disponibili e tariffe più care per chi spedisce. Significa anche

penalizzare gli scali del Mediterraneo - più difficili da raggiungere via Gibilterra - e rafforzare quelli del Nord Europa,

come Rotterdam: «che già oggi da solo fa lo stesso quantitativo di merci di tutti i porti italiani messi assieme». Il

retroporto dello scalo di Trieste: ogni anno partono quasi 12.000 treni per tutta Europa (foto da Autorità portuale) Per

rimanere competitivo, il porto di Trieste sta lavorando sul cosiddetto retroporto, cioè l'area logistica alle spalle del

porto. Da qui partono più di 11.500 treni all'anno: oltre la metà della merce che arriva a Trieste viaggia su rotaia, una

percentuale molto alta rispetto ad altri porti europei. «Sembra un paradosso, ma un porto vale più per i binari che per

le sue banchine», spiega Guido Raso, amministratore delegato di Samer Seaports & Terminals, una delle società di

terminal attive nel porto. «La merce è come l'acqua: va dove incontra meno ostacoli». Il porto sta comunque

lavorando per rendere ancora più fluido il collegamento ferroviario con l'Europa: nel nuovo Molo VIII sono previsti

nuovi binari da 750 metri, cioè lo standard europeo dei treni merci lunghi. Avere convogli di questa lunghezza significa

abbassare il costo per unità trasportata. Da solo, però, il porto di Trieste non può trovare soluzioni strutturali.

Secondo Marco Consalvo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale, «il punto decisivo

non è solo il mare, ma la rete che comincia una volta sbarcata la merce». Da Trieste, il tragitto dei treni diretti in

Europa è oggi frenato da ostacoli come «i lavori a Tarvisio , le restrizioni al traforo del Brennero , le chiusure del

Monte Bianco , più in generale la mancanza di standard e coordinamento sulle reti europee. Sono cose ben

precedenti alla crisi iraniana».
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Fedriga, economia Fvg risente di guerra in Mo, valutiamo interventi

'Utile trovare soluzioni logistiche alternative anche in Adriatico' "Sicuramente

stiamo risentendo" delle conseguenze della guerra in Medio Oriente "a livello

di prezzi e quindi anche di competitività del nostro sistema produttivo,

dell'aumento dell'energia, del petrolio, dei fertilizzanti. E su questo stiamo

anche valutando degli interventi come Regione. Mi auguro però che la

situazione possa andare a risolversi. Sicuramente però gli effetti di quanto

avviene ed è avvenuto ce li porteremo dietro per diversi mesi". Lo ha detto il

presidente del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, a margine della

cerimonia per il 174/o anniversario della fondazione della Polizia, oggi a

Trieste. Il governatore ha parlato anche del progetto che ipotizza autostrade

del mare per collegare il Nord e il Sud, attraverso il Porto di Trieste, in caso di

difficoltà logistiche. "E' utile andare a individuare tutte quelle soluzioni che

possano dare alternative - ha affermato Fedriga - lo stiamo facendo a livello

globale con Imec per il collegamento tra il Far East e l'Europa attraverso

Trieste, lo possiamo fare a livello di Adriatico creando vie alternative

soprattutto quando ci sono dei problemi logistici che possono trovare nuove

soluzioni. Si usa spesso la parola, che a me non piace, resilienza, ma questa è una resilienza logistica pienamente,

che può dare delle garanzie e può anche non mettere in crisi in caso di eventi avversi, in alcuni casi anche di guerra,

come sta avvenendo in Medio Oriente" e "può mettere in sicurezza il nostro sistema".

Ansa.it
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A Trieste il forum Connect Aviation per lo sviluppo delle rotte aeree

Appuntamento a febbraio 2027. Fedriga: 'L'obiettivo è la crescita del nostro

scalo' Farà tappa a Trieste nel 2027 il forum per lo sviluppo delle rotte aeree

Connect Aviation: dal 23 al 25 febbraio il Generali Convention Center ospiterà

oltre 800 decision maker provenienti da compagnie aeree e aeroporti di oltre

65 paesi. L'evento, ideato e organizzato da Airport Agency, è stato presentato

oggi insieme ai partner Regione Fvg, PromoturismoFvg e Trieste Airport. Il

forum mira a favorire l'incontro tra domanda e offerta attraverso workshop,

incontri B2b, conferenze ed eventi di networking per promuovere lo sviluppo di

nuovi servizi aerei e rafforzare le partnership del settore. La tappa a Trieste è

stata promossa anche su iniziativa dell'ex ad dello scalo, Marco Consalvo, in

coerenza con il piano industriale di Trieste Airport che prevedeva il

rafforzamento della sua posizione internazionale. "L'aeroporto di Trieste - ha

affermato il presidente del Fvg, Massimiliano Fedriga - ha già testimoniato di

poter crescere in modo importante: da quando abbiamo preso in consegna la

Regione, siamo passati da 700mila passeggeri a quasi 1,7 milioni. Abbiamo

sviluppato moltissime tratte in questi anni e vogliamo continuare a farlo con

partnership con compagnie che possono garantire uno sviluppo dell'aeroporto". Secondo Fedriga, "le connessioni

non sono semplicemente un'opportunità per lo scalo, ma un'opportunità per turismo e investimenti". Connect Aviation

2027 ha osservato l'ad di Trieste Airport, Fabio Gallo, è "un'opportunità unica non solo per fare networking, ma per far

conoscere la nostra regione. L'obiettivo è crescere: la crescita ci sarà e continuerà a esserci anche nei prossimi anni.

Ovviamente più i numeri diventano grandi più le percentuali si assottigliano. Però è un processo di consolidamento

importante del nostro network". Rispetto alle preoccupazioni sui rifornimenti energetici, Gallo ha confermato che lo

scalo al momento "non ha avuto indicazioni" in merito alla carenza di carburante. "Bisognerà vedere l'evoluzione della

situazione nelle prossime settimane", ha concluso.
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Authority e terminalista: "L'autostrada del mare Trieste-Bari si può fare"

La proposta di Confindustria per evitare la frana in Molise che rallenta i

trasporti trova aperture tra gli addetti dello scalo regionale. Ma serve viaggiare

a pieno carico anche al ritorno Prima sfoglia il libro con le tavole delle distanze

marittime, e ci mostra le 323 miglia nautiche che separano Trieste da Bari e

poi, calcolatrice alla mano Enrico Samer, a capo di un'azienda che a Trieste si

occupa di trasporto marittimo da oltre 100 anni, calcola le ore che impiega una

nave carica di 200 camion a fare la tratta. Lo  fa  per  cap i re  se  é

economicamente vantaggiosa la proposta lanciata da Michelangelo Agrusti,

presidente di Confindustria alto Adriatico, di spostare via mare quel trasporto

in parte interrotto a causa della frana in Molise. "Viaggiando a 19 nodi una

nave impiega - dice Samer - 17 ore, quando via strada un camion ne

impiegherebbe circa 10, nonostante questo conviene". "Via mare io non

trasporto il camion completo, spiega, normalmente la motrice non segue il

semirimorchio, quindi il consumo di carburante é ancora inferiore". La nave

dovrebbe fare due viaggi a settimana, e volendo si potrebbe partire già

domani; l'importante, dice Samer, é che ci siano le aziende di autotrasporto

interessate alla tratta: "Le navi ci sono, non é un problema. Il punto é che quando parte una linea di questo tipo

bisogna avere merce per poterla ricaricare e farla ripartire piena". L'autostrada del mare già esiste sulla linea Venezia-

Bari, e Autamarocchi ogni mese già trasporta 400 semirimorchi, con la compagnia Grimaldi Lines, da 12 anni. "Ma

Trieste - secondo Massimiliano Ciarrocchi direttore generale di Confindustria - potrebbe essere un luogo strategico

perché guarda al vicino estero". Per il presidente del porto, Marco Consalvo, "va fatta un'analisi di mercato con gli

attori principali , considerando che sarebbe da capire se potrebbe esserci l'interesse di operatori stranieri per il

trasferimento di merce in Puglia".
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Inaugurata da Fhp la nuova sede nel porto di Monfalcone

Russo: "Ora attrarre nuovi clienti ma serve ampliare l'orario del servizio di

rimorchio portuale e consentire il transito dei treni anche durante le ore

notturne" Il Gruppo Fhp ha inaugurato nel porto di Monfalcone la propria nuova

sede aziendale locale. "La struttura accompagna il percorso di crescita di Fhp

Terminal Monfalcone che nel 2025 ha registrato un aumento del 13% nei

volumi di merci rispetto all'anno precedente, con oltre 3 milioni di tonnellate

movimentate via nave, 1.628 treni che hanno trasportato più di 1,3 milioni di

tonnellate di merci e oltre 85 mila tonnellate movimentate via chiatta"

sottolinea l'azienda controllata da F2i. "Numeri - aggiunge Fhp - che

restituiscono il ruolo centrale del terminal nello sviluppo di una logistica sempre

più efficiente e sostenibile. Parallelamente, prosegue il piano di sviluppo del

sito, con investimenti per 18 milioni di euro nell'arco della concessione, a

supporto della crescita del terminal di Monfalcone e del rafforzamento del

network logistico del gruppo". Alla cerimonia di inaugurazione erano presenti,

fra gli altri, Nicole Gasser di Fhp, Luca Fasan sindaco di Monfalcone,

Giancarlo Russo amministratore delegato di Fhp Terminal Monfalcone, Marco

Consalvo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e Paolo Cornetto, a.d. di Fhp. Lo

scorso mese di marzo il terminal del gruppo a Monfalcone non ha risentito della crisi globale dei traffici dovuta alla

guerra e Giancarlo Russo ha parlato di "risultati che rappresentano un passo avanti importante per il porto e per la

comunità di questo territorio. L'obiettivo ora è quello di attrarre nuovi clienti. Per farlo è necessario ampliare l'orario

del servizio di rimorchio e consentire il transito dei treni anche durante le ore notturne".
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Logistica in panne in Germania: Genova e Trieste tornano centrali per le aziende italiane?

I porti tedeschi stanno attraversando una fase particolarmente complessa,

segnata da ritardi, congestione e una serie di criticità che stanno rallentando

l'intera catena logistica del Paese. Le principali infrastrutture marittime del nord

- Amburgo Bremerhaven e Wilhelmshaven - sono coinvolte in un ampio

programma di modernizzazione che, pur essendo fondamentale per

aumentare l'efficienza futura, sta creando difficoltà operative immediate. I

lavori in corso su terminal, binari ferroviari e collegamenti intermodali stanno

riducendo la capacità e causando rallentamenti nei flussi di merci. A

complicare ulteriormente la situazione ci sono stati diversi guasti e interruzioni

nella rete ferroviaria. Alcuni passaggi a livello nelle aree di Bremen e Loxstedt

hanno subito malfunzionamenti, mentre problemi ai sistemi di sicurezza a

Oslebshausen e un incidente ferroviario a Bremen hanno bloccato

completamente alcune tratte. Questo ha impedito il ritiro dei container da

Amburgo e costretto gli operatori a cancellare o riprogrammare numerosi

collegamenti, con un effetto domino su tutto il traffico merci. Anche le

condizioni ambientali non stanno aiutando. I livelli d'acqua troppo alti sul Reno

superiore hanno reso temporaneamente non navigabile una delle vie fluviali più importanti d'Europa, mentre le recenti

alluvioni nel sud della Germania hanno complicato ulteriormente i collegamenti stradali e ferroviari. Questi fattori

naturali stanno contribuendo a creare un quadro ancora più instabile. Nel frattempo, i porti tedeschi stanno

introducendo nuove procedure operative che richiedono un periodo di adattamento. Il sistema di prenotazione degli

slot per i camion, implementato a Amburgo e Bremerhaven , sta riducendo la flessibilità e generando rallentamenti

nelle fasi di accesso ai terminal. Parallelamente, la digitalizzazione del processo di ritiro dei container attraverso la

Secure Release Order sta iniziando a modificare le abitudini operative degli autotrasportatori e delle aziende, anche

se l'adozione completa è prevista tra il 2026 e il 2027. Tutte queste difficoltà stanno portando a un aumento dei costi:

le tariffe di stoccaggio nei porti sono in crescita, così come il rischio di demurrage e detention. I ritardi nei trasporti

intermodali stanno inoltre generando costi extra per gli operatori e per i proprietari delle merci. Al momento, i ritardi

medi registrati sono di circa quattro giorni a Bremerhaven , due giorni a Amburgo e un giorno a Duisburg , anche se la

situazione varia quotidianamente. Nel complesso, il sistema portuale tedesco si trova in una fase di pressione

significativa, in cui lavori infrastrutturali, problemi ferroviari, condizioni meteo avverse e nuove procedure operative

stanno convergendo e rallentando l'intero flusso logistico. Per quanto riguarda le prospettive, la situazione non

sembra destinata a migliorare rapidamente. I lavori infrastrutturali proseguiranno per mesi, e la rete ferroviaria

tedesca continua a mostrare fragilità strutturali che potrebbero generare ulteriori interruzioni. Anche la piena
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transizione ai nuovi sistemi digitali richiederà tempo, con un inevitabile periodo di adattamento per tutti gli attori

della supply chain. È probabile che la congestione rimanga su livelli medioalti almeno fino all'estate, con possibili

picchi in caso di condizioni meteo avverse o ulteriori guasti tecnici. Gli impatti per l'Italia sono già visibili. Molte

aziende italiane che importano dal Far East via Amburgo o Bremerhaven stanno registrando ritardi nelle consegne e

un aumento dei costi logistici. Alcuni operatori stanno valutando di spostare parte dei flussi su porti alternativi come

Rotterdam o Anversa , mentre altri stanno considerando un maggiore utilizzo dei porti italiani del Nord, in particolare

Genova e Trieste , per ridurre la dipendenza dai porti tedeschi. Tuttavia, questi cambiamenti richiedono tempo e

coordinamento, e non sempre sono immediatamente attuabili. Nel complesso, la situazione dei porti tedeschi

rappresenta un elemento di incertezza per tutta la logistica europea. Le aziende italiane dovranno monitorare

attentamente l'evoluzione delle operazioni e valutare strategie alternative per garantire continuità e stabilità nelle

proprie catene di approvvigionamento.
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Terminalisti, svolta di 'pace' in porto. Becce: "Sommariva (gruppo Spinelli) nel direttivo"

Luca Becce (Psa) confermato presidente per due anni. Oltre a Sommariva

(gruppo Spinelli) confermato vice presidente Catani (Gnv-Msc) Un ulteriore

passo verso la pace in porto, a Genova. Incontriamo il proprio ieri

riconfermato presidente dei Terminalisti di Confindustria Genova, Luca Becce

che annuncia: Abbiamo eletto ieri nel nuovo Consiglio Direttivo il nuovo

presidente, confermato per un mandato pieno, io avevo fatto solo sei mesi in

sostituzione di Beppe Costa dal mese di ottobre. E abbiamo deciso di

avvalerci della possibilità di nominare due vicepresidenti che sono Matteo

Catani , che era già prima, amministratore di Grandi Navi Veloci e il nuovo

entrato è Mario Sommariva , che come si sa rappresenta il gruppo Spinelli

Quindi si può dire che in questo Consiglio è rappresentato un po' il mondo

portuale genovese, c'è la grande novità, l'ingresso di Sommariva, che

rappresenta il gruppo Spinelli, accanto a Catani, che possiamo dire

rappresenta MSC , a lei che rappresenta PSA , quindi una pace ancora più,

diciamo così, siglata tra queste varie realtà dopo il periodo un po' burrascoso

dell'anno scorso, già pace che si era detto, era stata sancita un po'

dall'accordo firmato a Singapore per l'espansione di PSA e ci risultava appunto che PSA avrebbe rinunciato a tutti i

contenziosi. Adesso l'ingresso di Sommariva suggella ulteriormente questa nuova era? "Intanto una cosa importante

ed è che noi rappresentiamo tutti e tre, tutti i terminalisti, la nostra funzione è di rappresentanza generale e questa è

una delle cose più importanti delle quali dobbiamo ricordarci sempre quando esercitiamo la nostra funzione. La pace

è un processo, non è un atto, e quindi il raggiungimento della pace è anche incominciare un percorso, fare dei passi

che vanno in quella direzione, certamente questo è un passo che va in quella direzione. Chi è stato il tessitore? Uno

dei principali tessitori è sicuramente stato Beppe Costa (n.d.r. ex presidente dei Terminalisti di Confindustria e che

attualmente è Vice Presidente di Confindustria con delega ai porti alla logistica). E tra l'altro noi abbiamo anche

deciso ieri, in modo diciamo così permanente ed ufficiale, di invitarlo sempre nel direttivo della sezione Terminal

PrimoCanale.it
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Operator proprio per cercare il massimo di coordinamento tra le funzioni della Confederazione e le posizioni della

sezione". pena riconfermato presidente dei Terminalisti di Confindustria I temi al centro del "programma" dei

terminalisti Il primo tema è il piano regolatore portuale "per cui aspettiamo una convocazione dall'Autorità portuale per

poterne discutere insieme". Poi c'è la questione legata alla digitalizzazione, con il Pcs, Port Community system "il

sistema di digitalizzazione delle attività documentali delle merci che entrano ed escono dal porto di Genova, in cui

vogliamo essere sempre più coinvolti come Terminalisti, per questo abbiamo fondato un consorzio e vorremmo

entrare in Hub, gestito da Spedizionieri e Agenti marittimi. Riguarda anche il porto di Savona. Sui depositi chimici di

Multedo,
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a Genova, "siamo contenti che si sia rinunciato all'ipotesi di ponte Somalia, contro cui ci siamo da sempre

espressi, e aspettiamo che vengano fatte altre proposte. Certo devono essere spostati al più presto da sotto le case

di chi vive a Multedo, su questo non ci sono dubbi. Noi siamo contrari all'opzione zero". Sull'ipotesi Porto Petroli

precisa che "non avalleremmo mai l'ipotesi di chiudere Porto Petroli , ci mancherebbe altro. Se quello dovesse

essere il sito si dovranno trovare le compatibilità. Comunque non abbiamo espresso una preferenza e non ne

abbiamo discusso". Ma non sarebbe un mix esplosivo , mettere i depositi chimici al porto Petroli? "Tecnicamente non

so darle una risposta ma certamente quel sito oggi è già altamente attrezzato data la pericolosità potenziale delle

merci che vi si lavorano, ma sono tutte valutazioni che devono essere fatte e io non posso dare una posizione dei

Terminalisti perchè non la abbiamo. Sull'ipotesi che il Sech possa cambiare destinazione "siamo nel campo delle

supposizioni, la realtà dice che il Sech ha una concessione fino al 2047 e questo è il punto da cui si parte".
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Confitarma celebra a Genova i 125 anni con il consiglio generale

Nel capoluogo ligure nuova tappa del percorso, avviato a Ravenna lo scorso

febbraio, nelle principali città portuali italiane Si è svolto presso la sede di

Costa Crociere a Genova il consiglio generale di Confitarma , nuova tappa del

percorso, cominciato a Ravenna lo scorso febbraio, nelle principali città

portuali italiane. Un viaggio che si concluderà a Roma con l'assemblea

pubblica annuale in programma il 26 e 27 ottobre 2026, inserita anche

quest'anno nel più ampio contesto dello ShipDay. L'appuntamento nel

capoluogo ligure assume un valore simbolico particolarmente significativo,

perché celebra i 125 anni della Confederazione Italiana degli Armatori, che il 9

aprile 1901 proprio a Genova ha visto svolgersi la prima assemblea

straordinaria della costituenda Federazione degli Armatori Italiani. Il consiglio

generale di Confitarma ha approvato il restyling del logo confederale, che,

come evidenziato dal presidente Mario Zanetti, "vuole esaltare il valore

propulsivo di un'associazione impegnata - oggi e nel futuro - a rappresentare

l'industria armatoriale italiana, da sempre al servizio del Paese, delle sue forze

produttive e di tutti i cittadini. Confitarma raccoglie una flotta mercantile

diversificata nelle diverse tipologie necessarie all'industria e all'Italia e prosegue saldamente la sua rotta", ha aggiunto

Zanetti. Nel corso dei lavori sono state affrontate le principali sfide che interessano l'armamento nazionale. Scenario

geopolitico e sicurezza della navigazione Particolare attenzione è stata dedicata alla crisi in atto nel Golfo Persico e

nello Stretto di Hormuz, area strategica per gli approvvigionamenti energetici globali, evidenziando l'attività di

costante monitoraggio e il contributo informativo richiesto a supporto dai principali organi di stampa. È stata inoltre

sottolineata la necessità di scongiurare l'introduzione di extradazi sui transiti, che rappresenterebbero lo

scardinamento dei principi del diritto internazionale e avrebbero - come sottolineato dal presidente del Consiglio

Giorgia Meloni - "conseguenze economiche imponderabili". Decarbonizzazione e competitività Pur rappresentando

solamente circa il 2% delle emissioni globali, il trasporto marittimo è già oggi la modalità più efficiente dal punto di

vista ambientale. Tuttavia, le politiche europee di transizione ecologica - in particolare il sistema ETS e il FuelEU -

rischiano di compromettere la competitività dello shipping italiano. Confitarma ha ribadito la necessità di sospendere

o rivedere il meccanismo ETS e di destinare i proventi ricavati al settore marittimo. In tal senso è stata evidenziato un

primo parziale passo avanti in tal senso, con la recente modifica dell'Art. 23 del D.lgs. n. 47/2020, che ha inserito il

Sea Modal Shift tra i destinatari delle risorse provenienti dalle aste. Le imprese armatoriali italiane stanno facendo la

loro parte, avendo investito già circa 2,5 miliardi di euro, con oltre 60 nuove navi ordinate, l'80% delle quali

predisposte per l'utilizzo di combustibili alternativi. Semplificazione normativa
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È stata evidenziata l'urgenza di intervenire sul regime della bandiera italiana, oggi appesantito da procedure e

adempimenti più onerosi rispetto a quelli delle principali bandiere europee concorrenti, con impatti diretti sulla

competitività del sistema. Condividi Tag confitarma Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri



 

venerdì 10 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 7 4 8 7 3 0 8 § ]

Confitarma: "Importanti due settimane di apertura a Hormuz, ma è solo un primo passo"

Il presidente Zanetti: "Non esiste fondamento legale per una tassa sul transito

dallo Stretto". Rixi: "L'Europa deve consentire deroghe per affrontare crisi

geopolitiche ormai ricorrenti " Genova - Gli armatori seguono passo passo la

crisi in Medioriente e la riapertura, parziale, dello stretto di Hormuz legata

all'accordo di cessate il fuoco di 15 giorni. "In questo momento ci sono oltre

3.000 navi. Un terzo di queste sono navi che normalmente sono dedicate a

traffici internazionali - ricorda Mario Zanetti, presidente di Confitarma e

delegato all'Economia del mare di Confindustria parlando a margine del

convegno BeDigital a bordo di Costa Toscana ormeggiata nel porto d i

Genova - Questo vuol dire migliaia e migliaia di lavoratori marittimi in

situazioni comunque di pericolo e il primo pensiero va a loro. E' chiaro che

l'apertura dello stretto è fondamentale, per l'economia occidentale e forse

mondiale. Dobbiamo sperare che resti aperto oltre questo periodo di tregua e

si arrivi ad una situazione di stabilità e non solo di cessate il fuoco. Vedremo

gli sviluppi, ma in ogni caso due settimane di apertura sono un punto

importante ma non può che essere un primo passo". Sulla tassa che l'Iran

starebbe chiedendo per far passare le navi, contestata da Trump, così come il limitare il passaggio a 15 navi per

volta, Zanetti è cauto. "E' un discorso complesso - dice - Anche giuridicamente credo si stia affermando la visione

per cui non c'è fondamento legale per una tassa a livello internazionale per il passaggio da uno stretto . Ma credo che

siamo ancora in un momento preliminare. Ripeto, dobbiamo sperare che Hormuz resti aperto e si arrivi alla fine delle

tensioni". Intanto si fanno i conti con le ricadute. A partire dal caro carburante che investe anche gli armatori.

"L'impatto c'è, è evidente, per l'armamento è un impatto importantissimo, ma è un passo del dell'impatto che la

situazione ha nella catena del valore. Quindi dobbiamo concentrarci su quello che è l'impatto per le nostre imprese,

ma valutarlo rispetto al ruolo che queste aziende hanno sull'economia globale", aggiunge Zanetti. E a margine del

convegno sulla digitalizzazione, parlano delle conseguenze provocate dalla chiusura dello stretto di Hormuz, anche

l'amministratore delegato di Psa Genova Pra', Roberto Ferrari, e il viceministro, Edoardo Rixi. "Al momento non

incide in modo così importante perché solo il 7% circa del nostro traffico diretto, passa da Hormuz - dice Ferrari -

però la crisi geopolitica ha un forte impatto sul costo dell'energia che ci sta mettendo in forte difficoltà, perciò una un

prolungamento di questa crisi sicuramente farà perdere competitività al sistema e creerà extra costi che poi rischiano

di scaricarsi sulla merce". Rixi sposta il problema dall'immediato alla prospettiva più lontana, visto che le crisi

internazionali ormai si susseguono " Oggi è la chiusura di Hormuz, domani sarà qualcos'altro - dice - Ormai dal 2020

c'è il tema ricorrente delle crisi geopolitiche e credo che o l'Europa inizia a cambiare il metodo di
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ragionamento, o ci faremo veramente male a livello di continente. Serve immediatamente una deroga al patto di

stabilità e alle norme europee che ci impediscono di aiutare le aziende dell'autotrasporto". Nella foto: Mario Zanetti,

presidente di Confitarma.
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A Genova nasce la Scuola delle Professioni del Mare e della Blue Economy

L'iniziativa dell'amministrazione comunale punta ad allineare le competenze dei

giovani alle reali richieste del mercato e a contrastare la fuga dei talenti dal

territorio La giunta comunale genovese ha ufficializzato l'istituzione della

Scuola delle Professioni del mare e della Blue economy, un progetto che

l'amministrazione guidata da Silvia Salis identifica come asse portante per lo

sviluppo economico e occupazionale della città. L'obiettivo è costruire

percorsi formativi di alta specializzazione capaci di rispondere alle precise

dinamiche del mercato del lavoro marittimo-portuale, che oggi riscontra

sensibili difficoltà nel reperire profili tecnici adeguati alle proprie necessità

operative. Il provvedimento, come evidenziato dalla sibdaca di Genova,

intende risolvere il disallineamento tra la preparazione dei lavoratori e le

richieste delle imprese. "Il settore - si legge in una nota del Comune - soffre

infatti di una carenza cronica di figure qualificate in ambiti che spaziano dalla

cantieristica alle lavorazioni portuali; una lacuna che non solo rallenta la

crescita delle singole aziende, ma rischia di indebolire la competitività

dell'intero sistema Genova. La nuova Scuola nasce per intervenire

direttamente su questa criticità, trasformando il mare, risorsa identitaria della città, in un volano di inserimento

professionale concreto". Il piano d'azione prevede per le prossime settimane l'avvio di una fase di ascolto e

confronto con i principali attori della Blue Economy locale. Attraverso il coordinamento della direzione Attrattività,

Competitività e Transizione Ecologica, il Comune attiverà un modello di cooperazione con gli operatori portuali, le

università e gli enti di formazione accreditati. L'intento è definire, tramite convenzioni e protocolli d'intesa, programmi

didattici costruiti su misura delle esigenze reali di manodopera, affinché il tempo investito nella formazione si traduca

rapidamente in un'occupazione stabile per i partecipanti. "Offrendo prospettive di carriera qualificate e radicate nel

contesto produttivo locale, l'iniziativa punta inoltre a contrastare la migrazione intellettuale, trattenendo sul territorio le

migliori risorse che spesso sono costrette a cercare opportunità altrove. La sinergia tra Comune, Autorità di sistema

portuale e cluster privato diventa quindi uno strumento essenziale per stabilizzare i percorsi lavorativi dei giovani e dei

lavoratori in fase di riqualificazione" conclude la nota. L'amministrazione considera questo nuovo polo formativo

d'eccellenza come un esperimento pilota. Se i risultati confermeranno la validità dell'integrazione tra settore pubblico

e privato, lo schema potrà essere esteso in futuro anche ad altri comparti economici che manifestano analoghe

difficoltà nel reperimento di personale specializzato.
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Domenica a La Spezia 71 migranti soccorsi dalla nave di Emergency

'Sempre più motovedette libiche ostacolano i salvataggi' La mattina di

domenica prossima è previsto l'arrivo nel porto d i  La Spezia della Life

Support, la nave di ricerca e soccorso di Emergency, per lo sbarco delle 71

persone soccorse mercoledì scorso nelle acque internazionali della zona sar

libica. "L'imbarcazione in pericolo, un gommone sovraffollato e non in grado di

affrontare la traversata del Mediterraneo con a bordo 59 uomini e 12 donne

compresi 17 minori di cui 11 non accompagnati - rileva la ong - è stata

avvistata direttamente dal ponte di comando della Life Support". I naufraghi

hanno riferito di essere partiti dalle coste libiche, da Garabulli, e sono originari

di Mali, Costa d'Avorio, Burkina Faso, Guinea Conakry, Camerun e Ciad,

"Paesi colpiti da violenze, povertà, violazioni di diritti e insicurezza

alimentare". La Life Support, prosegue Emergency, "ha sperimentato anche

una maggior presenza di asset libici, che ostacola i soccorsi in acque

internazionali". "Sta diventando difficile realizzare interventi di soccorso nelle

acque internazionali della zona sar libica: in questa missione siamo stati

spesso seguiti da asset non identificati o appartenenti alla Guardia costiera

libica", spiega Jonathan Nanì La Terra, capomissione della Life Support. "In questi giorni di navigazione - prosegue -

abbiamo seguito 6 casi di barche in difficoltà senza trovare il mezzo di cui avevamo ricevuto segnalazione, o

individuandolo vuoto e semi affondato. Tra questi sei casi ce ne sono almeno due in cui gli elementi di cui siamo a

conoscenza fanno supporre una loro possibile intercettazione da parte della Guardia costiera libica e un possibile

respingimento illecito verso la Libia".
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Life Support di Emergency diretta alla Spezia: arriveranno 71 persone

I naufraghi hanno riferito di essere partiti dalle coste libiche, da Garabulli, e

sono originari di Mali, Costa d'Avorio, Burkina Faso, Guinea Conakry,

Camerun e Ciad. A bordo 59 uomini e 12 donne compresi 17 minori di cui 11

non accompagnati. "Domenica 12 aprile, di primo mattino, è previsto l'arrivo

nel porto della Spezia della Life Support, la nave di ricerca e soccorso di

Emergency, per lo sbarco delle 71 persone soccorse mercoledì 8 nelle acque

internazionali della zona Sar libica". Lo specifica una nota della Ong.

"L'imbarcazione in pericolo, un gommone sovraffollato e non in grado di

affrontare la traversata del Mediterraneo con a bordo 59 uomini e 12 donne

compresi 17 minori di cui 11 non accompagnati, è stata avvistata direttamente

dal ponte di comando della Life Support" prosegue la nota. I naufraghi hanno

riferito di essere partiti dalle coste libiche, da Garabulli, e sono originari di

Mali, Costa d'Avorio, Burkina Faso, Guinea Conakry, Camerun e Ciad, "paesi

colpiti da violenze, povertà, violazioni di diritti e insicurezza alimentare -

aggiungono -. Concluso il soccorso la nave di Emergency ha ricevuto dalle

autorità italiane competenti il Place of Safety della Spezia che dista oltre 640

miglia nautiche, equivalenti a oltre 3 giorni di navigazione, dal luogo dell'intervento. "Una decisione che significa

costringere i naufraghi, soggetti vulnerabili che hanno già alle spalle esperienze difficili e lunghi viaggi e che

dovrebbero raggiungere un posto sicuro nel minor tempo possibile, a ulteriori giorni di navigazione, posticipando la

richiesta di protezione e l'accesso a servizi sanitari e di supporto psicologico. E che porta la Life Support lontano

dall'area operativa del Mediterraneo centrale, dove la presenza di navi della flotta civile è quanto mai necessaria. Lo

dicono i numeri vertiginosi delle persone vittime del mare lungo questa rotta nei primi tre mesi di quest'anno: 766 al 6

aprile, contro le 1.330 di tutto il 2025, stando ai dati Oim. Per tutti questi motivi il porto della Spezia non può essere

considerato un Pos in linea con le Convenzioni Sar e le Risoluzioni del diritto internazionale". La Life Support ha

sperimentato anche una maggior presenza di asset libici, che ostacola i soccorsi in acque internazionali. "Sta

diventando difficile realizzare interventi di soccorso nelle acque internazionali della zona Sar libica: in questa missione

siamo stati spesso seguiti da asset non identificati o appartenenti alla Guardia costiera libica" spiega Jonathan Nanì

La Terra, capomissione della Life Support. "In questi giorni di navigazione - si legge ancora nella nota - abbiamo

seguito 6 casi di barche in difficoltà senza trovare il mezzo di cui avevamo ricevuto segnalazione, o individuandolo

vuoto e semi affondato. Tra questi sei casi ce ne sono almeno due in cui gli elementi di cui siamo a conoscenza

fanno supporre una loro possibile intercettazione da parte della Guardia costiera libica e un possibile respingimento

illecito verso la Libia. Ad esempio lunedì 6 aprile la Life Support ha ricevuto una segnalazione di
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una imbarcazione in difficoltà a 10 miglia nautiche dalla sua posizione e si è diretta sul caso. L'avrebbe intercettato

in 45 minuti, ma a circa 4,5 miglia nautiche a sud est da dove era, l'aereo Seabird operato dall'Ong Sea-Watch ha

visto una barca bianca non identificata ma presumibilmente libica con 35 persone a bordo e che trainava un

gommone. La direzione di quest'ultimo assetto era compatibile con quella del mezzo in difficoltà che stavamo

seguendo". "In almeno due dei casi di barca in pericolo verso cui ci stavamo dirigendo - aggiunge Jonathan Nanì La

Terra, capomissione della Life Support - la Guardia costiera libica ha intercettato e respinto illegalmente le persone

che erano a bordo del mezzo sulle coste libiche prima che noi arrivassimo". Martedì 7 aprile la Life Support ha

ricevuto un mayday relay dall'aereo Eagle 3 di Frontex che segnalava un gommone in difficoltà con 40 persone a

bordo in navigazione verso nord in zona Sar libica. "Noi abbiamo risposto al caso informandone le autorità, arrivati

vicino alla posizione del mezzo in difficoltà ci ha contattato via radio la Guardia costiera libica intimandoci di andare a

nord. Quando la Life Support ha risposto di essere impegnata in un'operazione di ricerca e soccorso di 40 persone,

la Guardia costiera libica ha risposto di essere già intervenuta sul caso" precisano ancora. "Oltre ad essere illegittimi

come tutti i respingimenti collettivi, ricordiamo che quelli verso la Libia sono da considerarsi illegali non essendo

quest'ultima un Paese sicuro ma un luogo dove violenze, detenzioni arbitrarie e tratta di esseri umani sono

documentate dalle Nazioni Unite e da organizzazioni indipendenti" conclude il capomissione della Life Support

Jonathan Nanì La Terra. La Life Support sta compiendo la sua 42esima missione nel Mediterraneo centrale,

operando in questa regione dal dicembre 2022. Durante questo periodo, la nave Sar di Emergency ha soccorso

complessivamente 3.442 persone. Più informazioni leggi anche Tratti in salvo lo scorso 17 marzo Approdata alla

Spezia "Life Support", nave di Emergency con a bordo 35 migranti Stefano galieni al presidio di benvenuto Life

Support, responsabile nazionale immigrazione Rifondazione: "Ennesimo atto di guerra contro chi fugge e ha diritto di

trovare salvezza".
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Carro a Blue Talk: "Lavoro in crescita ma servono più tutele nella filiera e investimenti su
formazione e infrastrutture"

La blue economy continua a trainare l'occupazione nella provincia spezzina,

ma restano aperti i nodi su qualità del lavoro, infrastrutture e formazione. È

questo il quadro tracciato da Antonio Carro , responsabile della Cisl spezzina,

ospite nei giorni scorsi della trasmissione Blue Talk, che andrà in replica

questo pomeriggio alle 19 e domenica alle 12. Secondo Carro, gli indicatori

restituiscono un quadro complessivamente positivo: il sistema legato

all'economia del mare, dalla portualità alla cantieristica, ha prodotto

occupazione e attratto imprese di livello internazionale. "La Blue Economy ha

sviluppato attività che generano lavoro, anche di qualità", spiega, citando tra i

protagonisti del comparto realtà come Sanlorenzo e Baglietto Accanto alla

crescita, però, emergono criticità. Il tema principale riguarda la filiera degli

appalti, dove non sempre si riscontrano le stesse condizioni contrattuali e

retributive garantite ai dipendenti diretti delle grandi aziende. "Dobbiamo

estendere il lavoro di qualità anche lungo tutta la catena produttiva", sottolinea

Carro, richiamando l'attenzione su una platea composta in larga parte da

lavoratori stranieri. Proprio su questo fronte si inserisce il rafforzamento del

protocollo contro il caporalato, promosso anche grazie al coinvolgimento della Prefettura, nato in seguito a episodi

critici emersi sul territorio. Un'iniziativa che punta a garantire legalità, sicurezza e maggiore consapevolezza dei diritti,

in un contesto in cui nella provincia si contano circa 20mila lavoratori stranieri, molti dei quali impiegati nella

cantieristica e nelle attività portuali. Un altro nodo strategico riguarda gli spazi per la nautica da diporto. Il comparto,

pur in forte espansione, resta concentrato su pochi grandi player e necessita di nuove aree per consolidarsi. In questo

senso, secondo la Cisl, la riconversione delle aree Enel rappresenta un'opportunità cruciale, così come lo sviluppo di

altri poli produttivi legati alla difesa e alla logistica, con realtà come Leonardo e Fincantieri Il rischio, avverte Carro, è

che senza adeguate risposte infrastrutturali e logistiche alcune aziende possano valutare alternative fuori dal territorio.

Un'eventualità che avrebbe ricadute pesanti sull'economia locale. Da qui la necessità di accelerare sugli investimenti:

oltre 500 milioni tra pubblico e privato sono già previsti sul porto, ma restano decisive alcune opere considerate

strategiche. Tra queste, il potenziamento delle infrastrutture ferroviarie e autostradali, a partire dal raddoppio della

Linea Pontremolese , indicata come intervento chiave per migliorare i collegamenti con il Nord Italia. Il porto della

Spezia, ricorda Carro, è oggi il secondo porto "core" del Paese e ha raggiunto risultati importanti anche sul fronte

dell'intermodalità, con una quota del 35% dei traffici su ferro e l'obiettivo di arrivare al 50%. Parallelamente, prosegue

lo sviluppo delle infrastrutture portuali, dal Terzo Bacino alle aree retroportuali di Santo Stefano, fino alla crescita del

traffico crocieristico e al
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progetto di waterfront, che mira a integrare sempre più il porto con la città. Infine, il capitolo formazione.

Nonostante un tasso di disoccupazione vicino ai livelli fisiologici, attorno al 5%, permane un disallineamento tra

domanda e offerta di lavoro. "Le opportunità ci sono, ma servono competenze adeguate", evidenzia Carro, indicando

nella collaborazione tra enti formativi, imprese e sistema produttivo la chiave per trattenere i giovani sul territorio. Un

percorso che coinvolge realtà come gli Its e gli enti di formazione locali, chiamati a rispondere anche alle nuove sfide

legate alla digitalizzazione e all'intelligenza artificiale. Uno scenario complesso ma ricco di potenzialità, in cui la

crescita economica dovrà necessariamente accompagnarsi a qualità del lavoro, inclusione e capacità di

programmazione per consolidare il ruolo della Spezia come uno dei principali poli italiani dell'economia del mare. Più

informazioni Martedì dalle 8 è il presidente dell'autorità portuale del mar ligure orientale Fra i temi anche nautica,

formazione e fondi europei.
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Dragaggio primo bacino, l'Autorità portuale replica agli ambientalisti: "Barriere e controlli
efficaci, nessuna dispersione"

"Panne galleggianti con teli in poliestere ancorati al fondale e poste a

perimetrazione e delimitazione del campo di lavoro; una seconda barriera

costituita da bolle d'aria (il bubble screen) che consente di contenere ogni

dispersione di torbidità, anche in caso di accidentale rottura delle panne o

durante le fasi di ingresso e uscita della draga dal campo di lavoro. Queste le

principali ed efficaci protezioni applicate dal progetto di bonifica in corso di

fronte al Molo Garibaldi (e non, come erroneamente comunicato in questi

giorni dalle associazioni ambientaliste, di fronte al quartiere del Canaletto) con

la finalità di limitare in maniera determinante qualsiasi dispersione di solidi

sospesi negli specchi acquei limitrofi alle aree di intervento". Lo afferma in una

nota stampa l'Autorità di sistema portuale, rimandando al mittente le critiche

sul procedimento col quale si stanno portando avanti le operazioni di

dragaggio e bonifica dei fondali compresi tra Molo Italia e Molo Garibaldi,

così da consentire alle navi da crociera di effettuare le manovre di ormeggio e

disormeggio in concomitanza con lo svolgimento dei lavori per la

realizzazione del nuovo molo crociere. "L'attività di bonifica, che si colloca tra

gli interventi sui fondali dell'area vasta "Porto Mercantile" approvati con Decreti Interministeriali del 2005, segue il

progetto esecutivo, redatto in conformità alle norme di settore e alle indicazioni di Icram relative ai requisiti delle

draghe e ai sistemi di dragaggio. Inoltre, le operazioni sono accompagnate da uno specifico piano di monitoraggio

ambientale articolato su più scale temporali (continua, quotidiana, settimanale e mensile), che, tra l'altro, prevede

rendicontazioni periodiche ad Arpal volte a dimostrare l'effettiva implementazione del piano e la relativa efficacia.

Attraverso il persistente controllo, assicurato dalle sonde multiparametriche in campo - prosegue la nota di via del

Molo -, si è potuto sino ad ora constatare come non sia mai stato superato il valore di riferimento della torbidità delle

acque, stabilito attraverso numerosi monitoraggi effettuati nel corso degli anni. In aggiunta, è previsto l'impiego di sei

postazioni mobili, ciascuna dotata di apposita sonda da calare attorno al perimetro dell'area di cantiere. Anche in

questo caso non sono mai stati riscontrati superamenti. Inoltre, è utilizzato un drone aereo per scatti panoramici

georiferiti, che consente di apprezzare l'entità dell'eventuale torbidità generata dai lavori. Ad oggi, le foto acquisite (in

allegato) comprovano l'efficacia delle misure di delimitazione". Infine, l'Autorità di sistema portuale sottolinea come "a

maggior tutela degli obiettivi sensibili quali le attività di mitilicoltura, l'Autorità di sistema portuale ha attuato un

importante investimento per la realizzazione di impianti fuori diga, secondo un progetto condiviso con gli stessi

produttori". L'associazione: "fatto preoccupante" "sebbene abbia suscitato forte interesse nel mercato" Sarà utilizzato

il bubble screen.
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"Destinazione mare: dalla passione a un lavoro", laboratorio di Confcommercio per la
Giornata del Mare

Trasformare la propria passione per il mare in un lavoro. Con questo obiettivo

Confcommercio La Spezia ha partecipato alla Giornata del Mare e della

Cultura Marinara 2026 con un laboratorio dedicato ai più piccoli dal titolo

"Destinazione mare: dalla passione a un lavoro". Giacomo Auguiari,

presidente del gruppo nautica dell'associazione e titolare dell'attività

"Aphrodite", e Mirko Rollandi, titolare dell'attività "Ice cream boat", hanno

accompagnato oltre 70 studenti dell'Istituto Comprensivo di primo grado ISA 4

alla scoperta del mondo marino e del mestiere che svolgono quotidianamente.

Giacomo e Mirko hanno raccontato la propria esperienza e condiviso curiosità

e competenze legate al settore nautico. Come si naviga con un natante?

Quanti tipi di nodi esistono e come si fanno? Sono queste alcune delle

domande da cui è partito l'incontro. Giacomo e Mirko hanno insegnato ai

bambini quali strumenti sono necessari per navigare in sicurezza e hanno

mostrato i nodi più comuni, dal Savoia fino a quelli più complessi come il

Margherita, spiegandone l'utilità pratica e coinvolgendo direttamente i bimbi

nelle dimostrazioni. "Il mare fa parte della vita della nostra città e della nostra

economia, ci sembrava quindi doveroso far parte di questa manifestazione - dichiara il direttore di Confcommercio

La Spezia Roberto Martini - Abbiamo visto un ottimo coinvolgimento da parte degli studenti, di ogni ordine e grado,

ma anche di tutta la cittadinanza. Fa piacere vedere come i bambini siano stati molto curiosi e abbiano fatto molte

domande. Vogliamo complimentarci con l'organizzazione: l'Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria - Ambito

Territoriale della Spezia; Marina Militare - Comando Interregionale Marittimo Nord; Capitaneria di porto della Spezia;

Comune della Spezia; Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Lega Navale Italiana Sez. La Spezia e

Sez. Lerici." Tra le attività proposte, i bambini hanno potuto salire direttamente in barca per provare da vicino alcuni

strumenti di bordo come il timone, la radio, il clacson e altre dotazioni utilizzate durante la navigazione, vivendo così

un'esperienza concreta e immersiva. "Abbiamo cercato di trasmettere ai bambini la possibilità di fare un lavoro che

fosse anche una passione - spiega Giacomo Auguiari, presidente del gruppo nautica Confcommercio La Spezia - Ho

iniziato ad appena 5 anni, quindi non è mai troppo presto per guardarsi intorno e innamorarsi del nostro mare e dei

lavori ad esso connessi. I bambini hanno fatto molte domande, sono attivi e ben educati. Un bilancio positivo. Come

gruppo nautica di Confcommercio La Spezia non potevamo mancare a questo appuntamento." "Noi abbiamo

trasformato una passione in un lavoro - ribadisce Mirko Rollandi - per questo abbiamo deciso di chiamare così il

nostro laboratorio. I bambini hanno chiesto in particolare di imparare il nodo 'Gassa d'amante', fondamentale per

ormeggiare una barca." Al termine del laboratorio tutti i bambini sono stati premiati con un attestato di partecipazione

che recitava:
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"Il mare non ha più segreti per me", a conclusione di una mattinata educativa e coinvolgente dedicata alla scoperta

delle professioni del mare. Più informazioni.
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Alla Spezia nasce un consorzio per condividere dati con lo scopo di rendere più efficiente
la supply chain

Avena: l'efficienza della logistica dipende dal dialogo tra tutti i componenti

della filiera Alla Spezia è nato un consorzio che ha l'obiettivo di condividere

dati per rendere più efficiente la catena logistica. L'iniziativa, denominata

Synlog Alliance, è stata ideata dai soci fondatori MSC, gruppo Contship,

Laghezza, MedLog, Medway, La Spezia Port Service, Sernav Log e

Contrepair, e alla guida del consorzio è stato nominato quale presidente

Salvatore Avena. Il modello consortile punta ad ottimizzare i flussi logistici,

valorizzando i dati generati dagli operatori per sviluppare analisi avanzate e

strumenti predittivi. La titolarità del dato resterà in capo ai consorziati, ma

l'obiettivo è che la loro condivisione abiliti servizi comuni ad alto valore

aggiunto e rafforzi la competitività dell'intero ecosistema. «Oggi, in un mondo

governato dai dati e dall'imprevedibilità della situazione geopolitica - ha

rilevato Avena spiegando gli scopi del progetto - l'efficienza della logistica

dipende dal dialogo tra tutti i componenti della filiera, poiché la tecnologia da

sola non basta. Affrontare le sfide dei mercati global i richiede che operatori

logistici, portuali e dei trasporti collaborino tramite la condivisione di dati». Il

consorzio si propone di definire regole comuni per la gestione delle informazioni, abilitando la piena interoperabilità

tra i vari attori della filiera attraverso una governance neutrale. «L'idea alla base di Synlog Alliance - ha aggiunto

Avena - è quella di creare una piattaforma capace di migliorare la visibilità e il coordinamento lungo l'intera catena del

valore favorendo la pianificazione e l'integrazione tra i terminal, gli spedizionieri, i vettori - terrestri, marittimi e

intermodali - e i porti, riducendo le inefficienze legate alla frammentazione. Oggi la filiera è già popolata da operatori

altamente digitalizzati e dotati di sistemi evoluti. La vera sfida è metterle in connessione attraverso un'infrastruttura

condivisa di gestione dei dati: un obiettivo raggiungibile grazie al percorso collaborativo già avviato dai soci

fondatori».
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A Bridge to Africa, Agostinelli: Un ponte solido da oltre 50 anni"

LA SPEZIA - Non solo un evento, ma un percorso già avviato e destinato a

rafforzarsi. È questa la chiave di lettura offerta da Gianluca Agostinelli,

presidente del Propeller Club La Spezia - Marina di Carrara, intervenuto alla

seconda edizione di A Bridge to Africa. Secondo Agostinelli, il dialogo tra il

territorio spezzino e i Paesi africani non nasce oggi, ma affonda le proprie

radici in una relazione consolidata nel tempo. "Il ponte esiste già da oltre

cinquant'anni ha spiegato ed è un collegamento che continua a rafforzarsi,

diventando sempre più frequentato e solido". Un ponte, però, che non è a

senso unico. Il valore dell'iniziativa risiede proprio nella reciprocità degli

scambi: economici, ma anche culturali e relazionali. Se da un lato le imprese

italiane guardano all'Africa per cogliere nuove opportunità di business,

dall'altro diventa sempre più rilevante comprendere il punto di vista dei

partner africani e favorire la loro conoscenza diretta del sistema italiano. In

questa prospettiva si inseriscono anche le attività collaterali organizzate

durante l'evento, come la visita tecnica al porto di La Spezia, occasione non

solo per presentare infrastrutture e capacità operative, ma anche per

condividere momenti di confronto informale e approfondire la conoscenza del territorio. "Passare del tempo insieme,

conoscere i dettagli e anche gli aspetti meno formali della nostra realtà è fondamentale ha sottolineato Agostinelli

perché le relazioni si costruiscono anche su questi elementi". I primi segnali di ritorno, del resto, sono già tangibili. A

metà della manifestazione, il presidente del Propeller evidenzia un clima dinamico e ricco di contatti: "Siamo sulla

strada giusta. C'è grande scambio, tante conoscenze e opportunità che stanno emergendo concretamente". Un

aspetto centrale riguarda anche l'approccio italiano nei confronti dei partner africani. Agostinelli rivendica un modello

basato sulla collaborazione e sulla costruzione condivisa di valore, elemento che rappresenta un vantaggio

competitivo riconosciuto. "Quando andiamo in Africa non lo facciamo per sfruttare risorse, ma per costruire insieme

progetti e opportunità. Questo atteggiamento viene percepito e apprezzato", ha osservato, evidenziando come il

continente africano rappresenti un insieme eterogeneo di realtà, paragonabile per diversità all'Italia stessa.

Guardando al futuro, l'obiettivo è consolidare quanto avviato. Nonostante l'impegno organizzativo richiesto,

Agostinelli conferma la volontà di proseguire nel percorso: "È stato un lavoro impegnativo e lo sarà fino alla fine, ma

stiamo già pensando alla terza edizione". Nel frattempo, l'aspettativa è che tra un'edizione e l'altra possano crescere

concretamente gli scambi commerciali e le relazioni istituzionali, rafforzando ulteriormente quel ponte tra La Spezia e

l'Africa che, come sottolineato, è già una realtà consolidata e in continua evoluzione.

Messaggero Marittimo
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Contship Italia accelera sul Nord Africa

LA SPEZIA - Il Nord Africa si conferma una direttrice strategica per lo

sviluppo del terminalismo container e delle catene logistiche nel

Mediterraneo. Lo ha evidenziato Mathieu Gasselin, amministratore delegato

di Contship Italia, intervenuto alla seconda edizione di A Bridge to Africa. Per

il gruppo, la presenza nel continente africano non rappresenta una novità, ma

un pilastro consolidato su cui continuare a investire. "Siamo attivi da anni in

Nord Africa ha spiegato Gasselin con due terminal pienamente operativi a

Tangeri, che costituiscono una base solida per le nostre attività". A questi si è

aggiunto recentemente un nuovo asset strategico: il terminal avviato a

Febbraio nel porto di Damietta, in Egitto. Un investimento rilevante, realizzato

nonostante un contesto geopolitico complesso, su cui il gruppo ripone

aspettative di crescita significative. "Puntiamo molto su Damietta ha

sottolineato non solo per il transhipment, ma anche per sviluppare i flussi di

import-export egiziani verso l'Europa e altri mercati internazionali". Negli

ultimi anni, Contship Italia ha destinato al continente africano investimenti per

diverse centinaia di milioni di euro, a conferma del ruolo centrale dell'area

nelle strategie future. Nel corso del dibattito è emerso anche il tema della crescente competitività dei porti

nordafricani, rafforzata dagli investimenti infrastrutturali e dal miglioramento degli indici di connettività marittima. Un

trend che, secondo Gasselin, trova riscontro concreto nelle dinamiche di mercato. "La crescita è evidente ha

osservato anche perché negli ultimi anni alcuni fattori, come le criticità legate al Canale di Suez, hanno portato a una

riorganizzazione delle linee marittime , favorendo in particolare gli scali marocchini". Tuttavia, l'evoluzione non

riguarda esclusivamente i porti africani. Il rafforzamento della connettività è un fenomeno più ampio che coinvolge

l'intero sistema mediterraneo, inclusi gli scali italiani. In questo contesto, anche La Spezia ha registrato un

miglioramento del proprio posizionamento nei traffici intra-Mediterraneo e sulle rotte globali. "L'aumento del

Connectivity Index è un dato positivo complessivo ha concluso Gasselin e dimostra come il sistema portuale

mediterraneo, nel suo insieme, stia rafforzando la propria competitività. La Spezia, in particolare, è ben posizionata

per intercettare questi flussi, sia a livello intramed che internazionale". Un quadro che conferma come la competizione

tra porti si giochi sempre più sulla capacità di integrazione nelle reti globali e sulla qualità delle infrastrutture, con il

Nord Africa destinato a rimanere uno degli snodi chiave dello sviluppo logistico nei prossimi anni.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Laghezza: il ruolo strategico di Spezia nel Piano Mattei

LA SPEZIA - La Spezia si candida a piattaforma privilegiata nei rapporti

economici tra Ital ia e Nord Africa. È questo i l  messaggio emerso

dall'intervento di Alessandro Laghezza, numero uno di Confindustria La

Spezia, in occasione della seconda edizione di A Bridge to Africa, ospitata

all'Auditorium Giorgio S. Bucchioni. L'evento, dedicato al rafforzamento delle

relazioni economiche, industriali e istituzionali tra Italia e Paesi del Nord

Africa, ha posto fin da subito al centro il quadro delle economie di

riferimento, l'andamento dell'interscambio e le iniziative nazionali ed europee

a sostegno di una cooperazione sempre più strutturata. Nel suo intervento,

Laghezza ha evidenziato come il contesto attuale rappresenti una finestra di

opportunità particolarmente favorevole per rilanciare i processi di

internazionalizzazione, con uno sguardo rivolto in modo prioritario ai partner

geograficamente più prossimi. "È il momento giusto per parlare di

internazionalizzazione e di rapporti con un territorio come quello africano ha

sottolineato un'area che per La Spezia è storicamente vicina, non solo dal

punto di vista geografico, ma anche per tradizione di traffici e relazioni

commerciali, in particolare con il Nord Africa". Il riferimento è anche al più ampio quadro strategico del Piano Mattei,

che individua proprio nel rafforzamento dei legami con il continente africano uno degli assi portanti della politica

economica estera italiana. Secondo Laghezza, le crescenti tensioni geopolitiche globali stanno spingendo imprese e

istituzioni a riconsiderare le proprie direttrici di sviluppo, privilegiando partner vicini e affidabili. In questo scenario,

l'Africa emerge come interlocutore concreto sotto molteplici profili: commerciale, logistico, energetico e umano.

"Parliamo di un partner di commerci, di dati, di traffici, ma anche di persone e di investimenti ha spiegato un ambito in

cui le aziende italiane, grazie anche agli strumenti messi in campo dal Piano Mattei, possono giocare un ruolo da

protagoniste". Un impegno che vede il sistema confindustriale in prima linea. Laghezza ha infatti richiamato l'attivismo

dell'associazione sul tema e la presenza, all'evento, del vicepresidente nazionale Antonio Gozzi, definita "un onore" e

una testimonianza concreta dell'attenzione verso queste direttrici di sviluppo. Proprio Gozzi, nel suo intervento, ha

messo in evidenza un elemento distintivo del Sistema Italia: la capacità relazionale. Un aspetto che Laghezza ha

voluto rilanciare, sottolineando come il valore aggiunto italiano risieda anche in un approccio improntato a empatia,

flessibilità e costruzione di rapporti di fiducia. "Ho trovato particolarmente efficace l'immagine degli italiani come

ambasciatori gentili ha osservato una capacità di tessere relazioni anche in contesti complessi, dove non basta una

lettura rigida delle dinamiche economiche ma serve cogliere le sfumature, costruire credibilità e fiducia". Un approccio

che, secondo il presidente di Confindustria La Spezia, deve ora tradursi in azioni concrete: progetti industriali,

investimenti

Messaggero Marittimo

La Spezia
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e partnership capaci di consolidare una presenza stabile e strutturata nei mercati nordafricani. In questo quadro, La

Spezia forte della sua vocazione portuale e logistica punta a ritagliarsi un ruolo di primo piano come hub di

connessione tra Europa e Africa, in linea con le direttrici strategiche nazionali e con le opportunità offerte dal Piano

Mattei.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Grendi rilancia sul Nord Africa: Tunisia e Algeria al centro delle nuove rotte

Messaggero Marittimo

La Spezia
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LA SPEZIA - Il Nord Africa torna al centro delle strategie del trasporto

marittimo italiano, con operatori che puntano a rafforzare collegamenti e

integrazione logistica tra le due sponde del Mediterraneo. Tra questi, il

Gruppo Grendi, protagonista della seconda edizione di A Bridge to Africa,

dove è intervenuto il co-amministratore delegato Antonio Musso che, ai nostri

microfoni, ha tracciato un quadro delle attività e delle prospettive del gruppo,

sottolineando come l'Africa rappresenti da sempre una direttrice strategica,

già ai tempi della precedente configurazione con Tarros. "Il nostro gruppo ha

storicamente considerato l'Africa una leva di sviluppo ha spiegato anche se

per diversi anni abbiamo concentrato gli sforzi sul mercato nazionale. Da tre

o quattro anni, però, abbiamo riaperto con decisione la direttrice verso il

Nord Africa". Al centro di questa strategia c'è in particolare la Tunisia, scelta

anche per ragioni geografiche e operative. Il perno del sistema è il porto di

Cagliari, trasformato in un hub logistico in grado di sfruttare distanze ridotte

verso i principali scali nordafricani. "La distanza tra lo scalo sardo e i porti

tunisini ma anche alcuni scali dell'Algeria è particolarmente favorevole.

Questo rende sostenibili e promettenti nuovi sviluppi, che negli ultimi anni stanno effettivamente prendendo forma", ha

evidenziato Musso. Il percorso è partito con un servizio di transhipment internazionale realizzato per Maersk,

collegando Sardegna e Tunisia all'interno di una catena logistica globale. Oggi, però, l'obiettivo è più ambizioso:

costruire un collegamento strutturato tra il Nord Italia e il Nord Africa, utilizzando Cagliari come piattaforma di

smistamento e rilancio dei traffici. Attualmente, il gruppo opera un servizio tra Cagliari e la Tunisia con frequenze

settimanali o bisettimanali, mentre sul fronte algerino è in fase di sviluppo una linea regolare verso il porto di Djen

Djen, con un modello orientato non più al semplice transhipment ma a collegamenti diretti con il mercato del Nord

Italia. Un'accelerazione resa possibile anche grazie alla partnership avviata circa un anno fa con il Gruppo Perioli,

attivo sul mercato algerino e socio del vettore marittimo nazionale. Una collaborazione che ha rafforzato la capacità

commerciale e operativa di Grendi su questo specifico corridoio. "Questa sinergia ci consente oggi di avere

strumenti e capacità di sviluppo che in precedenza non avevamo ha concluso Musso e rappresenta un tassello

fondamentale per consolidare la nostra presenza in un'area che offre prospettive di crescita concrete". In un contesto

di crescente attenzione verso il Mediterraneo allargato, il modello delineato da Grendi conferma il ruolo chiave dei

collegamenti marittimi di corto raggio e degli hub insulari come Cagliari nel ridisegnare le rotte tra Europa e Africa.
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Giornata del Mare, report e incontro con i giovani sui mestieri dell'economia blu

LA SPEZIA - Contribuire alla conoscenza delle opportunità di lavoro sul

territorio legate all'economia del mare: con questo obiettivo Confartigianato,

Confindustria La Spezia e Cna, insieme alla Camera di Commercio Riviere di

Liguria, hanno organizzato "Blue economy, un mare di mestieri", incontro

rivolto a studentesse e studenti spezzini. L'iniziativa, contributo alla Giornata

del Mare, si è svolta questa mattina in Sala Marmori e ha visto la

partecipazione anche di tre imprenditori ( Guido Zannoni , co-founder di

Superfici Scrl; Ettore Ardisson Ceo di Human Drone Team Srl; Giulio Peoni ,

direttore impianti di Sepor Spa) che hanno raccontato la propria attività

ispirando e incuriosendo i giovani. Gli studenti - di Cisita Formazione

Superiore, Formimpresa Liguria e I.T.C.T. Fossati Da Passano - sono stati

inoltre coinvolti in un game per testare le proprie competenze in materia di

economia del mare: premiati, da parte delle associzioni, i più ferrati sui temi

della giornata. "La giornata del mare - ha ricordato Paolo Figoli , presidente di

Confartigianato - rappresenta un momento fondamentale per il territorio, la

nostra città e provincia sono fortemente legate a questo elemento e il tessuto

imprenditoriale non può prescindere dalla sua presenza. Il mare, oltre a caratterizzarci, è una risorsa per le nostre

imprese che hanno acquisito competenze e specializzazione proprio per lavorare in questo ambiente, dalla

produzione alimentare alla nautica, comprendendo difesa, trasporti, tecnologia e subacquea. La Spezia e il suo golfo

sono geograficamente, economicamente e storicamente improntate sulle attività marittime e della nautica. Lo

sviluppo della Blue Economy è un'opportunità per tutti noi e come associazione e come imprese dobbiamo investire

sulla consapevolezza e incoraggiare i giovani a scoprire i mestieri del mare, che sono numerosi, di valore e

permettono di non abbandonare il nostro territorio". "La Blue Economy - ha sottolineato Alessandro Laghezza ,

presidente di Confindustria La Spezia - rappresenta per il nostro territorio non solo una vocazione naturale, ma una

vera e propria direttrice strategica di sviluppo. Con questa iniziativa, inserita nell'ambito della Giornata del Mare 2026,

vogliamo raccontare ai giovani e alla comunità il valore concreto di un settore che oggi offre opportunità professionali

qualificate, innovative e in continua evoluzione. Come Confindustria La Spezia crediamo fortemente nella necessità

di rafforzare il dialogo tra sistema produttivo, scuola e territorio. Il mare non è solo tradizione: è industria, tecnologia,

sostenibilità, e soprattutto futuro. Dai cantieri navali alla subacquea, dalla sensoristica alla logistica, parliamo di una

filiera ampia che richiede competenze sempre più specializzate. In questo contesto, è particolarmente significativo il

contributo di realtà come Sepor Spa, che oggi ha portato la propria testimonianza e che rappresentano un esempio

concreto di come tecnologia, ricerca e innovazione possano essere messe al servizio della

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/giornata-del-mare-report-e-incontro-con-i-giovani-sui-mestieri-delleconomia-blu/
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tutela e della sostenibilità del nostro mare. Investire sui giovani e sulle competenze significa costruire il futuro

competitivo del nostro territorio". "Sosteniamo da anni l'organizzazione della Giornata del Mare essendo CNA una

delle realtà che l'ha promossa sin dalle sue prime edizioni - ha proseguito il presidente di CNA La Spezia, Davide

Mazzola -. Siamo lieti venga dato spazio a delle realtà imprenditoriali in grado di esemplificare le diverse declinazioni

del comparto. Lo scorso anno la testimonianza era legata alla subacquea, quest'anno abbiamo Human Drone Team

una azienda innovativa che nell'ambito della giornata di approfondimento porterà la propria esperienza nel campo del

salvataggio in mare attraverso l'utilizzo di droni ad alta tecnologia. Human Drone Team è una realtà imprenditoriale

nata con una missione precisa: applicare le potenzialità dell'intelligenza artificiale e della tecnologia dei droni alla

salvaguardia della vita umana in mare. La startup ha sviluppato il 'New Safety Drone' un sistema basato su

intelligenza artificiale e tecnologia brevettata dedicato principalmente al salvataggio in mare, dotato di telecamera

termica, radio di emergenza e un sistema autonomo per lo sgancio del salvagente, progettato per ridurre

drasticamente i tempi di intervento in situazioni di pericolo. Un esempio concreto di come l'innovazione tecnologica

possa tradursi in un impatto positivo reale, contribuendo a rendere il mare un ambiente più sicuro per tutti". "La

Giornata del Mare 2026 - il commento di Patrizia Saccone , assessore allo Sviluppo economico del Comune della

Spezia - con più di 50 laboratori e quasi 2000 prenotazioni per scoprire la cultura marinara, si conferma un

appuntamento fondamentale per la nostra città. Questa iniziativa rafforza e si pone in continuità conil posizionamento

della Spezia quale polo d'eccellenza mondiale e laboratorio internazionale di innovazione nautica. L'evento "Blue

Economy: un mare di mestieri", realizzato grazie alla sinergia tra Camera di Commercio, Confartigianato,

Confindustria e CNA, ha tra i suoi scopi primari il trasmettere ai giovani una visione concreta sulle opportunità

professionali di un settore in cui siamo leader globali. Dalla cantieristica d'eccellenza alle nuove frontiere della

sostenibilità, vogliamo che le nuove generazioni percepiscano il mare come il nostro principale asset strategico. Dare

ai ragazzi l'opportunità di confrontarsi non solo con attività laboratoriali ma anche con le testimonianze d'impresa

significa alimentare quel ponte tra formazione e lavoro necessario per sostenere un ecosistema produttivo che è, a

tutti gli effetti, il cuore del nostro futuro". Presentati, inoltre, i numeri del comparto con illustrazione del report curata da

Olivia Zocco , responsabile del Servizio Informazione economica e Orientamento al lavoro dell'ente camerale, che si

è soffermata anche sulla pluralità di competenze, tra cui le soft skills, che i giovani devono sviluppare per un

approccio efficace al mondo del lavoro. "L'economia del mare alla Spezia - ha concluso Enrico Lupi , presidente della

Camera di Commercio Riviere di Liguria - registra a livello nazionale un impatto moltiplicatore rilevantissimo. Con

riferimento ai dati 2025, l'incidenza del settore della blue economy sul totale delle attività economiche è del 17,7%,

contro un'incidenza del 10,6% registrata a livello regionale. Il trend delle imprese del comparto è in leggera crescita:

nel 2025 si è registrato, infatti, un +0,8% a livello provinciale a fronte

Port Logistic Press

La Spezia
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di una sostanziale stabilità registrata a livello ligure. Nautica da diporto, portualità, traffico crocieristico e turismo

rappresentano gli asset che pongono La Spezia, ormai da diversi anni, ai primi posti delle classifiche. La Spezia si

colloca, infatti, nelle graduatorie provinciali a livello nazionale terza per incidenza del valore aggiunto prodotto dalla

blue economy e prima per il numero di imprese dell'economia del mare sul totale economia provinciale".

Port Logistic Press

La Spezia
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A Bridge to Africa al via; convegno d'apertura "L'Africa e l'Italia"

10 aprile 2026 - A Bridge to Africa entra nel vivo con il convegno di apertura in

programma all'Auditorium Giorgio S. Bucchioni dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. L'evento affronta direttamente i temi chiave

per affrontare le relazioni tra Italia e Africa dal punto di vista economico,

istituzionale e industriale, con un'attenzione concreta ai nuovi scenari

geopolitici che stanno investendo l'area del Mediterraneo allargato. Dopo i

brevi saluti di Gianluca Agostinelli, presidente del Propeller Club Port of La

Spezia and Marina di Carrara sono intervenuti Bruno Pisano presidente

dell'AdSP del Mar Ligure Orientale; Antonio Gozzi, Special Advisor con

delega all'Autonomia Strategica Europea, Piano Mattei e Competitività,

Confindustria; Marco Bucci, presidente della Regione Liguria; Pierluigi

Peracchini, sindaco di La Spezia. La seconda edizione di A Bridge to Africa si

ch iuderà  doman i  con  una  sess ione  ded ica ta  a l l e  po tenz ia l i t à

dell'agroalimentare, settore tradizionalmente tra i più forti nel Nord Africa.

Seguirà la tavola rotonda del cluster logistico italiano con un dibattito tra i

player legati al mondo dell'industria, della consulenza e dello shipping. I saluti

conclusivi saranno affidati al videomessaggio di Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2026/04/a-bridge-to-africa-al-via-convegno.html
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Nave di Emergency salva 71 migranti in balia del mare: domenica l'arrivo alla Spezia

di a.p. La mattina di domenica prossima è previsto l'arrivo nel porto della

Spezia della Life Support, la nave di ricerca e soccorso di Emergency, per lo

sbarco delle 71 persone soccorse mercoledì scorso nelle acque internazionali

della zona sar libica. "L'imbarcazione in pericolo, un gommone sovraffollato e

non in grado di affrontare la traversata del Mediterraneo con a bordo 59

uomini e 12 donne compresi 17 minori di cui 11 non accompagnati - rileva la

ong - è stata avvistata direttamente dal ponte di comando della Life Support". I

naufraghi hanno riferito di essere partiti dalle coste libiche, da Garabulli, e

sono originari di Mali, Costa d'Avorio, Burkina Faso, Guinea Conakry,

Camerun e Ciad, "Paesi colpiti da violenze, povertà, violazioni di diritti e

insicurezza alimentare". La Life Support, prosegue Emergency, "ha

sperimentato anche una maggior presenza di asset libici, che ostacola i

soccorsi in acque internazionali". "Sta diventando difficile realizzare interventi

di soccorso nelle acque internazionali della zona sar libica: in questa missione

siamo stati spesso seguiti da asset non identificati o appartenenti alla Guardia

costiera libica", spiega Jonathan Nanì La Terra, capomissione della Life

Support. "In questi giorni di navigazione - prosegue - abbiamo seguito 6 casi di barche in difficoltà senza trovare il

mezzo di cui avevamo ricevuto segnalazione, o individuandolo vuoto e semi affondato. Tra questi sei casi ce ne

sono almeno due in cui gli elementi di cui siamo a conoscenza fanno supporre una loro possibile intercettazione da

parte della Guardia costiera libica e un possibile respingimento illecito verso la Libia". Iscriviti ai canali di Primocanale

su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo

Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/65708-migranti-la-spezia-life-support.html
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Domenica arriveranno alla Spezia 71 migranti soccorsi dalla nave di Emergency

A bordo 59 uomini e 12 donne compresi 17 minori. La Ong: "Sempre più

motovedette libiche ostacolano i salvataggi" La mattina di domenica prossima

è previsto l'arrivo nel porto di La Spezia della Life Support, la nave di ricerca e

soccorso di Emergency, per lo sbarco delle 71 persone soccorse mercoledì

scorso nelle acque internazionali della zona sar libica. "L'imbarcazione in

pericolo, un gommone sovraffollato e non in grado di affrontare la traversata

del Mediterraneo con a bordo 59 uomini e 12 donne compresi 17 minori di cui

11 non accompagnati - rileva la ong - è stata avvistata direttamente dal ponte

di comando della Life Support" . I naufraghi hanno riferito di essere partiti dalle

coste libiche, da Garabulli, e sono originari di Mali, Costa d'Avorio, Burkina

Faso, Guinea Conakry, Camerun e Ciad, "Paesi colpiti da violenze, povertà,

violazioni di diritti e insicurezza alimentare" . La Life Support, prosegue

Emergency, "ha sperimentato anche una maggior presenza di asset libici, che

ostacola i soccorsi in acque internazionali" "Sta diventando difficile realizzare

interventi di soccorso nelle acque internazionali della zona sar libica: in questa

missione siamo stati spesso seguiti da asset non identificati o appartenenti

alla Guardia costiera libica" , spiega Jonathan Nanì La Terra, capomissione della Life Support. "In questi giorni di

navigazione - prosegue - a bbiamo seguito 6 casi di barche in difficoltà senza trovare il mezzo di cui avevamo

ricevuto segnalazione, o individuandolo vuoto e semi affondato. Tra questi sei casi ce ne sono almeno due in cui gli

elementi di cui siamo a conoscenza fanno supporre una loro possibile intercettazione da parte della Guardia costiera

libica e un possibile respingimento illecito verso la Libia".

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2026/04/domenica-arriveranno-alla-spezia-71-migranti-soccorsi-dalla-nave-di-emergency-5dc3ba39-56a2-4527-bac8-57b2fdbb831d.html
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Al rigassificatore di Panigaglia potranno approdare navi metaniere fino a 145.000 mc

Dal Mase via libera per procedere senza Via anche al potenziamento della

capacità del terminale onshore spezzino da 3,5 a 4,6 miliardi di metri cubi Il

porto di Spezia, e in particolare il terminale onshore di Panigaglia, potrà

accogliere anche le navi metaniere di grande portata fino a 145.000 metri cubi

di Gnl. Dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (Mase) è

infatti arrivato semaforo verde all'esclusione dalla Via (Valutazione impatto

ambientale) per il progetto Snam di potenziamento del rigassificatore onshore

dagli attuali 3,5 a 4,6 miliardi di metri cubi all'anno innalzando inoltre a 145.000

mc la taglia delle navi gasiere che il terminal potrà ricevere per lo scarico del

gas naturale liquefatto. Il via libera precisa che che dovranno essere

ottemperate alcune precise condizioni ambientali. La richiesta per

incrementare la capacità di oltre un miliardo di mc era stata presentata da

Snam a metà 2024 e, nel presentare il progetto al Mase, la società

proprietaria del terminale e del rigassificatore stimava la messa a disposizione

della nuova capacità a inizio 2032 se l'esenzione dalla Via fosse arrivata dopo

l'estate di quell'anno. Oggi il progetto figura nell'ultimo Piano industriale di

Snam e l'a.d. Agostino Scornajenchi ha detto di recente che l'obiettivo è offrire sul mercato la nuova capacità al più

tardi entro fine 2030. Finora il Gnl a Panigaglia è sempre arrivato soprattutto dall'Algeria ma questo upgrade nella

taglia delle navi da poter accogliere favorirà e renderà anche l'approvvigionamento del gas da altre regioni del

mondo, Nord America e Medio Oriente in primis. La community portuale spezzina in queste ore è impegnata nel

convegno 'A Bridge to Africa' con al centro del confronto proprio le relazioni tra Italia e Africa dal punto di vista

economico, istituzionale e industriale, con un'attenzione concreta ai nuovi scenari geopolitici che stanno investendo

l'area del Mediterraneo allargato. Il presidente dell'Adsp del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, ha evidenziato come

"le relazioni commerciali e logistiche tra i porti di La Spezia e Marina di Carrara e la sponda sud del Mediterraneo

siano ormai consolidate, regolari e in costante crescita da circa cinquant'anni. Una continuità così prolungata

rappresenta un elemento di grande rilievo strategico, soprattutto in un contesto storico segnato da incertezze e da

rapidi mutamenti negli equilibri geopolitici internazionali. Quando si parla dei Paesi del Nord Africa, ci si riferisce a

economie dinamiche e in forte espansione, capaci di crescere a ritmi spesso superiori a quelli del nostro Paese. Si

tratta di realtà che offrono opportunità significative, in particolare in una fase in cui i mercati internazionali mostrano

segnali di parziale chiusura. In questo scenario, il flusso commerciale tra il nostro sistema portuale e il Nord Africa

continua a rafforzarsi, evidenziando ampi margini di sviluppo non solo sul piano dell'interscambio economico, ma

anche in ambito occupazionale, culturale e formativo". Fra i partecipanti intervenuti
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spicca anche Antonio Gozzi, presidente di Federacciai e special advisor di Confindustria con delega all'autonomia

strategica europea, Piano Mattei e competitività. "Nello scenario attuale del Mediterraneo, l'Italia, attraverso il Piano

Mattei, si pone come 'ambasciatore gentile', capace di costruire relazioni fondate su una cooperazione simmetrica

con i Paesi del Nord Africa" ha affermato Gozzi. Che poi ha sottolineato come Confindustria stia lavorando anche

alla "creazione di un osservatorio dedicato alle iniziative e ai criteri di procurement delle grandi imprese - da ENI a

Terna, da Enel a Fincantieri - con l'obiettivo di accompagnare le Pmi italiane nel mercato africano, nel rispetto dei

principi di local content e reciprocità". L'imprenditore ligure si è soffermato anche sull'attuale scenario della crisi di

Hormuz che potrà portare "cambiamenti da cui deriverà una nuova centralità per il Mediterraneo soprattutto per

l'attività marittima". L'imprenditore fa riferimento alla nascita di infrastrutture "capaci di mettere tutta l'economia

dell'area in una situazione meno dipendente non solo dallo stretto di Hormuz ma anche dai passaggi nel Mar Rosso

dallo stretto di Bab el Mandeb e da Suez". In questo contesto, secondo Gozzi, "l'Italia può presentarsi forte di un

vantaggio competitivo culturale che dobbiamo riconoscere e tradurre in fatti concreti. Le nostre attività non devono

essere interpretate come neo coloniali. Se formiamo cento saldatori tunisini per un'industria italiana, dobbiamo

formarne altri cento che rimarranno nel loro Paese".
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FOTO - Celebrata in Darsena la Giornata del Mare

Si aprono gli eventi per l'inaugurazione ufficiale di "Ravenna Capitale italiana

del Mare 2026" Grande festa in Darsena per la Giornata del Mare e della

Cultura marinara 2026, che ha aperto uff icialmente gl i  eventi per

l'inaugurazione ufficiale di "Ravenna Capitale italiana del Mare 2026". La

giornata è partita alle 9, con una serie di iniziative organizzate per promuovere

la conoscenza del mare come risorsa fondamentale per lo sviluppo

sostenibile, la tutela dell'ecosistema e la crescita economica del territorio, con

la partecipazione di numerose professionalità operanti nel settore marittimo e

portuale, che hanno avuto l'opportunità di illustrare le proprie attività attraverso

stand espositivi, unità navali e il coinvolgimento del personale specializzato.

Organizzate attività educative, momenti istituzionali, iniziative sportive e di

intrattenimento, con particolare attenzione ai temi della cultura nautica, della

salvaguardia ambientale e della sicurezza in mare. Alle 9.30 si è svolta

l'inaugurazione istituzionale a cui hanno preso parte il comandante della

Capitaneria di porto di Ravenna Maurizio Tattoli, il sindaco di Ravenna

Alessandro Barattoni, il prefetto Raffaele Ricciardi e il presidente di Adsp

Francesco Benevolo. Hanno partecipato anche enti pubblici, operatori marittimi e portuali, associazioni, istituzioni

scolastiche e realtà locali impegnate nella promozione e nella protezione del mare.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/eventi/2026/04/10/foto-celebrata-in-darsena-la-giornata-del-mare/


 

venerdì 10 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 7 4 8 7 2 9 7 § ]

Ravenna è Capitale del Mare: al via le celebrazioni in Darsena

Ha preso ufficialmente il via questa mattina a Ravenna il percorso che

accompagnerà la città verso il 2026, anno in cui sarà Capitale Italiana del

Mare. Un riconoscimento storico, mai assegnato prima, che vede Ravenna

aprire la strada a livello nazionale. L'avvio delle celebrazioni è stato segnato

da un programma di tre giornate alla Darsena, pensato per mettere al centro il

rapporto tra la città e il mare, tra tradizione e prospettive future. In calendario

incontri, momenti istituzionali e iniziative dedicate alla sostenibilità, alla cultura

marittima e allo sviluppo del territorio. Il progetto guarda a un coinvolgimento

ampio, che abbraccia non solo il porto e la Darsena, ma anche Marina di

Ravenna e l'intero sistema dei lidi, con l'obiettivo di costruire un percorso

condiviso e diffuso. A sottolineare il valore del traguardo è stato il sindaco

Alessandro Barattoni, che ha evidenziato come la nomina rappresenti una

sfida capace di unire ambiti diversi, dalla promozione turistica alla

valorizzazione economica, fino ai temi ambientali. Il titolo è arrivato al termine

di una selezione che ha coinvolto numerose città italiane e porta con sé anche

un finanziamento di un milione di euro, destinato a sostenere le attività

previste. Un risultato che premia la vocazione portuale e marittima di Ravenna, ma anche la sua capacità di

progettare e guardare avanti. Intanto l'amministrazione comunale è già al lavoro per costruire un calendario articolato

di iniziative che accompagneranno tutto il 2026. Accanto alle proposte già inserite nel dossier di candidatura,

l'intenzione è quella di ampliare ulteriormente l'offerta, arricchendo il programma con nuovi eventi e opportunità.

L'obiettivo è trasformare questo riconoscimento in un'occasione concreta di crescita e visibilità, capace di rafforzare

il legame tra la città e il suo mare, coinvolgendo cittadini, operatori e visitatori in un percorso lungo un anno.
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Mattarella, tragedia Moby Prince poteva e doveva essere evitata

"Fecero seguito, per altro, disorganizzazione e ritardi nella gestione dei

soccorsi" "Ricorrono 35 anni dalla tragedia che coinvolse il traghetto Moby

Prince. La Repubblica si stringe ai familiari di quanti persero la vita, alla città di

Livorno che mai potrà dimenticare il dramma vissuto, ai tanti che nel tempo si

sono adoperati per ricostruire fatti e responsabilità, riuscendo a chiarire

aspetti a lungo oscuri, anche se purtroppo permangono interrogativi che non

hanno ricevuto esaustive risposte. Centoquaranta morti l'insopportabile prezzo

dell'incidente più grave della nostra navigazione civile. Tragedia che poteva e

doveva essere evitata e a cui fecero seguito, per altro, disorganizzazione e

ritardi nella gestione dei soccorsi". Lo afferma il presidente della Repubblica,

Sergio Mattarella, nel giorno del 35/o anniversario del disastro del Moby

Prince, la più grande sciagura della marineria civile italiana che si consumò la

sera del 10 aprile 1991 davanti al porto di Livorno. L'incendio che avvolse il

traghetto diretto ad Olbia, dopo l'urto con la petroliera Agip Abruzzo, provocò

la morte di 140 persone, un solo superstite. "Dal ricordo e dalla memoria che

facciamo oggi deve rinnovarsi l'impegno perché simili eventi non possano

ripetersi in futuro, alzando l'attenzione sulle norme di prevenzione e sugli standard di sicurezza in mare. Un impegno

delle istituzioni e dell'intera comunità", così ancora il Capo dello Stato.
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Dall'autotrasporto ultimatum al governo: dateci risposte o fermiamo i camion

Il fronte di Unatras convocato per venerdì 17: valuteremo lo stop nazionale dei

servizi ROMA. Altro che al di sopra di due euro al litro: a dar retta all'

"Osservaprezzi carburanti" del ministro delle imprese nelle oltre 40 stazioni di

servizio censite a Livorno città lo standard attuale del costo del gasolio è di

2,154 euro al litro in modalità self e 2,369 servito ma in tre distributori si

supera quota 2,20 self e in cinque la soglia dei 2,40 servito (per la benzina è di

1,770 in modalità self e 1,990 servito). Questo è lo standard "normale" sulla

rete ordinaria che ciascun automobilista ben conosce. Ma adesso che si

approssima la data della paralisi dell'autotrasporto (dal 20 al 25 aprile)

proclamata da Trasportounito e contestata dalla commissione di garanzia

dell'autoregolamentazione degli scioperi, ecco che le nubi all'orizzonte si

addensano anziché diradarsi come si sarebbe potuto ipotizzare dopo il

cessate il fuoco e un primo sblocco per i passaggi delle navi dallo stretto di

Hormuz. Al contrario, stavolta è il coordinamento Unatras che raggruppa

buona parte delle imprese di autotrasporto ad alzare il tiro: ha convocato per il

prossimo 17 aprile nel proprio quartier generale a Rima il comitato esecutivo

per mandare un segnale al governo. Praticamente un ultimatum: o ci saranno «risposte concrete» o «sarà inevitabile il

fermo nazionale dei servizi». Il fronte di Unatras sottolinea che «già da tempo denuncia che il costo del carburante ha

superato i livelli di sostenibilità per le imprese, con il gasolio oltre i 2,04 euro al litro sulla rete ordinaria e punte

superiori in autostrada». Quanto basta per scaricarsi in un «aggravio fino a 9mila euro annui di extracosti per veicolo

pesante, mettendo fuori mercato migliaia di aziende italiane». Unatras segnala che le imprese «stanno lavorando in

perdita e non sono più in grado di assorbire ulteriori rincari». Aggiungendo poi: «È inaccettabile che, a fronte di una

crisi così grave, non siano state recepite le nostre proposte di modifica al decreto-legge n. 33/2026 richieste dal

settore per garantire misure efficaci e immediate». E i tagli delle accise che erano stati salutati con favore dal mondo

dei Tir? «La proroga del taglio lineare delle accise di 20 centesimi al litro è già stata assorbita dal continuo aumento

del prezzo industriale», dice il coordinamento di categoria. Tradotto: l'effetto concreto è come acqua sul vetro.

Bisogna semmai - viene sottolineato - puntare a «provvedimenti immediati che consentano di mantenere gli strumenti

di compensazione e ristoro per gli operatori del trasporto professionale, che hanno investito in sicurezza e tutela

ambientale». Le richieste di Unatras puntano a misure urgenti di questo genere: emanazione del decreto attuativo del

credito d'imposta di 100milioni; ristori per il mantenimento degli strumenti di compensazione; interventi a sostegno

della liquidità delle imprese; attuazione provvedimenti normativi e immediata compensazione rimborsi accise. Unatras

reclama «un cambio di rotta immediato da parte del governo»:
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come arma negoziale mette sul tavolo il fatto che il comitato esecutivo ha all'ordine del giorno la valutazione

dell'ipotesi di un fermo nazionale di protesta «come conseguenza inevitabile per difendere la sopravvivenza di

migliaia di imprese per cui è diventato impossibile garantire la continuità dei servizi di autotrasporto, fondamentali per

la filiera logistica ed economia italiana».
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Ponte ko sulla Fi-Pi-Li in zona Darsena Toscana, il via slitta di una settimana

È emersa la necessità di un intervento extra: pronto entro il 27 aprile

LIVORNO. Slitta di una settimana la riapertura completa del ponte del viadotto

della superstrada Fi-Pi-Li a finito nei guai per il cedimento di un meccanismo

agli inizi del mese scorso a650 metri dal varco portuale della Darsena

Toscana. Se in precedenza era stato immaginato di poter concludere i lavori il

19 aprile per arrivare alla riapertura lunedì 20, adesso la nuova tabella di

marcia ritocca le date e le sposta un po' più avanti: è dal 20 al 26 aprile che si

realizzerà la nuova pavimentazione con il collaudo degli impianti per la piena

ripresa della funzionalità del ponte. Sia al di sopra di esso (con il transito

stradale dei mezzi pesanti diretto o provenienti dal porto) sia al di sotto (per

yacht e naviglio che attraverso il canaletto dei Navicelli passa dallo

Scolmatore alla Darsena Toscana e viceversa). Ad annunciarlo è "Met News",

il portale informativo della Città Metropolitana di Firenze che ha la

responsabilità dell'arteria viaria (in tandem con Avr come gestore operativo

delle manutenzioni). «In data 31 marzo - viene spiegato - sono stati avviati i

lavori di rinnovo mediante la nuova costruzione degli impianti meccanici e

idraulici». Proprio nel corso di questo passaggio è emersa la necessità, «riconoscibile solo con il ponte a terra», di

sostituire «il traverso di testata del ponte in quanto si è rilevata una presenza eccessiva di corrosione tale da

determinare, in particolare per il futuro, la riduzione della sezione resistente». Questo potrebbe comportare di esser

costretti a sollevare di nuovo il ponte in futuro: si è pensato di evitarlo con altri tre giorni di lavoro extra rispetto al

programma iniziale. È per questo motivo che la Città Metropolitana insiste a dire che a oggi l'avanzamento dei lavori

urgenti di ripristino, risanamento e miglioramento del ponte mobile levatoio dei Navicelli sulla Fi-Pi-Li «è in linea con il

programma comunicato il 27 marzo». Emma Donnini, consigliera della Città Metropolitana di Firenze delegata a

occuparsi di quest'asse viario fondamentale, spiega che «le diverse fasi di lavoro, con particolare riferimento alla

fase di sollevamento e messa a terra su banchina portuale, si sono svolte regolarmente». Come detto, si è però

scelto di percorrere la via di questi tre giorni ulteriori di lavoro per provvedere a una sistemazione che avrebbe

rischiato di presentare guai più in là. Dunque, il ponte - viene affermato - «sarà pronto per poter essere riposizionato

nella sua sede sopraelevata mercoledì 15 aprile», tre giorni più avanti rispetto alla data del 12 aprile inizialmente resa

nota. Peraltro, il sollevamento da terra a chiatta e da chiatta all'alloggiamento normale del ponte mobile sarà eseguito

domenica 19 aprile. La domenica c'è meno traffico in quella zona: in effetti, com'è accaduto quando il ponte è stato

smontato, il traffico dei veicoli nella viabilità sottostante al Ponte mobile levatoio di via Mogadiscio dovrà essere

bloccato. Meglio farlo nel giorno festivo «anche per ragioni di sicurezza dell'utenza oltre
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che di contenimento del disagio, nella giornata di domenica in cui è molto più contenuto rispetto agli altri giorni della

settimana». Dunque, la scansione temporale aggiornata è questa: Fino al 15 aprile: rinnovo completo dell'impiantistica

meccanica e idraulica e risanamento delle parti deteriorate. Dal 16 al 19 aprile: posizionamento di maxi-gru e chiatta

in vista del successivo sollevamento del ponte così da effettuare il riposizionamento della struttura nel proprio

alloggiamento. Dal 20 al 26 aprile: realizzazione della nuova pavimentazione e collaudo degli impianti per la piena

ripresa della funzionalità del ponte, sia stradale sia nautica. La Città Metropolitana fiorentina informa che «per tutta la

durata dei lavori residua» il ponte rimarrà quindi chiuso al traffico veicolare: resta inteso che il transito alternativo è

garantito dal sottostante ponte di via Mogadiscio. E il passaggio delle imbarcazioni lungo il Canale dei Navicelli? È

consentito sempre, «ad eccezione degli ultimi giorni necessari per lavori stradali e collaudi». Ultima sottolineatura: è

previsto il ripristino della piena funzionalità del ponte «entro il 27 aprile».
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Pressing su Gariglio per la nomina del numero 2, lui s'arrabbia e alza la voce

Livorno sta facendo caso a sé: e la destra sogna di esautorare il presidente

LIVORNO. L'ultimo che ha ricevuto l' "imprimatur" è Francesco Di Leverano

proclamato numero 2 a Bari. L'aveva preceduto di pochi giorni Natale Ditel

che era stato inviato a giocare nel medesimo ruolo a Trieste. In precedenza

era stata la volta di Alessandro Becce a Cagliari e di Fabrizio Urbani a

Civitavecchia così come di Roberto Mantovanelli a Venezia. Comunque, nel

puzzle dei segretari generali al fianco dei presidentissimi delle nuove Autorità

di Sistema Portuale nell'era del centrodestra regnante a Palazzo Chigi, i primi

tasselli ad andare a posto erano stati - a cavallo fra fine ottobre e novembre -

Giuseppe Grimaldi a Napoli, appena dodici giorni dopo la nomina di Eliseo

Cuccaro presidente, e prima ancora, Tito Vespasiani a Genova, al fianco di

Matteo Paroli, che aveva sbracciato un po' per rivendicare a sé il potere reale

di scegliere il proprio braccio destro. Sul resto dello scacchiere la durata

quadriennale standard degli incarichi da segretario generale dice che a Taranto

c'è come facente funzioni Raffaella Ladiana, non scadranno se non in estate

tanto Luca Lupi a Palermo quanto Salvatore Minervino ad Ancona, in autunno

Fabio Maletti a Ravenna e Federica Montaresi a La Spezia (dove per otto mesi ha anche retto l'Authority come

commissaria). Si va alla metà del prossimo anno per Attilio Montalto a Augusta-Catania e ancora oltre (giugno 2024)

per Pasquale Faraone a Gioia Tauro. Il caso di Livorno ha una storia diversa da tutte le altre Fra i grandi porti di prima

fascia resta un caso a sé l'Authority livornese. Lo è ancor di più adesso: e non solo perché è l'unico caso in cui,

anziché arrivare alla nomina del segretario generale, si è varata l'inconsueta procedura dell'avviso con cui il

presidente in carica ha invitato gli interessati a farsi avanti con una specifica manifestazione d'interesse. Quello è

cosa nota, così come si è già dato conto delle 55 candidature ritenute idonee da Palazzo Rosciano, sede

dell'istituzione portuale livornese, fra le quali Davide Gariglio potrebbe pescare il prescelto da sottoporre al voto del

comitato di gestione nei prossimi giorni. Detto per inciso, l'avvio della procedura era stata la mossa a sorpresa da

parte del numero uno, l'avvocato torinese Davide Gariglio, in passato alla guida di grandi aziende di trasporto (e ex

deputato dem), nella prima seduta del comitato di gestione: uno smazzar di carte là dove era data per scontata la

nomina di Gianmarco Mancini, ex parlamentare della Lega e con un curriculum da manager prima dell'Inail e poi di

aziende di servizi pubblici locali). In effetti, tutto nasceva da un accordo quadro sui nuovi assetti nelle Autorità

portuali: il viceministro Edoardo Rixi, la figura del governo che la comunità portuale riconosce come interlocutore

perché abile solutore di rebus, aveva dato prova di pragmatismo e proprio a Livorno nel febbraio dello scorso anno

aveva enunciato il teorema. Indigesto anche a molti dei suoi, che dicevano: abbiamo vinto noi e ora
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facciamo cappotto. In concreto: c'era da evitare il disastro degli anni 2003-2004 con un bailamme nei porti fra il

governo Berlusconi e molti Comuni e Regioni "rosse", talmente grave che proprio sul caso Livorno si pronunciò la

Corte Costituzionale annullando la nomina del governo. L'accordo per evitare le guerre di religione come nel 2003-

2004 Siccome in ogni Autorità di Sistema c'è bisogno che il ministro trovi il consenso del "governatore" sul nome del

presidente e siccome almeno cinque delle Regioni coinvolte erano in mano al centrosinistra, meglio una intesa

complessiva "allargata". Postulato Rixi da tradurre così: il governo offre all'opposizione qualche casella sulla mappa

di tutte le nomine e le Regioni di centrosinistra non alzano barricate contro nomi di centrodestra, salvo poi

"compensare" al momento di indicare il segretario generale. Segnatamente per Livorno: un esponente indicato dal Pd

nazionale come presidente (poi formalmente designato dal ministro Salvini nella richiesta d'intesa inviata a Firenze),

una figura indicata dal centrodestra per il ruolo di segretario generale. Gariglio, perché non ha portato Mancini al

comitato di gestione e stop? Fra i motivi possibili c'è anche il fatto che dev'essersi sentito quasi messo in un angolo

come se a Palazzo Rosciano fosse prevista una sorta di diarchia, un presidente formale in quota Pd e uno reale in

quota Lega. Ad attizzare in lui la brace del sospetto evidentemente dev'essere stato anche il fatto che Mancini fosse

attivamente in campo già prima della nomina. Non è un caso, insomma, se larga parte dell' "avviso" per sollecitare

candidature è dedicato a perimetrare ben benino cosa fa il segretario generale (e cosa no). Come dire: badate bene,

non ci sono due "numeri uno", c'è un presidente al vertice e un segretario generale che è il suo primo collaboratore

ma un gradino sotto. Il pressing su Gariglio, l'idea del commissariamento. E la reazione L'ultimissima novità è che dal

quartier generale dell'Authority labronica è stata messa nero su bianco una breve nota di poche righe in risposta al

pressing che evidentemente il presidente Gariglio non deve aver gradito né poco né punto. Non è una congettura, lo

dice esplicitamente: «Recentemente sono apparsi su vari organi di stampa on-line articoli manifestatamente volti a

condizionare le prerogative del presidente nella designazione del segretario generale». Non c'è indicazione di quali

testate ma il riferimento potrebbe essere, ad esempio, a un articolo in cui si ventila fin dal titolo una ipotesi di

commissariamento dell'Autorità di Sistema guidata da Gariglio. Lo si dice negando che tutto questo abbia una

motivazione politica, salvo concludere il pezzo evidenziando che la soluzione c'è ed è a portata di mano: «Il nome

per sbloccare la situazione - quello dell'avvocato Gianmarco Mancini - è di nuovo sul tavolo, e basterebbe un po' di

buonsenso e di realpolitik per far ripartire la Autorità di Sistema coi benefici di un canale preferenziale con Roma». La

Corte dei Conti e l'ispezione inviata dal ministero A dirla tutta, non c'è solo quello: salta fuori una lettera del dicembre

scorso in cui la Corte dei Conti, a firma della sezione controllo sugli enti, presenta un duro "referto al Parlamento sul

risultato del controllo sulla gestione finanziaria dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale.

Contraddittorio anticipato in merito a potenziali rilievi e/o irregolarità in relazione all'esercizio 2023". Fa il paio con la

situazione di faide interne che è stata analizzata anche nell'ispezione guidata da Francesco
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Benevolo con cui era stata passata ai raggi x la situazione dell'Authority facendo emergere un passato all'insegna

degli scontri fra l'allora presidente Luciano Guerrieri e l'allora segretario generale Matteo Paroli. Possibile che la Lega,

che ha al ministero delle infrastrutture la roccaforte del proprio potere voglia andar giù duro nel match sulle nomine?

Possibilissimo: teniamo conto che su ben più importante versante del toto-nomine, il governo Meloni ha fatto fuori

Roberto Cingolani dal ruolo di amministratore delegato di Leonardo dopo che, complici anche tempi guerrafondai

come questi, ha portato in tre anni da una quotazione del titolo attorno a 11-12 euro fino agli attuali 57-58 con una

capitalizzazione di mercato che è balzata da poco più di sei miliardi a quasi 33. La sua testa è rotolata perché, fra gli

armamenti prodotti, è riuscito a realizzare "Michelangelo Dome", un sistema di difesa che dà molto noia agli analoghi

strumenti americani. Però occhio alle dinamiche che sta creando l'effetto referendum e la lunga rincorsa al voto del

prossimo anno che vedrà i partiti del centrodestra nello stesso schieramento e tuttavia in forte competizione l'uno

verso l'altro, e alla possibilità che ciascun partito giochi una propria partita e cerchi proprie sponde per indebolire gli

alleati-avversari Gariglio: respingo al mittente ogni pressione esterna In realtà, si ha la sensazione che anche pezzi

dell'establishment portuale non proprio di destra forse non condividano i toni di propaganda ma siano perplessi sullo

strappo di Palazzo Rosciano. Di fronte a questa libecciata, Gariglio spariglia di nuovo le carte. E grida a mezzo

stampa che «a tal riguardo, il Presidente ribadisce che la proposta di nomina, da sottoporre al Comitato di Gestione,

risponderà esclusivamente a criteri di competenza e merito». Se non si fosse capita l'antifona: «Nessuna pressione

esterna potrà distogliere l'Amministrazione dall'obiettivo di selezionare un profilo tecnico di elevata professionalità,

dotato di una comprovata e specifica esperienza nel settore portuale, a garanzia del buon andamento dell'Ente». Poi

nel messaggio in bottiglia c'è il contrattacco: riguarda il collegio dei revisori dei conti («il cui mandato è giunto a

scadenza lo scorso 14 novembre 2025»). Gariglio ricorda di aver «già provveduto a sollecitare reiteratamente il

ministero delle infrastrutture e dei trasporti perché si perfezioni la nomina dei nuovi componenti, passaggio formale

indispensabile per assicurare la piena continuità dell'azione di controllo contabile». Sia chiaro, non si possono far

saltare i presidenti perché "sgraditi" a Roma: c'è un tris di situazioni specifiche alle quali appellarsi per giustificare

quella che sarebbe una rimozione. Resta da vedere se la gestione degli "avvalimenti" di quattro dirigenti in "prestito"

alla struttura commissariale della Darsena Europa (con le retribuzioni extra correlate) siano state in linea con quanto

previsto dalle norme di settore, e se questo riguardi solo la gestione Guerrieri o anche quella successiva di Gariglio.

C'è una curiosa immagine che abbiamo scelto per la homepage: il presidente dell'Authority Davide Gariglio indossa

l'esoscheletro realizzato da Yuno e Comau. Serve per attutire la fatica di chi lavora, ad esempio al

rizzaggio/derizzaggio nelle stive, ma l'impatto visivo è quello di una sorta di corazza per proteggersi dalle frecce che

gli volano addosso da ogni dove. Fuor di scherzo, il rischio è che alla fin fine tutto questo serva a far gonfiare non le

statistiche sui traffici bensì le parcelle degli avvocati. In un ginepraio di ricorsi al Tar,
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delibere e sospensive, controappelli e impugnazioni, che non sarà difficile immaginare: e nel mezzo potrebbe finirci

il porto di Livorno. A galleggiare malamente in un vietnam di contese, mentre quanto ci sarebbe bisogno di un impulso

per far marciare i lavori e le strategie, prima che le faide Intanto: la connessione di Livorno con gli altri porti non brilla

più Del resto, c'è un dato che finora è rimasto un po' in ombra: l' "index" dell'Unctad (l'Onu dei commerci) che misura

quanto sono connessi i porti al mondo segnala che nel primo quadrimestre di quest'anno Livorno se la cava meglio

che nel quadrimestre precedente (meno di un punticino in più) e meglio di dodici mesi prima (13 punti in più). Peccato

che non basti a reggere quel che fanno gli altri: se Livorno è a 160,25, La Spezia ha guadagnato 25 punti negli ultimi

quattro mesi e ora è ben al di sopra di quota 300. Gioia Tauro è sopra 325 e Genova fa qualche passettino all'indietro

ma è pur sempre oltre 420. Superati anche da Salerno, stabilmente al di là della soglia dei 200. Ma sorpassati anche

da Trieste alla quale avevamo portato via il quinto posto e ora se lo riprende. Vabbè, detta così pare di essere

Leclerc in una giornata in cui le Ferrari vanno con il freno a mano su una pista da Gran Premio. Forse lo capiamo

meglio se guardiamo indietro di vent'anni esatti, al primo quadrimestre: Livorno era al terzo posto alle spalle di

Genova e a un passo da Gioia Tauro, ma con un indice che era poco meno del doppio di quello attuale. Mauro

Zucchelli.
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Strage del Moby Prince, il 35° anniversario è il primo senza Loris Rispoli

Le due associazioni di familiari delle vittime diventano una e si aprono ai

giovani LIVORNO. I baffi e il volto di Loris Rispoli sono stati più di un terzo di

secolo l'immagine testarda di chi non ha abbassato la testa e, di fronte alle

verità ufficiali sulla sciagura del Moby Prince, ha costruito ponti, solidarietà,

mobilitazione e alleanze: resistenza, chiamiamola così. E adesso la "sua"

gente si è ritrovata a dover camminare sulle proprie gambe perché, anche se

la malattia lo teneva lontano dagli impegni pubblici da tempo, questa è stata la

prima volta davvero senza di lui, morto il 22 novembre scorso a 69 anni. Non

solo: poco prima si era spento anche Luchino Chessa, figlio del comandante

del traghetto Navarma a bordo del quale quella notte a pochissima distanza

dal porto di Livorno si scatenò l'apocalisse di fuoco dopo la collisione con la

petroliera Agip. Il rito è stato tutti gli anni, compreso il "lockdown" del Covid,

contrassegnato dalle rose rosse affidate al mare: gettate dalla banchina del

Porto Mediceo a Livorno, nel giorno dell'anniversario numero 35, mentre

risuonano i nomi delle 140 vittime letti ad uno ad uno, così come ad uno ad

uno sono scolpiti nella lapide di fronte al mare; consegnate dai familiari delle

vittime alla squadra di rugby Lions Amaranto perché le lancino nelle acque del porto di Olbia in occasione della

trasferta in Sardegna. Il coraggio di Rispoli è stato ricordato dal presidente e dalla vicepresidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani e Mia Diop, segnalandone «la tenacia e determinazione nella ricerca della verità» che «ha

trasformato un dolore indicibile in una forza collettiva che ha unito un'intera città». Giani e Diop hanno parlato di

«ferita ancora aperta, che lascia ancora, nonostante molti aspetti siano stati chiariti, interrogativi senza risposte». Lo

hanno ripetuto tenendo a sottolineare che «il presidente Mattarella ha evidenziato che «questa tragedia poteva essere

evitata», richiamando «tutti, innanzitutto le istituzioni, alla responsabilità della memoria e a quella dell'impegno per la

sicurezza e la prevenzione». Oltre alle autorità regionali toscane e agli omologhi sardi, all'iniziativa per il 35°

anniversario sono intervenuti anche Pietro Pittalis, presidente della commissione parlamentare d'inchiesta sul Moby

Prince, la deputata livornese Chiara Tenerini e la commissione al completo, senza contare vari esponenti di

amministrazioni delle molte città colpite dalla tragedia. È da mettere in rilievo che, come racconta Juna Goti sul

"Tirreno", «per avere una voce ancora più alta, per trovare le energie che servono per percorrere quel lungo miglio

finale, le due associazioni dei familiari hanno deciso di unire le forze»: i due gruppi, nati l'uno attorno a Rispoli e l'altro

attorno ai figli del comandante Chessa, si riuniranno in un'unica nuova realtà, «di cui faranno parte i familiari e che

sarà aperta a tutti». È stato sottolineato che «servono forze nuove che ci diano quella spinta che manca per fare

l'ultimo miglio. Ci siamo resi
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conto che ci sono molti giovani, che negli anni Novanta non erano nemmeno nati, che si sono interessati di questa

vicenda. Anche la realizzazione di un museo sulla strage del Moby è stata proposta dai giovani. Per loro noi

dobbiamo preparare questa nuova associazione, che quando arriverà la fine della commissione, sarà lo strumento

per tenere viva la memoria. La più grande paura di Loris e di Angelo era che la storia del Moby fosse dimenticata, ma

così, quando anche noi faremo un passo indietro, sarà ricordata». Sulla sciagura del traghetto in fiamme costata nel

'91 la vita a 140 marittimi e passeggeri, il sindaco Luca Salvetti ha incentrato la commemorazione su alcune parole-

simbolo, una sorta di alfabeto del dolore. Ed è proprio "dolore" la prima di queste parole («attanaglia il cuore e la

mente di tutti noi e non ha mai lasciato per un attimo i familiari e le città»). Segue la parola "mancanza": riguarda le

«tante persone che non ci sono più, che hanno lottato intorno alla vicenda e si sono consumate intorno ad essa» (e il

riferimento è in primis a Rispoli). La terza è "impotenza": racconta di «un sentimento di incapacità di smuovere le

cose e dare un contributo concreto che va al di là delle formalità». La quarta è "strage": inizialmente «quasi un tabù»

poi pian piano, «tutti hanno trovato il coraggio di usarla» ed è un cambio di paradigma fondamentale. Poi: "giustizia e

verità", che diventano «sempre più consunte e sbiadite». Infine, l'ultima: "rassegnazione". La ripete per die che

«questa città non si è mai rassegnata a niente», e nel vocabolario della tragedia «questo termine non trova e non

troverà spazio».
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Commissione Moby. Parla Checcacci

LIVORNO - //Nel desolante contesto di improvvisazione//. //si inseriscono le

sconcertanti deduzioni del comandante Albanese//. //insomma//, //un vacuo

presenzialismo del tutto elusivo dei compiti primari di istituto che lo ha

peraltro in ultimo affrancato da un processo nel quale sono rimasti, invece,

invischiati il giovane marinaio di leva Spartano e gli ufficiali Cedro e

Checcacci//. Queste sono le testuali, icastiche quanto inequivocabili

pennellate di sapore quasi manzoniano con cui il dispositivo della sentenza

Moby Prince (pag. 138) dipinge con ruvida concretezza il comportamento del

comandante della Capitaneria di Porto, Sergio Albanese, nella corrusca notte

fra il 10 e l'11 Aprile del 1991, in cui nella rada di Livorno perirono ben 140

persone nella più grande sciagura della marineria italiana in tempo di pace.

Sul contegno del comandante Albanese che va ricordato è uscito indenne dai

processi celebrati per accertare le cause di quel sinistro e le responsabilità

nel (mal)funzionamento della macchina dei soccorsi, si è detto, e scritto

davvero di tutto, ma merita ricordare che, oltre alle povere vittime del tragico

rogo, altre persone sono rimaste, in diverso modo e in diverso grado,

segnate a vita da quella collisione tutt'ora inspiegata. Nel 35° anniversario, fra quelli rimasti vita in ci piace ricordare

Lorenzo Checcacci, al tempo Capitano di Fregata (CP), che quella sera si trovò a petto con la tragedia proprio

mentre stava per concludere la sua giornata di ispezione (una come tante, fino a quel concitato allarme) e recarsi a

dormire per passare le consegne il mattino dopo al collega che gli sarebbe subentrato. L'ufficiale uscì assolto dal

processo, ma non ha mai potuto dimenticare che fu lasciato completamente e colpevolmente solo nella

pomposamente detta centrale operativa, all'epoca dei fatti dotata di una radio Vhf, un registratore scassato, un

arcaico telefono a manovella per il collegamento con l'aeroporto di san Giusto e un telefono della linea ordinaria (i

cellulari erano appena all'inizio). Davanti a quel Vhf Checcacci rimase l'unico a gestire l'intero svolgersi delle

operazioni, sebbene su quello scenario fossero via via sopraggiunti il titolare della centrale operativa - a cui

competeva la gestione del soccorso -, il comandante in II, suo diretto superiore, e successivamente anche lo stesso

comandante Albanese, poi, malgrado tutto, promosso Ammiraglio. Proprio in questi giorni, in cui per molti il dolore si

rinnova, Lorenzo Checcacci, è stato di nuovo ascoltato dall'ennesima commissione parlamentare di inchiesta sul

disastro. Da galantuomo qual è, l'ufficiale non si è tirato indietro e, con tutta la sua riconosciuta competenza ha

faticosamente rinnovellato disperato dolor che il cor (gli) preme analizzando, spiegando e ottimamente descrivendo

da par suo ogni minimo particolare di tutto ciò che accadde in Capitaneria e sul teatro dei soccorsi, con il quale

rimase ininterrottamente in contatto radio fino al mattino del giorno 11. Nelle due ore e mezza complessive di

audizione l'ufficiale, a tratti commosso per il fatto che le vittime non abbiano
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ancora trovato giustizia, ha rievocato i fatti quasi minuto per minuto mettendo senza reticenze a nudo tutte le

omissioni del collega che, istituzionalmente, avrebbe dovuto dirigere i soccorsi, ma che, invece si sfilò dalle

responsabilità del suo incarico di natura esclusivamente funzionale, con l'inconsistente scusante della propria

inferiorità di grado, del tutto priva di significato riguardo alla funzione che, ope legis, avrebbe dovuto svolgere.

Checcacci, rimpiangendo di non aver costretto il collega a compiere il proprio dovere, ha, una buona volta, parlato

con chiarezza anche del comportamento del comandate Albanese, portando fatti che sembrano attagliarsi in pieno

alle pennellate riportate nell'incipit. Il dramma di quella notte si è snodato chiaro e crudo di fronte ai parlamentari della

commissione che hanno potuto apprendere come praticamente tutti sapessero che la nave che aveva urtato la

petroliera Agip Abruzzo, a cominciare dal comandante della cisterna che pretendeva di concentrare sopra di sé la

totalità dei mezzi disponibili. Oggi chiunque può guardare quell'audizione sul sito del Senato e rivivere quei fatti nel

racconto appassionato di chi, in quella notte era da solo in prima linea, una rievocazione puntuale che pone a disagio

la sensibilità e la coscienza di qualunque persona normale. Il racconto di Checcacci ci apre impietosamente gli occhi

e riporta alla mente la famosa classifica di Leonardo Sciascia che divideva la fauna umana in uomini, mezzi uomini,

ominicchi e quacquaracquà.
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Nomina segretario generale, Gariglio respinge le pressioni

LIVORNO - Intervento netto del presidente dell'Autorità di Sistema portuale

del mar Tirreno settentrionale in merito alle recenti indiscrezioni apparse su

alcune testate online, ritenute come atte a influenzare il processo di nomina

del segretario generale. Una presa di posizione che punta a riaffermare

l'autonomia decisionale dell'Ente su una delle scelte più rilevanti per la

governance amministrativa. Nel chiarire la propria linea, il numero uno di

Palazzo Rosciano Davide Gariglio ha sottolineato come la proposta di

nomina, che sarà sottoposta al Comitato di Gestione, sarà guidata

esclusivamente da criteri oggettivi di competenza e merito. Nessun

condizionamento esterno, viene ribadito, potrà incidere su un percorso che

ha come obiettivo la selezione di un profilo tecnico di alto livello, con una

consolidata esperienza nel settore portuale. La figura del Segretario

Generale, snodo centrale nell'organizzazione dell'Ente, dovrà garantire elevati

s tandard  d i  p ro fess iona l i t à  e  con t r ibu i re  a l  buon  andamento

dell'amministrazione, in una fase in cui le sfide legate allo sviluppo

infrastrutturale e alla competitività dei porti richiedono competenze sempre

più specialistiche. Parallelamente, Gariglio ha richiamato l'attenzione anche sulla situazione del Collegio dei Revisori

dei Conti, il cui mandato è scaduto il 14 Novembre 2025. Su questo fronte, è stato reso noto che sono già stati

avviati ripetuti solleciti al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti affinché si proceda rapidamente alla nomina dei

nuovi componenti. Un passaggio formale ritenuto indispensabile per garantire la continuità dell'attività di vigilanza

contabile e la piena operatività dell'Ente, in un contesto in cui trasparenza e controllo rappresentano elementi

essenziali per la credibilità e l'efficacia dell'azione amministrativa.
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Trentacinque anni fa la tragedia del Moby Prince

Nella collisione tra il traghetto e l'Agip Abruzzo morirono 140 persone. I

familiari rinnovano il loro accorato appello: "Chi sa parli" Da trentacinque anni

combattono per la verità. Nel giorno dell'anniversario del disastro del traghetto

Moby Prince - che si consumò la sera del 10 aprile 1991 davanti al porto di

Livorno e in cui morirono 140 persone - Nicola Rosett i ,  presidente

dell'Associazione 140, e Luchino Chessa, presidente dell'Associazione 10

aprile-familiari vittime Moby Prince, rinnovano l'appello a percorrere "l'ultimo

miglio" per fare luce sulla vicenda e annunciano l'intenzione di fondere i due

organismi per dare vita a un'unica associazione. Resta l'amaro in bocca per il

tempo che passa: "Trentacinque anni sono tanti - afferma Nicola Rosetti -

Speriamo un giorno di avere giustizia, ma almeno a una verità storica

dobbiamo arrivare". I parenti delle vittime continuano a sperare nella

Commissione parlamentare di inchiesta, la terza istituita sulla tragedia: "La

Commissione attuale - continua - sta lavorando sui punti mancanti a cui era

arrivata la precedente Commissione: la terza nave, l'accordo assicurativo, i

passaggi fondamentali per chiudere il cerchio".
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NextGeo si aggiudica un contratto di marine survey nell'ambito dell'Hypergrid di Terna

L'appalto, da 28 milioni di euro e ottenuto in Rti con Conisma, Poliservizi e

Cbim, riguarda attività tra Montalto di Castro e l'area di Avenza NextGeo ha

annunciato di essersi aggiudicata un contratto del valore di 28 milioni di euro

da Terna, in qualità di capofila di un raggruppamento temporaneo di imprese,

per attività di marine survey preliminari e caratterizzazioni ambientali

nell'ambito della nuova connessione Hvdc Milano - Montalto. Oltre all'azienda

campana, con una quota dell'84%, altri partner del progetto sono Conisma

(Consorzio nazionale interuniversitario per le scienze del mare), Poliservizi Srl,

e Cibm (Centro Universitario di Biologia Marina di Livorno). La fase operativa

del progetto, che inizierà nella seconda metà dell'anno, verrà condotta tramite

l'impiego di "diverse navi da ricerca". Questo, spiega NextGeo, consisterà

nella realizzazione di una connessione, con un tratto marino di circa 280

chilometri - in particolare tra la località di Montalto di Castro, in provincia di

Viterbo, fino alla zona di Avenza, nei pressi di Massa-Carrara - nell'ambito

della rete Hypergrid di Terna, volta a incrementare i flussi di energia tra regioni

del Centro-Sud Italia e del Nord. L'aggiudicazione del contratto arriva a

conclusione di una procedura pubblica europea avviata nel maggio dello scorso anno. Più nel dettaglio, l'appalto

coprirà lo svolgimento di rilievi di alta precisione dei corridoi dei cavi al fine di raccogliere informazioni dettagliate

sulla morfologia del fondale marino, la stratigrafia superficiale, le caratteristiche dei sedimenti, nonché la distribuzione

e lo stato delle comunità fitozoo bentoniche, sia in aree costiere che al largo. Il tratto di cavo sottomarino si

estenderà da Montalto di Castro (Viterbo) fino alla zona di Avenza (Massa-Carrara). Come spiega più estesamente

Terna sul proprio sito web, l'opera, che collegherà il Lazio e la Lombardia con un tracciato di circa 500 chilometri,

"rientra tra le dorsali elettriche previste dall'innovativo progetto Hypergrid e favorirà l'integrazione delle rinnovabili e

l'aumento della capacità di trasporto di energia grazie alla tecnologia della trasmissione in corrente continua (Hvdc -

High Voltage Direct Current)". Con questo obiettivo, Terna ha poi progettato un nuovo collegamento tra Montalto di

Castro (in provincia di Viterbo) e l'area a sud di Lodi per bilanciare i transiti tra il Lazio e la Toscana e trasferire in

sicurezza il surplus di energia del Centro verso le regioni del Nord Italia, caratterizzate da una maggiore domanda.

L'intervento prevede un elettrodotto in corrente continua Hvdc con una tensione massima di 525 kV e una capacità di

2.000 MW che collegherà Lazio e Lombardia passando per Toscana, Liguria e Emilia Romagna grazie a un tracciato

complessivo di circa 500 chilometri, di cui un tratto marino e uno aereo. Il tratto in cavo sottomarino partirà da una

stazione di conversione che sarà realizzata a Montalto di Castro (Viterbo) sfruttando siti industriali in via di

dismissione e arriverà nei pressi di Avenza (Massa-Carrara), dove sarà costruita una stazione

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2026/04/10/nextgeo-si-aggiudica-un-contratto-di-marine-survey-nellambito-dellhypergrid-di-terna/
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di transizione aereo-cavo nell'area già attualmente occupata da una stazione elettrica di Terna. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Crociere ad Ancona, Federalberghi Confcommercio: "Sviluppo portuale riguarda l'intera
regione"

È quanto sost iene Massimi l iano Polacco,  Diret tore Generale d i

Confcommercio Marche e Segretario Generale di Federalberghi Marche,

intervenendo sul progetto del Molo Clementino Il porto di Ancona è il volano

naturale per lo sviluppo del commercio e del turismo marchigiano. È dunque

fondamentale procedere a una sua riorganizzazione strategica: solo

un'infrastruttura moderna e funzionale può garantire l'approdo delle grandi navi

da crociera, che rappresentano una risorsa irrinunciabile per le nostre

imprese". È quanto sostiene Massimiliano Polacco, Direttore Generale di

Confcommercio Marche e Segretario Generale di Federalberghi Marche,

intervenendo sul progetto del Molo Clementino. Secondo il Direttore, la partita

dello sviluppo portuale non riguarda solo un'opera strutturale, ma la capacità

attrattiva dell'intera regione. "Ogni nave che attracca - prosegue Polacco -

porta con sé migliaia di visitatori che animano la città o, attraverso le

escursioni, scoprono le Marche, dai borghi dell'entroterra alle eccellenze

enogastronomiche. Questo genera un indotto diffuso per negozi, ristoranti e

servizi turistici locali. Perdere tale competitività a favore di altri poli adriatici è

un rischio che non possiamo correre". Sulla questione dell'iter autorizzativo, la posizione di Confcommercio è chiara:

"Riconosciamo pienamente l'autorità del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), a cui compete

l'ultima valutazione tecnica sulla sostenibilità e sulla localizzazione dell'intervento. Il nostro auspicio è che l'analisi

ministeriale confermi la possibilità di coniugare il progresso economico con una rigorosa tutela ambientale.

Immaginiamo uno scalo capace di ridurre l'impatto attraverso l'innovazione e una gestione dei flussi che non

congestioni il centro urbano, separando nettamente i percorsi dei mezzi pesanti da quelli dei passeggeri". "Il nostro

sistema imprenditoriale - conclude Polacco - ha bisogno di certezze e di standard all'altezza delle sfide internazionali.

L'area portuale deve mantenere il passo con i migliori standard di efficienza: il miglior biglietto da visita per

l'economia di tutta la regione".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/crociere-ad-ancona-federalberghi-confcommercio-sviluppo-portuale-riguarda-l-intera-regione.html
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Svolte le celebrazioni per la Giornata del Mare e della Cultura Marinara: "Iniziativa
poliedrica e itinerante"

L'evento, ospitato anche quest'anno nella splendida cornice dell'Aula Magna

dell'Istituto Nautico di Ancona, si è aperto con una breve introduzione sul

significato della giornata da parte del rappresentante della Direzione Marittima

di Ancona ANCONA - Questa mattina la Capitaneria di porto di Ancona, sede

di Direzione Marittima delle Marche, il Comando Scuole della Marina Militare e

l'Ufficio Scolastico Regionale delle Marche, con la collaborazione dell'Istituto

Tecnico I.I.S. "Volterra-Elia" di Ancona, hanno celebrato l'edizione 2026 della

Giornata del Mare e della Cultura Marinara. La ricorrenza, istituita nel 2017,

nasce con l'obiettivo di valorizzare tra le giovani generazioni la conoscenza e

la tutela del mare, patrimonio identitario e risorsa strategica del Paese.

L'evento, ospitato anche quest'anno nella splendida cornice dell'Aula Magna

dell'Istituto Nautico di Ancona, si è aperto con una breve introduzione sul

significato della giornata da parte del rappresentante della Direzione Marittima

di Ancona, al quale hanno fatto seguito i saluti istituzionali dei rappresentanti

dell'Ufficio Scolastico Regionale, dell'I.I.S. Volterra - Elia di Ancona e del

Comando Scuole della Marina Militare. Porto, Aula Magna e laboratori

didattici: tre location d'eccezione che hanno accolto circa un centinaio di studenti, coinvolti in un percorso formativo

volto a promuovere la consapevolezza dell'importanza di preservare il nostro prezioso ecosistema marino. Una

iniziativa "poliedrica e itinerante", pensata per sensibilizzare giovani e giovanissimi, sviluppandone il senso di

responsabilità ambientale e rendendoli cittadini attivi del mare, tutori della sua conservazione e della sua cultura. La

manifestazione ha introdotto gli studenti nel mondo dell'ecosistema marino e del sistema portuale attraverso un ciclo

di conferenze tenute dal personale del CNR-IRBIM di Ancona, dell'Ente Parco del Conero, dai militari del Comando

Scuole della Marina Militare, e del 1° Nucleo Subacquei della Guardia Costiera di San Benedetto del Tronto e grazie

alla preziosa testimonianza professionale di un Capitano di Lungo Corso. A seguire, gli studenti si sono spostati

lungo le banchine del porto dorico, dove hanno potuto visitare unità della Marina Militare e della Guardia Costiera,

oltre a un rimorchiatore portuale con funzioni di disinquinamento ambientale, "ESINO".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/giornata-mondiale-del-mare-ancona-cultura-marinara.html
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Maurizio Mangialardi contro il banchinamento del Molo Clementino: «Il programma
elettorale delle regionali parlava chiaro»

Il consigliere Dem ricorda che nell'atto firmato da tutti gli appartenenti alla

coalizione che ha sostenuto Matteo Ricci si esprimeva «contrarietà» all''hub al

Porto antico per l'attracco delle grandi navi da crociera ANCONA - Il

consigliere regionale del Partito Democratico Maurizio Mangialardi interviene

nel dibattito relativo al banchinamento del Molo Clementino, esprimendo la

propria contrarietà al progetto. Anche se questo è stato approvato in prima

istanza dalla giunta Mancinelli (Valeria, sua attuale capogruppo in Assemblea

legislativa) e che quella consiliatura dorica fosse a trazione Pd. D'altro canto,

già alle ultime elezioni regionali, tutti i partiti che hanno sostenuto la

candidatura di Matteo Ricci hanno firmato e sottoscritto il programma in cui vi

era espressa la contrarietà alla creazione di un hub per l'attracco delle grandi

navi da crociera. «Tutti i candidati nelle liste a sostegno di Matteo Ricci in

sede di accettazione della candidatura - inizia così il comunicato dell'ex

sindaco di Senigallia - hanno assunto precisi impegni nei confronti degli

elettori. In particolare, rispetto al progetto di banchinamento del Molo

Clementino, in modo netto ed esplicito abbiamo tutti dichiarato una inequivoca

contrarietà rispetto a questa possibile soluzione». Inoltre «è passato meno di un anno dalle elezioni regionali e non è

intervenuto nulla nel frattempo tale da giustificare un'eventuale modifica nella posizione assunta, che coincide con

quella difesa giustamente dal sindaco Silvetti. Una positiva convergenza su un tema importante per la Regione che

supera le diversità partitiche e ideologiche». "Leggi le notizie di AnconaToday su WhatsApp: iscriviti al canale"

Mangialardi fa inoltre notare che «casi analoghi in altre realtà portuali del Paese hanno visto il Partito Democratico in

prima linea nel dire No a progetti analoghi. Basti pensare all'ipotesi di nuovo terminal sull'Isola Sacra a Fiumicino,

presentato dalla società Royal Caribbean: anche qui il Partito Democratico, con i suoi massimi dirigenti a livello

nazionale, si sta battendo per ripensare un progetto - ritiene e conclude - eccessivamente impattante».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/banchinamento-molo-clementino-maurizio-mangialardi-contrario-pd-partito-democratico.html
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Mangialardi 'no al molo Clementino, convergenza supera diversità partiti e ideologie'

"Candidati a sostegno Ricci contro l'opera, come la posizione del sindaco"

"Tutti i candidati nelle liste a sostegno di Matteo Ricci in sede di accettazione

della candidatura hanno assunto precisi impegni nei confronti degli elettori. In

particolare, rispetto al progetto di banchinamento del Molo Clementino, in

modo netto ed esplicito abbiamo tutti dichiarato una inequivoca contrarietà

rispetto a questa possibile soluzione". Lo scrive il consigliere regionale del Pd

Maurizio Mangialardi in merito alla vicenda del banchinamento del porto d i

Ancona per le grandi navi da crociera. "È passato meno di un anno dalle

elezioni regionali - aggiunge - e non è intervenuto nulla nel frattempo tale da

giustificare un eventuale modifica nella posizione assunta, che coincide con

quella difesa giustamente dal Sindaco Silvetti. Una positiva convergenza su un

tema importante per la Regione che supera le diversità partitiche e

ideologiche". "Non solo, casi analoghi in altre realtà portuali del Paese hanno

visto il Partito Democratico in prima linea nel dire no a progetti analoghi. -

ricorda Mangialardi - Basti pensare all'ipotesi di nuovo terminal sull'Isola Sacra

a Fiumicino, presentato dalla società Royal Caribbean: anche qui il Pd, con i

suoi massimi dirigenti a livello nazionale, si sta battendo per ripensare un progetto eccessivamente impattante".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2026/04/10/mangialardi-no-al-molo-clementino-convergenza-supera-diversita-partiti-e-ideologie_f9ca4b3a-58d6-4652-a7d3-53e369744a10.html
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Porto di Ancona: visita delegazioni Egitto, Marocco e Tunisia per il Forum economico
Marche-Nord Africa

(FERPRESS) Ancona, 10 APR Visita nel porto di Ancona delle delegazioni

diplomatiche ed economiche di Egitto, Marocco e Tunisia nell'ambito del

Forum economico Marche-Nord Africa organizzato dalla Regione Marche per

approfondire le possibilità di investimenti, filiere e cooperazione industriale. I

rappresentanti dei tre Paesi sono stati ricevuti nella sede dell'Ente dal

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

Vincenzo Garofalo, per un confronto, insieme all'Assessore regionale allo

Sviluppo economico e ai Porti, Giacomo Bugaro, sulle opportunità di

collaborazione fra i sistemi portuali di questi Paesi, dell'Adriatico e con il porto

di Ancona, parte di un sistema logistico regionale insieme ad aeroporto e

interporto. Le delegazioni erano composte, per l'Ambasciata di Egitto,

dall'Ambasciatore in Italia Bassam Essam Rady, dal Ministro plenipotenziario

Mohamed Elsayed Abdelhamid Mohamed, Ministro Affari Commerciali,

Mohamed Wahba Mosad Zeyada, Addetto Affari Commerciali, Ahmed Ali

Hassan, per l'Ambasciata di Tunisia dal Ministro plenipotenziario Mohamed

Hedi Chihaoui e per l'Ambasciata del Regno del Marocco da Hajar Houfi,

Addetta Affari Commerciali ed economici. Sono state presentate loro le caratteristiche del sistema portuale di

Marche e Abruzzo, le funzionalità del porto di Ancona e i suoi piani di sviluppo. Il Presidente Garofalo ha parlato del

valore strategico del sistema portuale come acceleratore di innovazione e di rete per le imprese e del ruolo dello

scalo dorico nell'Adriatico e nel Mediterraneo, porta d'Oriente, nella storia e nella contemporaneità, per gli scambi

economici e culturali. Vista la presenza dell'Ambasciatore di Egitto, Bassam Essam Rady, Garofalo ha voluto

ricordare il legame storico tra Ancona e l'Egitto. Nel 1219, secondo la tradizione, San Francesco s'imbarca dalla città

dorica per giungere a Damietta, dove incontra il sultano al-Malik al-Kamil. Un simbolico ponte di pace e dialogo tra

culture e religioni, fondamentale anche oggi. La visita odierna ha detto il Presidente Garofalo rappresenta l'inizio di un

percorso che può portare alla costruzione di relazioni più strutturate tra i sistemi portuali e logistici, con benefici

concreti per le imprese e per i territori. Il porto, ha aggiunto, è, per sua natura, un luogo di connessione. Sta a noi

trasformare questa connessione in opportunità anche per affrontare le difficolta dovute alle crisi internazionali degli

ultimi anni. Lavorare ad una collaborazione fra le sponde del mare nostrum per creare nuove rotte, nuovi itinerari,

corridoi trasversali e per identificare vie di sviluppo innovative per i traffici marittimi. A ricordo della visita, il

Presidente Garofalo ha consegnato agli ospiti il crest dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ferpress.it/porto-di-ancona-visita-delegazioni-egitto-marocco-e-tunisia-per-il-forum-economico-marche-nord-africa/
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PORTO DI ANCONA: VISITA DELEGAZIONI EGITTO, MAROCCO E TUNISIA

Ancona - Visita nel porto di Ancona delle delegazioni diplomatiche ed

economiche di Egitto, Marocco e Tunisia nell'ambito del Forum economico

Marche-Nord Africa organizzato dalla Regione Marche per approfondire le

possibilità di investimenti, filiere e cooperazione industriale. I rappresentanti

dei tre Paesi sono stati ricevuti nella sede dell'Ente dal Presidente dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, per un

confronto, insieme all'Assessore regionale allo Sviluppo economico e ai Porti,

Giacomo Bugaro, sulle opportunità di collaborazione fra i sistemi portuali di

questi Paesi, dell'Adriatico e con il porto di Ancona, parte di un sistema

logistico regionale insieme ad aeroporto e interporto. Le delegazioni erano

composte, per l'Ambasciata di Egitto, dall'Ambasciatore in Italia Bassam

Essam Rady, dal Ministro plenipotenziario Mohamed Elsayed Abdelhamid

Mohamed, Ministro Affari Commerciali, Mohamed Wahba Mosad Zeyada,

Addetto Affari Commerciali, Ahmed Ali Hassan, per l'Ambasciata di Tunisia

dal Ministro plenipotenziario Mohamed Hedi Chihaoui e per l'Ambasciata del

Regno del Marocco da Hajar Houfi, Addetta Affari Commerciali ed economici.

Sono state presentate loro le caratteristiche del sistema portuale di Marche e Abruzzo, le funzionalità del porto di

Ancona e i suoi piani di sviluppo. Il Presidente Garofalo ha parlato del valore strategico del sistema portuale come

acceleratore di innovazione e di rete per le imprese e del ruolo dello scalo dorico nell'Adriatico e nel Mediterraneo,

porta d'Oriente, nella storia e nella contemporaneità, per gli scambi economici e culturali. Vista la presenza

dell'Ambasciatore di Egitto, Bassam Essam Rady, Garofalo ha voluto ricordare il legame storico tra Ancona e

l'Egitto. Nel 1219, secondo la tradizione, San Francesco s'imbarca dalla città dorica per giungere a Damietta, dove

incontra il sultano al-Malik al-Kamil. Un simbolico ponte di pace e dialogo tra culture e religioni, fondamentale anche

oggi. "La visita odierna - ha detto il Presidente Garofalo - rappresenta l'inizio di un percorso che può portare alla

costruzione di relazioni più strutturate tra i sistemi portuali e logistici, con benefici concreti per le imprese e per i

territori". Il porto, ha aggiunto, "è, per sua natura, un luogo di connessione. Sta a noi trasformare questa connessione

in opportunità anche per affrontare le difficolta dovute alle crisi internazionali degli ultimi anni. Lavorare ad una

collaborazione fra le sponde del "mare nostrum" per creare nuove rotte, nuovi itinerari, corridoi trasversali e per

identificare vie di sviluppo innovative per i traffici marittimi". A ricordo della visita, il Presidente Garofalo ha

consegnato agli ospiti il crest dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-04-09/porto-di-ancona-visita-delegazioni-egitto-marocco-e-tunisia_184893/
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Forum economico Marche-Nord Africa "Il Porto di Ancona apre le porte al Nord Africa"
visita uffuciale delle delegazioni estere

Visita nel porto di Ancona delle delegazioni diplomatiche ed economiche di

Egitto, Marocco e Tunisia nell'ambito del Forum economico Marche-Nord

Africa organizzato dalla Regione Marche per approfondire le possibilità di

investimenti, filiere e cooperazione industriale I rappresentanti dei tre Paesi

sono stati ricevuti nella sede dell'Ente dal Presidente dell'AdSP del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, per un confronto, insieme all'Assessore

regionale allo Sviluppo economico e ai Porti, Giacomo Bugaro, sulle

opportunità di collaborazione fra i sistemi portuali di questi Paesi,

dell'Adriatico e con il porto di Ancona, parte di un sistema logistico regionale

insieme ad aeroporto e interporto Le delegazioni erano composte, per

l'Ambasciata di Egitto, dall'Ambasciatore in Italia Bassam Essam Rady, dal

Ministro plenipotenziario Mohamed Elsayed Abdelhamid Mohamed, Ministro

Affari Commerciali, Mohamed Wahba Mosad Zeyada, Addetto Affari

Commerciali, Ahmed Ali Hassan, per l'Ambasciata di Tunisia dal Ministro

plenipotenziario Mohamed Hedi Chihaoui e per l'Ambasciata del Regno del

Marocco da Hajar Houfi, Addetta Affari Commerciali ed economici. Sono

state presentate loro le caratteristiche del sistema portuale di Marche e Abruzzo, le funzionalità del porto di Ancona e

i suoi piani di sviluppo. Il Presidente Garofalo ha parlato del valore strategico del sistema portuale come acceleratore

di innovazione e di rete per le imprese e del ruolo dello scalo dorico nell'Adriatico e nel Mediterraneo, porta d'Oriente,

nella storia e nella contemporaneità, per gli scambi economici e culturali. Vista la presenza dell'Ambasciatore di

Egitto, Bassam Essam Rady, Garofalo ha voluto ricordare il legame storico tra Ancona e l'Egitto. Nel 1219, secondo

la tradizione, San Francesco s'imbarca dalla città dorica per giungere a Damietta, dove incontra il sultano al-Malik al-

Kamil. Un simbolico ponte di pace e dialogo tra culture e religioni, fondamentale anche oggi. "La visita odierna - ha

detto il Presidente Garofalo - rappresenta l'inizio di un percorso che può portare alla costruzione di relazioni più

strutturate tra i sistemi portuali e logistici, con benefici concreti per le imprese e per i territori". Il porto, ha aggiunto,

"è, per sua natura, un luogo di connessione. Sta a noi trasformare questa connessione in opportunità anche per

affrontare le difficolta dovute alle crisi internazionali degli ultimi anni. Lavorare ad una collaborazione fra le sponde del

"mare nostrum" per creare nuove rotte, nuovi itinerari, corridoi trasversali e per identificare vie di sviluppo innovative

per i traffici marittimi". A ricordo della visita, il Presidente Garofalo ha consegnato agli ospiti il crest dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informatorenavale.it/news/%E2%80%9Cil-porto-di-ancona-apre-le-porte-al-nord-africa%E2%80%9D-nell%E2%80%99ambito-del-forum-economico-marche-nord-africa-visita-ufficiale-delle-delegazioni-di-egitto-marocco-e-tunisia/
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Ancona, focus sul Nord Africa: visite istituzionali da Egitto, Marocco e Tunisia

ANCONA - Il porto di Ancona rafforza il proprio ruolo di piattaforma di

dialogo tra le due sponde del Mediterraneo. Nella giornata del 9 Aprile, lo

scalo dorico ha ospitato le delegazioni diplomatiche ed economiche di Egitto,

Marocco e Tunisia, in visita nell'ambito del Forum economico Marche-Nord

Africa promosso dalla Regione Marche. Gli incontri si sono svolti presso la

sede dell'AdSp del mare Adriatico centrale, dove il presidente Vincenzo

Garofalo ha accolto i rappresentanti istituzionali insieme all'assessore

regionale allo Sviluppo economico e ai Porti, Giacomo Bugaro. Al centro del

confronto, le prospettive di cooperazione tra i sistemi portuali dell'Adriatico e

quelli nordafricani, con l'obiettivo di sviluppare nuove opportunità di

investimento, integrazione delle filiere e sinergie industriali. Le delegazioni

comprendevano, per l'ambasciata egiziana, l'ambasciatore Bassam Essam

Rady, affiancato da rappresentanti degli affari commerciali; per la Tunisia il

ministro plenipotenziario Mohamed Hedi Chihaoui e, per il Marocco, Hajar

Houfi, addetta agli affari economici e commerciali. Nel corso dell'incontro

sono state illustrate le caratteristiche del sistema portuale tra Marche e

Abruzzo, il ruolo dello scalo di Ancona e i principali piani di sviluppo infrastrutturale e logistico. Garofalo ha

sottolineato il valore strategico del porto come nodo di connessione e leva di innovazione per il tessuto

imprenditoriale, evidenziando la funzione storica e contemporanea di Ancona quale porta d'Oriente per gli scambi

economici e culturali nel Mediterraneo. Non è mancato un richiamo alle radici storiche del dialogo tra le due sponde.

In presenza della delegazione egiziana, il presidente ha ricordato il viaggio di San Francesco d'Assisi che, secondo la

tradizione, nel 1219 partì proprio da Ancona per raggiungere Damietta e incontrare il sultano al-Malik al-Kamil,

simbolo di un dialogo interculturale ancora oggi attuale. "La visita rappresenta l'avvio di un percorso che può portare a

relazioni più strutturate tra sistemi portuali e logistici ha dichiarato Garofalo con ricadute concrete per imprese e

territori". Il porto, ha aggiunto, "è per sua natura un luogo di connessione: sta a noi trasformare questa connessione in

opportunità, anche per affrontare le criticità legate alle tensioni internazionali, lavorando alla creazione di nuove rotte

e corridoi logistici tra le sponde del Mediterraneo". Al termine dell'incontro, il presidente ha consegnato agli ospiti il

crest dell'Autorità portuale, a suggello di una visita che punta a tradursi in future collaborazioni operative e nello

sviluppo di nuovi traffici tra Adriatico e Nord Africa.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, visita delegazioni Egitto, Marocco e Tunisi

10 aprile 2026 - Visita nel porto di Ancona delle delegazioni diplomatiche ed

economiche di Egitto, Marocco e Tunisia nell'ambito del Forum economico

Marche-Nord Africa organizzato dalla Regione Marche per approfondire le

possibilità di investimenti, filiere e cooperazione industriale. I rappresentanti

dei tre Paesi sono stati ricevuti nella sede dell'Ente dal Presidente dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, per un

confronto, insieme all'Assessore regionale allo Sviluppo economico e ai Porti,

Giacomo Bugaro, sulle opportunità di collaborazione fra i sistemi portuali di

questi Paesi, dell'Adriatico e con il porto di Ancona, parte di un sistema

logistico regionale insieme ad aeroporto e interporto. Il Presidente Garofalo

ha parlato del valore strategico del sistema portuale come acceleratore di

innovazione e di rete per le imprese e del ruolo dello scalo dorico nell'Adriatico

e nel Mediterraneo, porta d'Oriente, nella storia e nella contemporaneità, per

gli scambi economici e culturali. Vista la presenza dell'Ambasciatore di Egitto,

Bassam Essam Rady, Garofalo ha voluto ricordare il legame storico tra

Ancona e l'Egitto. Nel 1219, secondo la tradizione, San Francesco s'imbarca

dalla città dorica per giungere a Damietta, dove incontra il sultano al-Malik al-Kamil. Un simbolico ponte di pace e

dialogo tra culture e religioni, fondamentale anche oggi. "La visita odierna - ha detto il Presidente Garofalo -

rappresenta l'inizio di un percorso che può portare alla costruzione di relazioni più strutturate tra i sistemi portuali e

logistici, con benefici concreti per le imprese e per i territori". Il porto, ha aggiunto, "è, per sua natura, un luogo di

connessione. Sta a noi trasformare questa connessione in opportunità anche per affrontare le difficolta dovute alle

crisi internazionali degli ultimi anni. Lavorare ad una collaborazione fra le sponde del "mare nostrum" per creare nuove

rotte, nuovi itinerari, corridoi trasversali e per identificare vie di sviluppo innovative per i traffici marittimi".

Primo Magazine

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.primomagazine.net/2026/04/porto-di-ancona-visita-delegazioni.html
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Crociere ad Ancona, Federalberghi Confcommercio: "Sviluppo portuale riguarda l'intera
regione, il sistema imprenditoriale ha bisogno di certezze"

Il porto di Ancona è il volano naturale per lo sviluppo del commercio e del

turismo marchigiano. È dunque fondamentale procedere a una sua

riorganizzazione strategica: solo un'infrastruttura moderna e funzionale può

garantire l'approdo delle grandi navi da crociera, che rappresentano una

risorsa irrinunciabile per le nostre imprese". È quanto sostiene Massimiliano

Polacco, Direttore Generale di Confcommercio Marche e Segretario Generale

di Federalberghi Marche, intervenendo sul progetto del Molo Clementino.

Secondo il Direttore, la partita dello sviluppo portuale non riguarda solo

un'opera strutturale, ma la capacità attrattiva dell'intera regione. "Ogni nave

che attracca - prosegue Polacco - porta con sé migliaia di visitatori che

animano la città o, attraverso le escursioni, scoprono le Marche, dai borghi

dell'entroterra alle eccellenze enogastronomiche. Questo genera un indotto

diffuso per negozi, ristoranti e servizi turistici locali. Perdere tale competitività

a favore di altri poli adriatici è un rischio che non possiamo correre". Sulla

questione dell'iter autorizzativo, la posizione di Confcommercio è chiara:

"Riconosciamo pienamente l'autorità del Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica (MASE), a cui compete l'ultima valutazione tecnica sulla sostenibilità e sulla localizzazione

dell'intervento. Il nostro auspicio è che l'analisi ministeriale confermi la possibilità di coniugare il progresso economico

con una rigorosa tutela ambientale. Immaginiamo uno scalo capace di ridurre l'impatto attraverso l'innovazione e una

gestione dei flussi che non congestioni il centro urbano, separando nettamente i percorsi dei mezzi pesanti da quelli

dei passeggeri". "Il nostro sistema imprenditoriale - conclude Polacco - ha bisogno di certezze e di standard

all'altezza delle sfide internazionali. L'area portuale deve mantenere il passo con i migliori standard di efficienza: il

miglior biglietto da visita per l'economia di tutta la regione". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 10-04-2026

alle 13:38 sul giornale del 10 aprile 2026 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2026/04/10/crociere-ad-ancona-federalberghi-confcommercio-sviluppo-portuale-riguarda-lintera-regione-il-sistema-imprenditoriale-ha-bisogno-di-certezze/60810
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Civitavecchia torna a colorarsi d'azzurro

Nel weekend in città il Club Azzurro con l'organizzazione targata Canna da

Riva Per il quarto anno consecutivo , la FIPSAS rinnova la fiducia a

Civitavecchia per le selezioni della Nazionale . Grande attesa per i portacolori

locali Campidonico e Orlandi La Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività

Subacquee (FIPSAS) conferma il legame d'eccellenza con Civitavecchia ,

scegliendola ancora una volta come teatro ufficiale per le selezioni della

Nazionale di pesca con la Canna da Riva Il prestigioso appuntamento vedrà

sfidarsi i 30 atleti del Club Azzurro e i 10 "Stopper" . Tra questi, riflettori puntati

sulle eccellenze della Canna da Riva Mauro Campidonico , impegnato nel Club

Azzurro , e Fabio Orlandi , in gara tra gli Stopper La competizione si articola

su quattro prove : le prime due si disputeranno nelle acque di Civitavecchia ,

mentre le restanti due avranno luogo a settembre ad Ortona La Canna da Riva

ha espresso profonda soddisfazione, non solo per la partecipazione dei propri

atleti, ma anche per il quarto mandato consecutivo come ente organizzatore.

Si tratta di un riconoscimento che premia la serietà dell'associazione e la

capacità ricettiva di Civitavecchia nel panorama sportivo nazionale. La riuscita

dell'evento è resa possibile dalla sinergia con i principali enti del territorio . L'organizzazione rivolge un ringraziamento

particolare a: Autorità di Sistema Portuale Capitaneria di Porto Comune di Civitavecchia Agenzia delle Dogane

Roma Cruise Terminal L'appuntamento con la prima prova è fissato per domani, sabato 11 aprile @RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/news/sport/1344582/civitavecchia-torna-a-colorarsi-d-azzurro.html
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Pasqualino Monti in pole per la guida di Terna

Dopo Enav pronto a guidare il gruppo Il risiko delle nomine pubbliche entra nel

vivo e, tra conferme e cambi di rotta, disegna una nuova mappa del potere

industriale italiano . Il Ministero dell'Economia ha sciolto gran parte dei nodi,

puntando sulla continuità nei grandi gruppi energetici e introducendo elementi

di discontinuità in altri snodi strategici Alla guida di Eni resta saldo Claudio

Descalzi , che ottiene il quinto mandato , mentre la presidenza passa a

Giuseppina Di Foggia . Confermato in blocco anche il vertice di Enel con

Flavio Cattaneo e Paolo Scaroni . Più marcata la discontinuità in Leonardo ,

dove si apre una nuova fase con Lorenzo Mariani amministratore delegato e

Francesco Macrì presidente. In pole per la guida del gruppo Terna c'è

Pasqualino Monti , figura ben nota a Civitavecchia , città di cui è divenuto negli

anni un punto di riferimento amministrativo e manageriale Nato ad Ischia ma

civitavecchiese d'adozione , Monti ha costruito un percorso solido tra

portualità e infrastrutture . Da presidente dell ' Autorità portuale d i

Civitavecchia,Fiumicino e Gaeta ha conseguito importanti risultati nei settori

delle crociere, automotive e traffico commerciale. Un'esperienza replicata poi

a Palermo , alla guida dell' Autorità del Mar di Sicilia Occidentale , imprimendo una decisa accelerazione allo sviluppo

dello scalo Negli ultimi tre anni, alla guida di Enav , Monti ha dimostrato la propria capacità di adattamento anche in

un settore diverso, consolidando risultati e credibilità manageriale . Un profilo trasversale che oggi lo proietta verso

Terna , snodo cruciale per la transizione energetica del Paese La sua eventuale nomina rappresenterebbe non solo un

riconoscimento personale, ma anche un segnale per quei territori, come Civitavecchia , che negli anni hanno

espresso competenze e visione strategica . In attesa dell'ufficialità, il suo nome resta tra i più accreditati per guidare

una delle infrastrutture chiave del sistema Italia. Commenti.

https://www.civonline.it/news/cronaca/1344595/pasqualino-monti-in-pole-per-la-guida-di-terna.html


 

venerdì 10 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 99

[ § 2 7 4 8 7 2 7 1 § ]

Coraggio e rinascita, a Napoli la mostra Women for Women against Violence

Dal 13 aprile alla Stazione marittima, tra violenza di genere e tumore al seno

Ventuno immagini di coraggio e di rinascita per accendere i riflettori su due

delle principali emergenze che colpiscono il mondo femminile: la violenza di

genere e il tumore al seno. Sarà questo la mostra fotografica "Women for

Women against Violence", che sarà visitabile dal 13 al 22 aprile alla stazione

marittima di Napoli. La presentazione si terrà il 13 aprile (ore 11.30) nella Vip

della Stazione Marittima - Napoli. Alla presentazione, moderata da Antonio

Centomani, giornalista e regista, oltre al presidente Lilt Napoli, Augusto

Gallipoli, interverranno Loredana Raia, presidente Commissione Sanità

Regione Campania, Giuseppe Grimaldi, Segretario Generale AdSP Mar

Tirreno Centrale, Valerio Pappacena, Direttore Tecnico Terminal Napoli Spa,

Nicola Graziano, presidente Unicef Italia, Luca Valentini, Direttore

Commerciale MSC Crociere, Mimmo Falco, vicepresidente Ordine dei

Giornalisti Campania. Interverranno inoltre tre testimonial, tutte legate al

territorio: Maria Antonietta Rositani, sopravvissuta a un femminicidio, l'ex

marito, Ciro Russo, è evaso dai domiciliari in provincia di Napoli (Ercolano)

per darle fuoco a Reggio Calabria; Filomena Lamberti, di Salerno, prima donna sfregiata con acido solforico in Italia,

Antonietta Tuccillo, originaria di Saviano, una paziente oncologica con tumore ovarico in fase cronica. Modera

Antonio eEntomani, giornalista, regista Women for Women against Violence. Durante l'incontro sarà consegnto il

riconoscimento, il Camomilla Award, a una giovane mamma di Pompei, sopravvissuta con i suoi due figli a

un'aggressione del marito, che per la prima volta si presenta a un incontro stampa rivelando anche la sua identità. Il

pomeriggio alle 18.00 ci sarà l'evento inaugurale.

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2026/04/10/coraggio-e-rinascita-a-napoli-la-mostra-women-for-women-against-violence_72693578-937a-4f83-a762-efbff09e7ece.html
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Cultura marinara, a Napoli la Guardia Costiera accoglie gli studenti a bordo

Iniziativa promossa anche per sensibilizzare le giovani generazioni al rispetto

e alla tutela dell'ambiente marino Si sono svolte a Napoli le celebrazioni della "

Giornata Nazionale del Mare e della Cultura Marinara ", istituita con specifico

Decreto Legislativo nel 2017 e celebrata ogni anno l'11 aprile su impulso del

ministero dell'Istruzione e del Merito, in collaborazione con il Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera . La ricorrenza, rivolta agli istituti

scolastici di ogni ordine e grado, è finalizzata a promuovere la cultura del mare

quale risorsa di rilevante valore culturale, scientifico, ricreativo ed economico,

nonché a sensibilizzare le giovani generazioni al rispetto e alla tutela

dell'ambiente marino, favorendo lo sviluppo del concetto di "cittadinanza del

mare". Circa cento studenti dell'Istituto d'Istruzione Superiore "F. Caracciolo -

G. da Procida" di Procida e dell'Istituto Tecnico "Cristoforo Mennella" di Ischia

hanno avuto l'opportunità di imbarcare su Nave Bruno Gregoretti, unità navale

d'altura della Guardia Costiera, vivendo un'esperienza diretta e altamente

formativa a contatto con la realtà operativa del Corpo. L'iniziativa è stata

coordinata dalla Direzione Marittima della Campania, nell'ambito delle proprie

funzioni di indirizzo e raccordo sul territorio, e realizzata grazie ai contributi degli Uffici Circondariali Marittimi di

Ischia e Procida, nonché di Nave Gregoretti. Le operazioni di imbarco di studenti e docente si sono svolte tramite i

battelli minori organici a Nave Gregoretti, nelle acque antistanti i porti di Ischia e Procida. Nel corso della navigazione,

gli studenti sono stati coinvolti in un articolato programma di attività informative e divulgative. I militari hanno illustrato

le principali funzioni di Guardia Costiera (come ormai standardizzato a livello europeo ed internazionale),

evidenziandone il ruolo fondamentale nella salvaguardia della vita umana in mare, nella sicurezza della navigazione,

nella tutela dell'ambiente marino e costiero, nel controllo sulla pesca e nel contrasto degli illeciti in mare, richiamando

al contempo l'importanza di comportamenti responsabili e sostenibili. Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/cultura-marinara-a-napoli-la-guardia-costiera-accoglie-gli-studenti-a-bordo
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Grimaldi Lines in tandem con due ministeri: la cucina italiana conquista il Mediterraneo

NAPOLI. La millenaria tradizione della cucina italiana è stato inserito

dall'Unesco nel "patrimonio immateriale dell'umanità": e chi poteva affermarlo

concretamente nella quotidianità anche in vacanza sulle navi se non una

compagnia armatoriale che ha il proprio quartier generale in quel "tempio"

dell'arte del cibo che è Napoli? Grimaldi Lines ha stretto una collaborazione

con i ministeri della cultura e dell 'agricoltura in nome proprio della

valorizzazione di questo «rito collettivo che è parte integrante della nostra

cultura». È per questo che le 14 navi della flotta Grimaldi Lines, in viaggio

regolarmente t ra le  sponde del  Mar Medi terraneo,  s i  sono fat te

"ambasciatrici": interpreti dello stile di vita italiano, conosciuto e imitato in tutto

il mondo. Ecco perché, come viene annunciato dalla società partenopea, «a

bordo particolare attenzione è riservata proprio alla proposta gastronomica,

ispirata ai valori di eccellenza che sono alla base della nostra cucina: il piacere

della condivisione, il tempo dedicato, il rispetto della tradizione». Grimaldi

Lines intende presentare i propri viaggi come «un'entusiasmante scoperta del

Mediterraneo attraverso i sapori, un tuffo nel cuore del turismo gastronomico

ancora prima di sbarcare dalla nave». Aggiungendo poi: «I menù proposti nei ristoranti di bordo, studiati

personalmente dagli chef, rispettano l'autenticità della cucina italiana e ne raccontano la ricchezza, la varietà, le

diverse identità regionali: primi della tradizione, pizza home made, secondi di pesce e tante altre prelibatezze, tutte

realizzate con ingredienti freschi e prodotti a filiera corta». La collaborazione tra Grimaldi Lines e i due ministeri -

viene sottolineato - si declina, a bordo delle navi e attraverso i canali di comunicazione della compagnia, «in

specifiche iniziative volte a dare visibilità alla cucina italiana patrimonio immateriale Unesco e al suo ruolo strategico

in termini di valorizzazione del territorio, identità culturale e memoria collettiva».

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/04/10/grimaldi-lines-in-tandem-con-due-ministeri-la-cucina-italiana-conquista-il-mediterraneo/
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Assocostieri: transizione energetica nei porti

NAPOLI - Il porto come hub energetico del futuro. È questa la prospettiva

emersa dal workshop promosso da Assocostieri, che si è svolto il 9 Aprile

presso la Stazione Marittima di Napoli, in collaborazione con l'Autorità di

Sistema portuale del Mar Tirreno Centrale. Al centro dell'incontro, i principali

driver della transizione energetica nei porti italiani: dal cold ironing alle

Comunità Energetiche Rinnovabili (CER), fino ai modelli di autoconsumo

collettivo. Un confronto che ha coinvolto operatori portuali, armatori,

terminalisti, istituzioni e stakeholder, con l'obiettivo di trasformare i principi

della decarbonizzazione in soluzioni operative. Ad aprire i lavori è stato il

direttore generale di Assocostieri, Dario Soria, che ha sottolineato

l'evoluzione del sistema portuale: "Il porto non è più solo un nodo logistico,

ma un ecosistema energetico complesso", evidenziando la necessità di

integrare produzione, distribuzione e consumo di energia attraverso modelli

coordinati. Secondo Soria, le tecnologie sono già mature, ma il vero nodo

resta la capacità di costruire una governance efficace e sostenibile dal punto

di vista economico. Nel corso dei saluti istituzionali, il presidente dell'AdSp

del Mar Tirreno Centrale, Eliseo Cuccaro, ha richiamato l'importanza del confronto tra operatori per ridurre l'impatto

ambientale delle attività portuali. Pur evidenziando l'impegno del porto di Napoli nello sviluppo infrastrutturale, in

particolare nel comparto crocieristico, Cuccaro ha posto l'accento sulle criticità legate alla sostenibilità economica

degli investimenti, soprattutto in relazione all'elevata domanda energetica e alla necessità di garantirne la produzione

nel lungo periodo. Un tema ripreso anche da Donato Liguori, direttore generale del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti per porti e logistica, che ha evidenziato l'esigenza di rafforzare il coordinamento tra le Autorità di Sistema

Portuale, promuovendo un approccio uniforme su scala nazionale. Il contrammiraglio Francesco Cimmino ha invece

ribadito come la transizione energetica rappresenti ormai un modello di sviluppo consolidato, destinato a trasformare

i porti in veri e propri hub energetici. Ampio spazio è stato dedicato alle esperienze operative e alle soluzioni

proposte dalle aziende. EY ha illustrato le configurazioni di autoconsumo più adatte ai contesti portuali, con

particolare attenzione all'autoconsumo virtuale per la condivisione dell'energia rinnovabile. Koinè ha evidenziato le

criticità del cold ironing, soprattutto in relazione ai costi energetici, indicando la necessità di modelli basati su

produzione locale, sistemi di accumulo e contratti di lungo periodo. Engineering ha posto l'accento sul ruolo della

governance digitale e dell'integrazione dei dati, mentre Data Network ha approfondito le soluzioni di gestione

energetica avanzata per l'ottimizzazione in tempo reale dei flussi. Sul fronte economico-finanziario, Assocostieri

Servizi ha evidenziato l'importanza di strumenti come piani economico-finanziari, contratti di acquisto di energia

(PPA) e partenariati pubblico-privati

Messaggero Marittimo

Napoli
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per garantire la sostenibilità e la bancabilità degli investimenti. Dai lavori è emersa con chiarezza la necessità di un

approccio sistemico, in cui tecnologia, governance e sostenibilità economica procedano in modo integrato, con un

ruolo centrale delle Autorità di Sistema Portuale come soggetti coordinatori. La seconda parte dell'incontro ha visto

un confronto aperto tra i partecipanti, da cui sono emerse alcune linee operative per il futuro: attivazione di tavoli

tecnici dedicati, sviluppo di assessment condivisi e definizione di una roadmap per la diffusione delle energie

rinnovabili nei porti. Assocostieri ha espresso soddisfazione per l'esito del workshop, sottolineando come il percorso

verso la decarbonizzazione del sistema portuale sia ormai avviato e richieda un'accelerazione basata su innovazione,

collaborazione e pianificazione strategica. Una sfida non più rinviabile, ma già concretamente in atto.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Authority Bari, il segretario generale è Francesco Di Leverano (ex Brindisi)

Pian piano si compone il mosaico relativo ai numeri 2. E a Livorno BARI.

Adesso anche l'Authority di Bari ha un segretario generale da schierare al

fianco del presidente Francesco Mastro. Si tratta di Francesco Di Leverano: il

comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha dato semaforo verde all'unanimità alla proposta del nominativo

presentata dal presidente. È stato anche reso noto che il nuovo segretario,

una volta adempiute le formalità di rito, si insedierà il prossimo 11 maggio. Il

suo incarico ha una durata di quattro anni. È un altro tassello che va a

comporre il faticoso puzzle dei nuovi assetti di governo della portualità made

in Italy in questa lunghissima fase di formalizzazione delle nomine, prima dei

presidenti (con l'interminabile intoppo politico durato mesi per i litigi all'interno

della coalizione di centrodestra) e ora con il "bollo tondo" dei vari comitati di

gestione alle figure indicate come numero 2 alla guida della "macchina"

burocratico-amministrativa delle Autorità portuali, l'ultimo nato fra i grandi

soggetti istituzionali di governo (e di potere) nell'ordinamento italiano. Caso a

sé, per adesso, fa Livorno: il presidente Davide Gariglio ha pubblico un avviso

di manifestazione d'interesse che ha raccolto un mare di candidature, 55 quelle che sono state ritenute idonee. Fra

queste senza né colloqui né selezioni il presidente sceglierà il nome da presentare al comitato di gestione nei

prossimi giorni. Di Leverano, 60 anni, è un ingegnere che dal 2013 per quattro anni ha guidato l'ufficio tecnico dell'ex

Autorità portuale di Brindisi. Dopo la riforma che ha portato alla fusione fra Brindisi e Bari che ha portato a un'unica

istituzione portuale (che comprende anche gli scali di Manfredonia, Termoli, Monopoli e Barletta), è stato chiamato al

timone del Dipartimento tecnico dell'ente. Il Comitato ha valutato il curriculum e ha ritenuto di fare quadrato attorno

alla candidatura esprimendo parere favorevole sulla base del fatto che Di Leverano garantisce «esperienza,

preparazione professionale e aderenza ai requisiti richiesti dalla legge di riforma delle Autorità portuali» ma anche, e

forse soprattutto, la «profonda conoscenza dei sei porti che compongono il sistema dell'Adriatico meridionale».

Queste le parole del presidente Mastro: «Innanzitutto, ringrazio per l'ottimo lavoro svolto fino ad oggi il segretario

generale facente funzione, Michelina Latorre: nel delicato momento di transizione, determinato dalla mia nomina e

dalla quasi contestuale partenza dell'ex segretario generale, si è spesa con energia, senso del dovere, grande

professionalità e abnegazione in favore dell'ente». Aggiungendo poi di esser convinto che «le capacità umane e

professionali di Francesco Di Leverano, nonché la sua grande esperienza e competenza, non solo del comparto

marittimo ma anche delle dinamiche che animano il nostro sistema, saranno fondamentali per proseguire il percorso

di crescita e di sviluppo dei nostri porti. A lui va il mio miglior augurio

La Gazzetta Marittima

Bari

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/04/10/assab-lex-porto-coloniale-italiano-ora-e-diventata-base-strategica-delliran-in-africa-2/
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di buon lavoro, certo di una proficua e sinergica collaborazione».

La Gazzetta Marittima

Bari
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AdSpMAM, Di Leverano alla segreteria generale

BARI Sarà Francesco Di Leverano il nuovo segretario generale dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. La nomina è arrivata al

termine della riunione del Comitato di gestione, che ha approvato

all'unanimità la proposta avanzata dal presidente Francesco Mastro,

consegnando così all'ente una figura interna di consolidata esperienza

tecnica e amministrativa. La scelta, maturata dopo la valutazione del

curriculum professionale, si è orientata su un profilo ritenuto pienamente

coerente con i requisiti fissati dalla normativa di riforma delle Autorità di

sistema portuale. A pesare, oltre alla preparazione professionale, è stata

soprattutto la conoscenza diretta della complessa architettura operativa del

sistema portuale dell'Adriatico meridionale, articolato sui sei scali di

competenza dell'ente. Di Leverano, 60 anni, ingegnere, conosce infatti

dall'interno la struttura amministrativa e tecnica dell'Autorità. Tra il 2013 e il

2017 ha ricoperto il ruolo di dirigente dell'ufficio tecnico dell'allora Autorità

portuale di Brindisi; successivamente, con l'entrata in vigore della riforma del

sistema portuale nazionale, ha assunto la guida del Dipartimento tecnico

dell'ente. Un percorso che ha consolidato una familiarità concreta con i dossier infrastrutturali, con la pianificazione

operativa e con le dinamiche che attraversano quotidianamente i porti del sistema. Nel commentare l'esito della

riunione, il presidente Mastro ha innanzitutto rivolto un ringraziamento alla dottoressa Michelina Latorre, segretario

generale facente funzione, per il lavoro svolto nella fase di transizione apertasi con il cambio al vertice dell'ente e con

la quasi contestuale uscita del precedente segretario generale. Un passaggio delicato, ha sottolineato il presidente,

affrontato con spirito di servizio, professionalità e continuità amministrativa. Mastro ha quindi rimarcato come la

designazione di Di Leverano rappresenti una scelta fondata su competenza e merito, evidenziandone sia le qualità

professionali sia la conoscenza delle dinamiche del sistema portuale dell'Adriatico meridionale. Secondo il

presidente, proprio questa combinazione di esperienza tecnica, visione organizzativa e conoscenza diretta del

comparto marittimo potrà rivelarsi decisiva per accompagnare il percorso di crescita e sviluppo degli scali

amministrati dall'Autorità. Una volta completati gli adempimenti formali, Di Leverano entrerà in carica l'11 maggio. Il

mandato avrà durata quadriennale, in linea con quanto previsto dalla disciplina vigente. La nomina di Di Leverano si

inserisce dunque in una fase in cui le Autorità portuali sono chiamate a rafforzare non solo la capacità di spesa e di

programmazione, ma anche la qualità della propria governance interna. Ed è proprio su questo terreno che il voto

unanime del Comitato di gestione assume un significato politico-amministrativo preciso: puntare su una figura che

conosce già uomini, procedure, criticità e potenzialità del sistema, nella prospettiva di garantire stabilità e continuità a

un ente strategico per il Mezzogiorno marittimo. VISIONA:

Messaggero Marittimo

Bari
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curriculum vitae et studiorum Francesco Di Leverano

Messaggero Marittimo

Bari
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Di Leverano nuovo segreterio generale dell'Adsp del Mar Adriatico Meridionale

Premiata la conoscenza profonda dei sei porti che compongono il sistema

portuale del basso Adriatico L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSP Mam) ha nominato il proprio segretario generale. Nel

corso della seduta odierna, il Comitato di gestione dell'ente ha approvato

all'unanimità la proposta avanzata dal presidente Francesco Mastro,

individuando in Francesco Di Leverano il profilo ideale per ricoprire questo

ruolo. La scelta, spiega una nota, è frutto di una valutazione curriculare che ha

evidenziato l'aderenza ai requisiti previsti dalla legge di riforma delle Autorità

portuali, una preparazione professionale d'eccellenza e una conoscenza

profonda dei sei porti che compongono il sistema portuale del basso

Adriatico. Ingegnere di sessant'anni, Francesco Di Leverano ha ricoperto dal

2013 al 2017 l'incarico di dirigente dell'Ufficio Tecnico dell'allora Autorità

Portuale di Brindisi. Con l'entrata in vigore della riforma, ha maturato

esperienza alla guida del Dipartimento Tecnico dell'ente. Il presidente Mastro,

pienamente soddisfatto della nomina, ha sottolineato come la decisione del

Comitato sia stata guidata esclusivamente da criteri di merito e competenza

tecnica. Prima di guardare alle sfide future, il presidente ha ringraziato la dottoressa Michelina Latorre, che nel

delicato ruolo di Segretario Generale facente funzione ha garantito la continuità dell'ente con dedizione e

professionalità in una fase di transizione complessa. Accogliendo il nuovo Segretario, Mastro si è detto certo che le

doti umane e le capacità professionali di Di Leverano rappresenteranno il motore per proseguire nel percorso di

crescita e sviluppo dei porti del sistema, auspicando una collaborazione sinergica e orientata ai risultati.

L'insediamento ufficiale e operativo è previsto per il prossimo 11 maggio, una volta adempiute le formalità di rito, e

darà inizio a un mandato della durata di quattro anni. Il ruolo che Di Leverano andrà a ricoprire, definito dalla Legge

84/94 e dai successive riforme (D.Lgs 169/2016), lo chiama a dirigere la struttura amministrativa e a coordinare gli

uffici, assicurando che gli indirizzi politici e programmatici della Presidenza e del Comitato di gestione trovino una

concreta attuazione tecnica. Le sue funzioni spaziano dalla pianificazione operativa alla gestione delle procedure

autorizzatorie e concessorie, fino alla promozione delle attività industriali e commerciali all'interno dei porti. Si tratta di

un impegno gestionale e organizzativo complesso, finalizzato a garantire la massima efficienza dei servizi e la

continuità amministrativa. In questa prospettiva, conclude la nota dell'ente, la nuova guida della segreteria generale

opererà con l'obiettivo di integrare sempre più i singoli scali in un'ottica di sistema.

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2026/04/10/https-www-shippingitaly-it-2026-04-10-di-leverano-nuovo-segreterio-generalo-delladsp-del-mar-adriatico-meridionale/
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Msc Armonia entra nel porto interno: si apre la stagione crocieristica 2026

A bordo della nave ci sono 2072 passeggeri. In 207 si imbarcheranno per

iniziare il loro viaggio da qui. In tutto l'anno previsti 53 approdi complessivi di

navi da crociera BRINDISI - Con l'arrivo della Msc Armonia, si apre il sipario

sulla stagione crocieristica 2026. La nave ha varcato Canale Pigonati all'alba

di oggi (giovedì 10 aprile) per andare ad attraccare nel porto interno, lungo la

banchina antistante alla sede dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

Meridionale. A bordo, 2072 passeggeri; di questi, 210 termineranno la loro

crociera a Brindisi; mentre in 207 si imbarcheranno per iniziare il loro viaggio

da qui assistiti da 712 componenti dell'equipaggio. La nave, ripartirà questa

sera alle 18 alla volta di Spalato (Croazia). Nell'arco dell'intero anno sono

previsti 53 approdi di navi da crociera: uno in meno rispetto al 2025. Quasi

venti in meno rispetto ai 71 ormeggi del 2022, quando si toccò il record

storico. Nel 2024, invece, gli ormeggi avevano superato quota 60. Armonia

sarà la grande protagonista della stagione. Rimani aggiornato sulle notizie

dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

g r a t u i t a m e n t e  a n c h e  s u l  c a n a l e  F a c e b o o k :

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/arrivo-msc-armonia-stagione-crociere-2026-brindisi.html
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Navigare sicuri, anche a terra: Guardia Costiera e Anmi insegnano la "rotta sicura" sulla
strada

Un'iniziativa sulla cultura della sicurezza marittima sulla terraferma. Attraverso

una conferenza interattiva e prove pratiche con visori, studenti e militari hanno

sperimentato i rischi della guida distratta BRINDISI - Non solo onde e venti,

ma anche asfalto e curve pericolose. La cultura della sicurezza, pilastro della

marineria, è scesa a terra ieri pomeriggio (9 aprile 2026) nella Capitaneria di

Porto d i  Brindisi, trasformandosi in una lezione di vita per la guida

responsabi le .  L ' in iz ia t iva "Segui  una rot ta  s icura" ,  organizzata

dall'Associazione Nazionale Marinai d'Italia (Anmi) in collaborazione con la

Capitaneria di Porto, ha unito in un insolito ma significativo dialogo i militari del

Corpo e gli studenti dell'Istituto "Ferraris - De Marco - Valzani" di Brindisi,

presenti nell'ambito della ricca "Settimana Blu 2026". L'evento è stato aperto

da un momento di forte coinvolgimento collettivo con l'ascolto e il canto

dell'Inno di Mameli, a rimarcare il valore civico e nazionale del tema della

sicurezza. La conferenza tematica, curata dal c.v. (r.o.) Nicola Guzzi della

segreteria particolare del presidente nazionale Anmi, con il supporto attivo dei

soci del Gruppo Anmi di San Pietro Vernotico, Italo Poso, Erasmo Gallo e

Giuseppe Pascarito, ha posto l'accento sui drammatici numeri degli incidenti stradali che insanguinano il territorio

nazionale, con il loro tragico bilancio di vite spezzate e feriti. L'analisi è andata ben oltre la fredda statistica,

approfondendo le cause all'origine degli incidenti. Sono stati passati in rassegna i fattori legati alla manutenzione

stradale, all'efficienza e alla vetustà del parco veicoli, ma soprattutto al fattore umano. Le condizioni psico-fisiche del

conducente, sempre più spesso compromesse da elementi di distrazione come l'uso irresponsabile del telefono

cellulare e, in misura ancor più grave, dall'assunzione di alcol o droghe prima di mettersi al volante, sono state

indicate come la vera emergenza da combattere. Successivamente, studenti e militari sono stati chiamati a

sperimentare su loro stessi gli effetti dell'alterazione psico-fisica attraverso un test pratico che prevedeva l'uso di

speciali occhiali in grado di simulare la percezione visiva di una persona in stato di ebbrezza alcolica. Le prove, che

includevano il dover evitare dei birilli disposti a terra, afferrare un pallone al volo o tentare di aprire un lucchetto, si

sono rivelate per tutti estremamente ardue. A conclusione dell'incontro, il comandante della Capitaneria di Porto di

Brindisi, Capitano di Vascello Luigi Amitrano, ha sottolineato l'importanza della tematica trattata, sulla quale una tale

attività informativa non può che influenzare positivamente il personale coinvolto, allo scopo di accrescere sempre più

la consapevolezza alla guida. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale

whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/brindisi-sicurezza-stradale-guardia-costiera-anmi-segui-rotta-sicura.html
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Stazione marittima Costa Morena: confermata l'assoluzione di Patroni Griffi

Si erano contati anche sei proscioglimenti: inammissibile il ricorso. Oggi il pg

ha chiesto il rigetto dell'appello del pm nei confronti della posizione dell'ex

presidente dell'Autorità di sistema portuale. Vicenda chiusa LECCE - Anche

per la vicenda relativa all'inchiesta sulla stazione marittima a Costa Morena,

dopo il caso della Security Portuale , l'assoluzione di Ugo Patroni Griffi è stata

confermata in secondo grado. La sentenza della corte d'appello di Lecce

(presidente: Francesco Ottaviano) risale a oggi, venerdì 10 aprile 2026. In

fase di discussione, il pg aveva rigettato l'appello del pm nei confronti dell'ex

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Meridionale.

Vicenda chiusa, insomma. Le motivazioni saranno depositate nel termine di 90

giorni. Qual era il quadro delineato dalla procura di Brindisi? Si parlava del

terminal passeggeri di Costa Morena Est. Erano contestati, a vario titolo,

l'esecuzione di interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio

in assenza del previo accertamento di conformità alle prescrizioni urbanistiche

ed edilizie e l'esecuzione di opere su beni paesaggistici in assenza di

autorizzazione, oltre alla lottizzazione abusiva in concorso. In breve, per il pm

titolare del fascicolo - il sostituto procuratore Raffaele Casto, ora a Taranto - non si sarebbe potuto costruire un

terminal passeggeri in quel punto, in quanto l'area era a servizio dei traghetti merci. Le tesi difensive hanno avuto però

la meglio. Il gup del tribunale di Brindisi Vittorio Testi aveva prosciolto sei imputati in sede di udienza preliminare. Il

solo Patroni Griffi (difeso dagli avvocati Luciano Marchianò ed Enrico Carlo Paliero) aveva optato per il rito

abbreviato. Nella medesima occasione era stato assolto dal giudice brindisino. Era il febbraio 2024. Il pm Casto

aveva proposto ricorso in appello contro le decisioni del gup, ma nel novembre 2025, per quanto riguarda gli imputati

prosciolti, l'appello era stato ritenuto inammissibile : presentazione tardiva. Rimaneva da discutere solo la posizione

di Patroni Griffi. Oggi la vicenda si è chiusa con la conferma dell'assoluzione. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/brindisi-stazione-marittima-costa-morena-confermata-anche-appello-assoluzione-patroni-griffi.html
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"Giornata del Mare a Pozzallo: esercitazione della Guardia Costiera tra sicurezza, ambiente
e formazione dei giovani"

Pozzallo, 10 aprile 2026 - Questa mattina, a partire dalle ore 09.30, la spiaggia

di Raganzino a Pozzallo è stata teatro di una significativa iniziativa dedicata

alla tutela dell'ambiente marino e alla sicurezza in mare, nell'ambito delle

celebrazioni della Giornata del Mare e della Cultura Marinara. L'evento si è

aperto con la rappresentazione delle operazioni di messa in sicurezza di un

nido di tartaruga Caretta caretta, curata dai volontari del WWF Sicilia sud-

orientale, momento particolarmente apprezzato che ha richiamato l'attenzione

sull'importanza della salvaguardia della biodiversità marina. Proprio di ieri la

notizia di una tartaruga, battezzata "April" in omaggio al mese che celebra la

cultura del mare, soccorsa nelle acque di Pozzallo e restituita alla libertà da

Guardia Costiera e WWF. A seguire, nelle acque antistanti l'anfiteatro

Raganzino, si è svolta un'esercitazione di soccorso in mare organizzata dalla

Guardia Costiera di Pozzallo, in collaborazione con il Comune di Pozzallo,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, la Lega Navale

Italiana, ARPA Sicilia, la Federazione Italiana Nuoto, il Dipartimento regionale

della Protezione Civile e le associazioni cinofile da salvataggio. L'attività, che

ha coniugato l'addestramento operativo con finalità divulgative e di sensibilizzazione, si è sviluppata in due momenti

distinti. Nella prima fase è stato simulato il recupero di un naufrago da parte dei mezzi della Guardia Costiera, con

l'apertura di una zattera di salvataggio messa a disposizione dalla Lega Navale Italiana - Sezione di Pozzallo. Nella

seconda fase, invece, sono entrate in azione le unità cinofile da salvataggio, impegnate nel recupero di due persone

in difficoltà, operando sia a bordo di un battello veloce della Guardia Costiera sia mediante acquascooter. A

suggellare l'iniziativa è stato il passaggio a bassa quota dell'elicottero "Nemo" AW139 del 2° Nucleo Aereo della

Guardia Costiera di Catania, a testimonianza della piena integrazione tra componente navale e aerea nelle operazioni

di soccorso e della capacità di intervento rapido del Corpo. Particolarmente significativa la presenza degli studenti

degli Istituti Comprensivi "Giuseppe Rogasi" e "Antonio Amore" di Pozzallo, insieme a una rappresentanza

dell'Associazione Nazionale Marinai d'Italia che hanno assistito alle attività dal lungomare. Il Comandante della

Capitaneria di Porto di Pozzallo, Capitano di Fregata Luigi Vincenti ha evidenziato come: "la partecipazione dei

giovani ha rappresentato un momento di alto valore educativo, offrendo l'opportunità di conoscere da vicino il lavoro

svolto quotidianamente in mare e il ruolo della Guardia Costiera nella salvaguardia della vita umana, nella tutela

dell'ambiente e nella promozione della cultura del mare". Le iniziative proseguiranno nei prossimi giorni e

culmineranno il 13 aprile presso il Cineteatro "Giardino" di Pozzallo, con un ulteriore momento di incontro e

approfondimento rivolto in particolare agli studenti. Salva.

RadioRTM

Augusta
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Messina, Scurria: "puntiamo ad una legge speciale per Città la Metropolitana dello Stretto
per creare lavoro e turismo

Messina, Scurria: "l'assenza del candidato Federico Basile ai dibattiti pubblici

è un'offesa nei confronti dei cittadini, evidentemente mancano gli argomenti"

"L'assenza del candidato Federico Basile ai dibattiti pubblici è un'offesa nei

confronti dei cittadini, evidentemente mancano gli argomenti". Ha esordito

così Marcello Scurria in apertura del confronto tra candidati organizzato al

Palacultura per dialogare con i segretari di Cgil, Cisl e Uil Pietro Patti, Nino

Alibrandi e Ivan Tripodi su temi di fondamentale importanza per il futuro della

città. "Commentare l'assenza di Basile è come sparare sulla Croce Rossa. E'

proprio un paradosso che proprio la ditta Basiluca, che ha sempre sfidato gli

altri a confrontarsi, fugga quando la possibilità di dialogo si fa reale", ha

sottolineato Scurria. Nel corso del confronto sono state affrontate diverse

questioni riguardanti lavoro, economia, territorio. Le risposte di Scurria

rispetto agli argomento proposti Turismo "Il turismo a Messina oggi è all'anno

anno zero. La città è attualmente una tappa non una meta. Continua la carenza

cronica delle strutture ricettive. Nel nostro programma c'è la realizzazione di

una Città Metropolitana dello Stretto. Sarà la svolta perché le agevolazioni e le

risorse economiche che ne deriveranno consentiranno di programmare anche per la valorizzazione della nostra

meravigliosa costa" , evidenzia Scurria. PNRR "900 milioni piovuti a Messina, di questi 513 perduti irrimediabilmente.

Messina è la città delle occasioni mancate. I soldi spesi, inoltre, sono stati spesi male da chi ha amministrato. Ci

hanno detto che la città è cambiata. Invece si è fatto poco e male. La storia dell' I-hub spostato in tal senso è

simbolica della mancanza di visione strategica della vecchia amministrazione" , puntualizza Scurria. Porto Tremestieri

"Opera strategica per liberare la Rada San Francesco. Siamo al 37%, anche in questo caso il Comune ha

completamente fallito. Il Commissario Francesco Di Sarcina deve risponderci e deve dirci come completare

quest'opera e in quali tempi", afferma Scurria. Lavoro "Bisogna creare le condizioni per fare in modo che i giovani

rimangano a Messina. La città negli ultimi otto anni è stata isolata dal punto di vista istituzionale. Bisogna cambiare,

abbiamo bisogno di una visione nuova del futuro e questa sarà legata anche alla nuova Città Metropolitana dello

Stretto. Garantire i servizi essenziali non basta. Sarà il turismo a dare nuovo posti di lavoro. Bisogna attivare le Zes" ,

prosegue Scurria Servizi sociali "A me piacerebbe essere il sindaco degli ultimi. Per quanto la Messina Social City c'è

molto da rivedere. Di fatto è rimasto anche un grande calderone di lavoratori precari. Per quanto riguarda i contratti

assistiamo al paradosso che sono rimasti quelli delle vecchia cooperative. Tutelare l'occupazione e difendere i diritti

di questi lavoratori, e delle utenze che beneficiano dei servizi, sarà il compito della prossima amministrazione. Per

quanto riguarda il sociale la soluzione

Stretto Web

Augusta
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venerdì 10 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 114

[ § 2 7 4 8 7 2 8 3 § ]

è fare rete. C'è inoltre il problema serio dell'abitare. Anche qui occasioni e finanziamenti perduti. Per queste ragioni,

secondo me, Basile non viene ai confronti. Non sa come difendersi" , conclude Scurria.

Stretto Web

Augusta
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Repubblica Ceca e Slovacchia: indagine Eppo su merci cinesi nel mercato Ue

La Procura europea indaga su una sospetta frode IVA su larga scala in

Repubblica Ceca e Slovacchia, che riguarda merci cinesi importate nell'Ue.

Perquisizioni e indagini oggi in Repubblica Ceca e Slovacchia , nell'ambito di

un'inchiesta su una sospetta frode doganale su larga scala e un'evasione

dell'Iva realizzata importando prodotti tessili, calzature e merci per l'e-

commerce dalla Cina nell'Ue. L'indagine è coordinata dagli uffici dell'Eppo di

Bratislava, in Slovacchia , e di Liberec, nella Repubblica Ceca L'indagine,

ribattezzata "Podlimit" ("sotto il limite" in slovacco), condotta dall'Ufficio

penale per l'amministrazione finanziaria (Kriminálny úrad finannej správy) in

Slovacchia, riguarda nove aziende ceche, che sarebbero coinvolte in un

sistema fraudolento. Grandi quantità di merci sarebbero state introdotte

clandestinamente dalla Cina in Slovacchia e Repubblica Ceca, abusando della

procedura doganale 42 (Cp42). Questa procedura, creata per semplificare gli

scambi transfrontalieri , esenta gli importatori dal pagamento dell'Iva nel Paese

di importazione, qualora le merci importate vengano successivamente

trasportate in un altro Stato membro dell'Ue. L'imposta deve quindi essere

pagata al momento dello sdoganamento delle merci. Le aziende, attive tra giugno 2017 e dicembre 2018, avrebbero

emesso falsi documenti amministrativi unici per agevolare l'importazione di prodotti tessili, calzature e merci per l'e-

commerce provenienti dalla Cina nell'Unione Europea attraverso molteplici punti di ingresso, tra cui porti in Germania,

Polonia e Slovenia. Secondo le indagini, le merci venivano trasportate su camion in container sigillati in Slovacchia,

dove venivano dichiarate per lo sdoganamento. Tuttavia, anziché essere consegnate alla destinazione dichiarata nella

Repubblica Ceca, le spedizioni sarebbero state reindirizzate , su istruzioni delle aziende ceche, verso altre località.

Gli inquirenti sospettano che molte delle transazioni dichiarate esistessero solo sulla carta e che le merci siano poi

entrate nel mercato nero senza il pagamento dell'Iva nel Paese di consegna effettiva.
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Crollano le crociere in Medio Oriente, guerra spaventa gli italiani

Crollano le crociere in Medio Oriente a causa del conflitto, la domanda degli

italiani è in netto calo. Dai 1.110 passeggeri del 2023 si scende infatti a 576

nel 2025 fino ad arrivare a soli 65 passeggeri nei primi mesi del 2026. E il

tracollo della meta premia i Caraibi.
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Televisione: "Vespucci, il viaggio più lungo", la docufiction Palomar-Rai su Rai 3 il 17 e 24
aprile

"Un viaggio che non potevamo non condividere. Un messaggio per i giovani,

per chi cerca una vita fatta di coraggio, onore e perseveranza". Così

Giuseppe Berutti Bergotto, ammiraglio di squadra e sottocapo di Stato

maggiore della Marina militare, ha presentato oggi a Roma "Vespucci, il

viaggio più lungo" di Flavio Maspes, docufiction con la voce narrante di Luca

Ward e le musiche del premio Oscar Nicola Piovani. Il racconto del celebre

veliero attraversa 5 continenti e 53 porti, in oltre 2 anni di navigazione. Una

produzione Palomar e Rai, con i ministeri della Difesa e della Cultura, in onda

su Rai 3 il 17 e il 24 aprile. "Una sfida complicata a livello produttivo", ha

dichiarato Carlo Degli Esposti, amministratore delegato di Palomar,

aggiungendo: "Avere però davanti agli occhi un'organizzazione così puntuale

come quella del Vespucci, con oltre 400 persone a bordo, è stato un grande

esempio. Quando mi hanno proposto il progetto, non ho avuto dubbi.

Anzitutto, io amo profondamente il mare. Inoltre, ero affascinato dalla

formazione dei giovani allievi dell'Accademia. Abbiamo colto le loro storie, la

loro crescita lungo il viaggio". "Un tour epico", ha sottolineato Maria Pia

Ammirati, direttrice di Rai Fiction: "Un'esperienza straordinaria per gli spettatori. Lo sforzo più importante è stato

quello di mettere tante anime diverse attorno al tavolo. Un racconto sì militare, ma anche di amicizia". Infine, Luca
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quello di mettere tante anime diverse attorno al tavolo. Un racconto sì militare, ma anche di amicizia". Infine, Luca

Andreoli, amministratore delegato di Difesa Servizi: "Un nuovo modo di comunicare. L'idea è nata con il progetto

Villaggio Italia. Abbiamo fatto vedere la nave in un modo diverso, aprendola al pubblico, mostrando le nostre forze

armate in maniera più vicina". Scarica l'articolo in pdf txt rtf.
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Nel primo trimestre di quest'anno il traffico delle merci nei porti turchi è diminuito del
-0,7%

I carichi da e per l'Italia sono cresciuti del +0,6% Nel primo trimestre di

quest'anno i porti turchi hanno movimentato 137,2 milioni di tonnellate di merci,

con una flessione del -0,7% sullo stesso periodo del 2025 determinata dalla

riduzione dei traffici di importazione e di esportazione, con il primo che è

ammontato a 69,9 milioni di tonnellate (-0,4%) e il secondo a 31,8 milioni di

tonnellate (-10,5%). Il traffico di cabotaggio è stato pari a 17,8 milioni di

tonnellate (+14,4%) e quello di transito a 17,7 milioni di tonnellate (+4,8%). La

riduzione del traffico, inoltre, è stata generata dalla flessione del traffico delle

rinfuse solide, pari a 38,7 milioni di tonnellate (-5,0%), da quella del traffico di

merci varie, pari a 15,9 milioni di tonnellate (-3,8%), e del traffico di rotabili,

pari a 3,1 milioni di tonnellate (-6,6%). In crescita, invece, il traffico di rinfuse

liquide con 44,2 milioni di tonnellate (+2,3%) e il traffico dei container con 35,4

milioni di tonnellate (+2,5%) e con una movimentazione di contenitori che è

risultata pari a 3.363.417 teu (+0,5%). Nei primi tre mesi del 2026 il solo

traffico complessivo delle merci con l'Italia è stato di 11,4 milioni di tonnellate

(+0,6%). Nel periodo i  porti turchi hanno movimentato un traff ico

containerizzato con l'Italia pari a 169.242 teu (+14,5%), di cui 145.753 teu in import-export (+14,8%) e 23.489 teu in

transito (+13,1%).
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Raggiunto un accordo, ripartono le navi dalla Corsica

Il collegamento tra l'isola e Livorno riprenderanno gradualmente, fanno sapere

gli operatori. Numerosi i passeggeri diretti in Toscana che possono tirare un

sospiro di sollievo dopo giorni di stop Dopo tre giorni di blocco dei porti della

Corsica da parte dei pescatori, ieri sera è stato raggiunto un accordo nella

prefettura di Ajaccio. I collegamento tra l'isola e Livorno riprenderanno

gradualmente, fanno sapere gli operatori. Numerosi i passeggeri diretti in

Toscana che possono tirare un sospiro di sollievo dopo giorni di stop nei porti

corsi. I pescatori protestavano contro l'aumento dei prezzi del carburante

legati alla guerra in Medio Oriente, chiedendo risposte urgenti e adeguate alla

gravità della situazione. La riunione in preferttura ad Ajaccio è durata diverse

ore, al termine delle trattative la ripartenza dei collegamenti marittimi e la

garanzia di sostegni economici per i rifornimenti.
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Autotrasporto nel caos, vietato il rifornimento ai camion nelle stazioni di servizio

Genova - Il settore dell'autotrasporto, già stremato da una crisi finanziaria che

lo vede sull'orlo del tracollo, si trova ora a fronteggiare una nuova e

paradossale barriera: il rifiuto di erogazione del carburante in alcune stazioni di

servizio. Il caso emblematico è scoppiato lungo l'autostrada A22 del Brennero,

in Alto Adige, dove nell'area di servizio Plose Ovest, in direzione sud, sono

apparsi cartelli espliciti che vietano il rifornimento ai mezzi pesanti. Una

situazione che rischia di esasperare gli animi in un comparto già segnato da

provvedimenti giudicati estemporanei e inaccettabili, pronti a innescare

reazioni difficilmente controllabili. Maurizio Longo, Segretario Generale di

Trasportounito, ha denunciato con forza l'accaduto, sottolineando come simili

comportamenti superino ogni l imite di tolleranza e appaiano quasi

intenzionalmente volti ad alimentare il conflitto, danneggiando l'intera

economia nazionale. Secondo l'associazione di categoria, ci si trova davanti a

un'emergenza fuori controllo, alimentata da una "totale miopia" del sistema

istituzionale. Al centro della polemica non c'è solo il singolo episodio del

Brennero, ma una più ampia indifferenza verso la crisi del settore e lo

sfruttamento sistematico di una filiera resa debole dalla mancanza di tutele. Per Trasportounito, il sistema economico

continua a sottovalutare l'importanza strategica del trasporto merci, ignorando l'urgenza di nuove norme che possano

garantire la sopravvivenza di un pilastro logistico fondamentale per il Paese. Il rischio, avverte Longo, è che il

perdurare di questo isolamento, che ora si manifesta fisicamente anche nelle aree di rifornimento, porti il sistema a un

punto di non ritorno.

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/autotrasporto-nel-caos-vietato-il-rifornimento-ai-camion-nelle-stazioni-di-servizio/


 

venerdì 10 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 121

[ § 2 7 4 8 7 3 2 2 § ]

Studenti di Ischia e Procida a bordo di Nave Gregoretti per la Giornata del Mare

In occasione della ricorrenza nazionale, gli allievi degli storici istituti nautici

campani hanno partecipato a una giornata di formazione d'altura con la

Guardia Costiera per promuovere la tutela dell'ambiente e la cittadinanza del

mare. Napoli - In occasione della "Giornata Nazionale del Mare e della Cultura

Marinara", istituita nel 2017 per sensibilizzare i giovani sulla tutela

dell'ecosistema marino, circa cento studenti dell'Istituto "F. Caracciolo - G. da

Procida" e dell'Istituto Tecnico "Cristoforo Mennella" di Ischia hanno vissuto

una giornata di alta formazione a bordo di Nave Bruno Gregoretti. L'iniziativa,

coordinata dal la Direzione Mari t t ima del la Campania, ha visto la

collaborazione degli Uffici Circondariali Marittimi delle due isole e dei vertici

scolastici, in piena sintonia con gli indirizzi del Ministero dell'Istruzione e del

Merito. Le operazioni hanno preso il via nelle acque antistanti i porti di Ischia e

Procida, dove gli studenti e i docenti sono stati trasferiti a bordo dell'unità

d'altura della Guardia Costiera tramite i battelli minori di servizio. Durante la

navigazione nel suggestivo scenario del Golfo di Napoli, i militari hanno

guidato i ragazzi in un articolato programma divulgativo, illustrando i compiti

istituzionali del Corpo: dalla salvaguardia della vita umana in mare alla sicurezza della navigazione, fino alla

protezione dell'ambiente marino e al controllo della filiera ittica. L'esperienza ha permesso agli allievi dei due storici

istituti nautici di confrontarsi direttamente con la realtà operativa della Guardia Costiera, approfondendo il concetto di

"cittadinanza del mare". L'incontro ha ribadito l'importanza di comportamenti responsabili e sostenibili, confermando il

ruolo della Guardia Costiera non solo come presidio di legalità, ma anche come partner attivo nella crescita educativa

delle nuove generazioni, custodi del patrimonio marittimo di domani.
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Il neo presidente Fabio Pagano traccia la nuova rotta di Fedepiloti

Tra la sfida dei dragaggi e il nuovo obbligo di aggiornamento quinquennale, la

Federazione assume un ruolo guida nella governance portuale per colmare il

gap tra evoluzione navale e infrastrutture nazionali Con 23 anni di esperienza

sul campo a Livorno e un solido trascorso ai vertici associativi, Fabio Pagano

ha assunto ieri la presidenza di Fedepiloti. In questa intervista, il nuovo

presidente delinea una strategia proattiva che si basa, oltre che sul ruolo di

consulenza della federazione, anche sull'essere stimolo costante verso le

istituzioni per l'adeguamento dei porti e l'eccellenza della formazione.

Presidente Pagano, la sua elezione arriva dopo due mandati come consigliere

e quattro anni come vicepresidente nazionale. In che modo questo lungo

percorso interno influenzerà la sua linea di condotta alla guida della

Federazione? "La mia visione affonda le radici in oltre vent'anni di attività

operativa in banchina. Questa transizione naturale mi permette di conoscere

ogni ingranaggio della nostra macchina, dalle criticità quotidiane ai tavoli

ministeriali. Il mio obiettivo è il rafforzamento dell'autorevolezza della

categoria. Vogliamo valorizzare la nostra professionalità come garante della

sicurezza e dell'efficienza portuale, lavorando per una coesione sempre maggiore tra tutti i piloti italiani, affinché

l'unione diventi la nostra vera forza contrattuale e istituzionale." Il gigantismo navale mette a dura prova gli scali

nazionali. Quale posizione intende assumere Fedepiloti rispetto alla necessità di interventi strutturali in tanti nostri

porti? "I porti italiani sono spesso ancorati a standard del passato che non si conciliano con le dimensioni delle navi

odierne. Fedepiloti manterrà un'interlocuzione tecnica serrata con le autorità civili e militari: quando segnaliamo una

criticità, non stiamo solo gestendo un rischio, ma stiamo sollecitando l'intero sistema-paese ad adeguarsi, perché, se

una nave non può entrare per limiti di fondale o di banchina, il danno è di tutto l'indotto. Per questo, la nostra azione di

stimolo verso gli enti preposti per dragaggi e opere sicure sarà costante e determinata." La formazione è un aspetto

sul quale puntate moltissimo; quali iniziative avete in proposito? "Proprio lo scorso 7 aprile è stato firmato un decreto

che abbiamo fortemente voluto e che alza l'asticella dell'eccellenza professionale. Il percorso è strutturato su due

livelli: per gli allievi piloti è previsto un training intensivo di familiarizzazione specifico per il porto di destinazione; per i

piloti effettivi, invece, è stato introdotto un sistema di 'refresh' quinquennale obbligatorio. Si terrà presso centri

accreditati dal Mit e riguarderà manovre avanzate, aggiornamenti normativi e lo studio delle caratteristiche delle navi

di ultima generazione. È un sistema di miglioramento continuo che garantisce un aggiornamento a 360 gradi, e che

rende il pilota italiano un riferimento di sicurezza a livello internazionale." Presidente, la recente tragedia di Livorno ha

colpito un marittimo della vostra flotta, una figura che lei ha definito

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2026/04/10/il-neo-presidente-fabio-pagano-traccia-la-nuova-rotta-di-fedepiloti/


 

venerdì 10 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 123

[ § 2 7 4 8 7 3 2 3 § ]

quasi come un 'angelo custode' per il vostro lavoro. Al di là del dolore, cosa avete imparato da questo evento?

"Quell'evento ci ha scosso profondamente e ha imposto una riflessione che va oltre il cordoglio. Attualmente è in

corso un check-up sulle procedure di imbarco e sbarco, ma siamo consapevoli che ogni manovra ha le sue

peculiarità. Per questo stiamo aspettando di conoscere dagli organi inquirenti l'esito delle indagini e cosa abbia

effettivamente causato l'incidente: solo con questi dati certi potremo avviare un'indagine interna ancora più mirata e

specifica rispetto a quella che già stiamo portando avanti. Il nostro obiettivo è tradurre questa tragica esperienza in

correttivi pratici e linee guida tecniche che proteggano la vita dei piloti e dei conduttori delle pilotine in ogni

condizione." Lei è l'unico pilota in Italia ad aver partecipato ai test sulle navi autonome a Livorno. In un futuro dove

l'automazione ridurrà gli equipaggi, come state guidando questa transizione? "Siamo i protagonisti tecnici di questo

percorso: al Cetena di Genova abbiamo 'tradotto' oltre cento manovre reali in dati per istruire l'intelligenza artificiale,

affinché impari a replicare l'intuizione umana. Avvertiamo comunque questa realtà come ancora remota. Lo

slittamento delle norme internazionali al 2032 riflette la necessità di colmare gap oggettivi come la mancanza di

infrastrutture portuali per l'auto-ormeggio e la soluzione del paradosso di come far salire un pilota su una nave priva di

equipaggio. In questo scenario, il pilota rimane comunque il presidio umano indispensabile: oggi per gestire le

emergenze reali, domani per garantire che la tecnologia resti uno strumento di sicurezza e non un rischio per lo

scalo." Come si posiziona oggi il modello italiano del pilotaggio nel panorama europeo e quali sono i temi di

confronto con i colleghi stranieri? "La nostra Federazione gode di una grande autorevolezza a livello internazionale,

confermata anche dalla vicepresidenza dell'Empa ricoperta dal nostro direttore, il Comandante Mecca. Proprio

durante la nostra assemblea di ieri, il presidente dell'Empa ha riconosciuto all'Italia un ruolo di leadership

nell'evoluzione verso il digitale e nella strutturazione della formazione. Oggi l'Italia esporta standard d'eccellenza. Il

confronto europeo resta fondamentale per imparare da chi eccelle, ma siamo orgogliosi di poter dire che, sul fronte

della preparazione tecnica e dell'innovazione, il pilotaggio italiano non ha nulla da invidiare a nessuno. Continueremo

a spingere su questa strada, portando la nostra esperienza ai tavoli dove si decidono le future normative del settore."

Presidente, c'è un messaggio che vuole lanciare a chi opera quotidianamente nel settore? "Il mio appello si rivolge a

tutti i piloti italiani: solo attraverso un autentico lavoro di squadra e la condivisione delle nostre competenze potremo

raggiungere nuovi traguardi, garantendo che la nostra categoria continui a rappresentare l'eccellenza e la sicurezza

nei porti del nostro Paese."
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